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DIARIO DELLA 


18 Acosro - Roma. Pilotando un trimotore da bombar- 
demento terrestre il Duce da Guidonia raggiunge Pan- 
telleria in sole due ore di volo, Il Duce visita minuzio- 
samente gli impianti della base, © nel paese | lavori del 
porto. Dal balcone del Municipio ringrazia per le acco» 
gllenze entusiastiche che gli sono tributate da maestranze 
€ isoldnì; e Infine riparte, riprendendo )l suo posto di 
pilotaggio e puntando direttamente su Roma, 


Praga. In un castello della Boemia settentrionale pri 
so la città di Brux prendono contatto lord Runciman e 
Corrado Henlein. Le previsioni che sì fanno sui risultati 
probabili del colloqui non sono intonate a ottimismo. 


Sant'Anna di Valdieri. Festeggiamenti © dimostrazioni 
di [devoto omaggio e di gratitudine ha fatto questa po- 

lazione in occasione dell'onomastico di S. M. Ja Regina 
imperatrice. 


Varese. Per cause che verranno in seguito accertate 
precipita dopo un quarto d'ora dal decollo un idrovo- 
lante della ditta Macchi di questa città, che recava 
bordo il Prefetto ing. Mario Chiesa e la famiglia. L'e- 
quipaggio e passeggeri, in totale quattordici persone, sono 
deceduti. 


19 Acosro - Roma. Il Duce approva le basi di una 
nuova sistemazione del giornale «Il Piccolo » di Trieste, 
èspostegli da Rino Alessi, direttore del giornale stesso. 


Bergamo. Muore a 83 anni il famoso geografo e sto- 
riografo Arcangelo Ghisleri, che era nato a Persico (Cre. 
mona). 


Salamanca. Una grave disfatta è inflitta ai rossi sulla 
destra dell'Ebro. La conquista di nuove importanti posi- 
zioni da parte del Nazionali ‘infligge al nemico ingen» 
tissime perdite. Oggi si conferma che ll 70 per cento del 
territorio spagnolo è controllato da Franco. 


Marsiglia. GII scaricatori. del porto decidono di con- 
tinuare il loro movimento senza tener conto delle esor- 
tazioni del governo. Il loro segretario generale afferma in 
un violento discorso che questa questione ha ormai una 
portata internazionale. 


Como. Trenta giovani fascisti raggiungono la vetta del 


Cervino, issando sulla croce terminale la bandiera col co- 
lori di Roma. 
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20 Acosro - Roma. Il Segretario del Partito riceve il 
presidente dell'Ufficio centrale dell'Azione cattolica ita- 
liana, col quale si è intrattenuto cirea i rapporti fra il 
Partito e l'Azione cattolica. A conclusione del colloquio si 
stabilisce di attenersi agli accordi stipulati nel 1931 


Cesena. Gerarchi associazioni e popolo recano sul pog- 

gio di Paderno un commosso devoto omaggio alla tomba 

di Sandro Mussolini nell'ottavo annuale della morie di 
ta 


Aosta. La Principessa di Piemonte tornata al Casterìo di 
Sarre visita in Aosta il Rifugio del poveri vecchi e l'O- 
spedale Mauriziano. 


Gerusalemme. Le autorità britanniche ordinano ll copri - 
fuoco dalle 18 alle 4 del mattino, in tutto il territorio pa- 
lestinese 


Addis Abeba. Viene comunicato che nei primi otto me- 
sì dell'anno solare In corso sono nati ad Addis Abeba set- 
tàntasei bambini italiani, nelle sale di Maternità dell'O- 
spedale « Principessa di Piemonte» e del Governatorato. 


21 Acosro - Roma. Con una cerimonia militaresca, il Se- 
tario del Partito Ministro Starace, comandante gene- 
rale della GI.L. assume il comando del X° Campo Dux. 


Londra. La risposta del Governo di Burgos al memoran- 
dum del Comitato del non intervento e il comunicato «tl- 
l'esito del colloqui di sabato fra il Ministro Ciano e l’inca- 
ricato d'affari inglese a Roma formano il principale, argo- 
mento di discussione nei circoli inglesi. Il Governo di Bui 
gos ammetterebbe il ritiro di diecimila volontari per parte. 
previa la concessione dei diritti di belligeranza 


Berlino, Solenni accoglienze prepara la Germania al Reg- 
gente di Ungheria Horthy. A. Vienna il Reggente riceve 
dal Luogotenente del Reich per la Marca orientale dot- 
tor Seyss-Inquart il saluto del Fùhrer. Poi il treno riparte 
per Kiel dove avrà luogo una grande Rivista navale in 
onore dell'Ospite. 


Parigi. In un violento uragano scoppiato nella vallata di 
Chamonix, una frana di fango e pietre precipita sulle 
tende di un piccolo campeggio. Si teme che 1 turisti non 
siano riusciti a salvarsi. 


22 Acosro - Berlino. Il Fihrer riceve a Kiel il Reggente 
d'Ungheria Horthy che assiste al varo dell'incrociatore 
« Principe Eugenio », e a una grandiosa Rivista dell'intera 
Flotta germanica. 


Roma. La Gazzetta Ufficiale ‘pubblica il d>creto l2gge che 
dichiara i premi delle Lotterie Nazionali esenti da ricchez- 
za mobile, e istituisce una nuova Lotteria Nazionale che 
si chiamerà « E 42» 
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Nuova York. Avviene un terribile scontro nella Metropo- 
litana, nel quale cinque passeggeri rimangono uccisi e 
cinquanta feriti. 


Saint Jean de Luz. Con una perfetta e simultanea azio- 
né dei fanti, delle artiglierie e degli aerei, Nazionali con- 
quistano jl Massiccio del Gaeta, al fronte dell'Ebro. 


23 Acosro - Berlino. Un decreto del Ministro dell'Istru- 
zione del Reich dispone che nelle scuole elementari e 
medie gli allievi devono esercitarsi a costruire da soli 
il proprio albero genealogico almeno sino ai bisnonni. 


Caspe (Spagna). Mentre l’azione di fuoco procede im- 
placabile sul fronte dell'Ebro col contributo dell'artiglie- 
Fia volontaria, l'aviazione legionaria segna una grande 
vittoria abbattendo quindici aerei rossi. 


Roma. Il canonico Leone G. B. Nigris di Udine è no- 
neinato nunzio apostolico in Albania e arcivescovo tito- 
lare di Filippi. 


Cremona. L'on. Farinacci ideatore ek. « Premio Cre- 
mona » per un'opera di pittura aventézper tema: «Le 
impressioni di un discorso del Duce udito alla radio 
ha ricevuto dal Ministro Segretario del Partito una let- 
tera di plauso e un contributo di lire 5000. 


24 Acosto - Roma. L'ambasciatore del Giappone Hotta 
consegna la più alta onorificenza nipponica al Duce, il 
quale gli esprime il suo apprezzamento per l’altissima di- 
stinzione conferitagli dall'Imperatore del Giappone. 


Parigi. Il disordine di Marsiglia si estende ai porti al- 
gerini e minaccia quelli atlantici. Gli scaricatori parigini 
aderiscono al movimento. 


Gerusalemme. Un arabo spara cinque colpì di rivoltella 
contro il vice commissario distrettuale del Governo ‘di 
Genina, Walter Moffat, che si trovava nel proprio ufficio. 
Quindici arabi vengono uccisi dalla polizia in uno scontro 
nei pressi di Nazaret. 


Caspe. Prosegue l'offensiva nazionale presso la testa di 


ponte di Ascò. Gi aviatori nazionali che prendono parte 
alla battaglia abbattono sette aerei marxisti. 
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NOTIZIE E INDISCREZIONI 


RADIO 


1 programmi della settimana radiofonica 

italiana dal 28 agosto al 3 settembre com- 

prendono le seguenti trasmissioni degne 
di particolare rilievo, 


ATTUALITA’ 
CRONACHE e CONVERSAZIONI 


Domenica 28 Acosro, 20,25: Tutte 
le Stazioni: intervista ‘sull’autarchia: Se- 
natore Alberto Pirelli: L'industria della 
gomma e l’autarchia. 

Mencotenì 31 Agosto, ore 21,50: I pro- 
gramma. La Nave di d'Annunzio. 

Sasaro 3 Serremmae, ore 17,55: I e II 
programma. S. E. Bruno Biagi: I dieci 
minuti del Lavoratore. 

— Ore 1950: I e Il programma. Crona. 
che del turismo. 


g 


LIRICA 
OPERE E MUSICHE TEATRALI 


Dostexica 28 Acosro, ore 16,30: IMI pro. 
gramma. La Traviata, opera in tre atti di 
G. Verdi (dischi). 

— Ore 21: I programma. Trasmissione 
dal Castello Sforzesco di Milano: La 
Gioconda, melodramma in quattro aiti di 
Tobia Gorrio, musica di Amilcare Pon- 
chielli. Direttore maestro Arturo Lucon. 

Marrenì 30 Acosto, ore 21: Il program- 
ma. Trasmissione dal Castello Sforzesco di 
Milano. La Gioconda, melodramma ìn 4 
atti di Tobia Gorrio, musica di Amilcare 
Ponchielli. Direttore maestro Lucon. 

Gioveoì 1 Serremmie, ore 21: I pro- 
gramma. Stagione lirica  dell’ELA.R 
Loreley, azione romantica. in tre atti 
di Carlo d'Ormeville, musica di Alfredo 
Catalani. Direttore maestro Ugo Tansini. 

Sanaro 3 Serremune, ore 21: Il program- 
ma. Vedi Giovedì 


CONCERTI 
SINFONICI E DA CAMERA 


Domenica 28 Acosro, ore 17,15: I pro- 
gramma. Concerto sinfonico diretto dal 
maestro Cesare Nordio. 

— Ore 21,40: INl programma. Concerto 
diretto dal maestro ‘Mario Gaudiosi. 

Luwrnì 29 Acosro, ore 21,30: I program- 
ma. Trasmissione dalla Basilica di Ma: 


BOUQUETM LAVANDA 
SOFFIENTINI 


MILANO 


senzio: Concerto sinfonico dell'Orchestra 
Stabile della R. Accademia di Santa Ce- 
cilia, diretto da S. E. Pietro Masca 

MencoLeDì 31 Acosro, ore 21: Il pro- 
gramma. Primo concerto dell'Accademia 
Musicale Chigiana di Siena diretto dal 
maestro Alfredo Casella. 

Grovenì 1° Serremme, ore 17,15: Concer- 
to scambio Italo-Brasiliano. 

— Ore 21,35: Il programma. Concerto 
della pianista Emma Maria Pasi 

Vexnnì 2 Serremne, ore 21: Il pro- 
gramma. Trasmissione da Lipsia. Concerto 
di musiche italiane e tedesche. Direttore 
maestro Hilmar Weber. 

Sanaro 3 Serremzne, ore 13,15: Il pro- 
gramma meridiano. Concerto per solista 
@ orchestra. Direttore maestro Armando 
La Rosa Parodi. Pianista A. Benedetti Mi- 
chelangeli 

— Ore 20,30: III programma. Concerto 
diretto dal maestro Luigi Colonna 


PROSA 
RADIOCOMMEDIE E COMMEDIE 


Domenica, 28 Acosro, ore 20,30: Ill pro- 
amma. Cric e Croc capistazione apgiun. 
scherzo di Basco. 

Ore 21: Il programma. 1 figliuoti, 
commedia in tre atti di Vincenzo Fra- 
schetti 

MartzbÌ 30 Acosro, ore 21: 1 program» 
ma. Papà Noblesse, commedia in un at- 
to di Attilio Carpi. 

Gioveni 1 Serremune, ore 21: Il pro- 
gramma: La sorella, commedia in due 
tempi di Enrico Ragusa 

Vewenoî 2 Serremsne, ore 20,30: III 
programma. Quell'uom dal fiero aspetto, 
commedia brillante în tre atti di Emilio 
Caglieri. 

Sanato 3 Serremmez, ore 21: I pro: 
gramma (esci. Palermo). L'orologio a 
cucò, commedia in tre atti di Alberto 


Donini. 
VARIETA' 
OPERETTE - RIVISTE - CORÌ - BANDE 


Domenica 28 Acosro, ore 13,15: 1 pro- 
gramma meridiano. Primo incontro, boz- 
zetto di Campi 

— Ore 17,15: Il programma. Canzoni € 
danze 

ore 21: III programma. Rassegna 

, radiorehestra 

Luwsbi 29 Acosro, ore 20,30: Ill pro- 
gramma. Concerto bandistico diretto dal 
maestro Ennio Arlandi 

"Ore 21: 1 programma. Selezione di 
canzoni. 

- Ore 21: Il programma. Frasquita, 
operetta in tre atti, musica di Franz 
Lehar. 

Ore 21,15: III programma. Comiel del 
varietà italiano 

Muxrebì 30 Agosro, ore 19,15: I pro- 
gramma meridiano. Banda della R. Ae- 
ronautica 

— Ore 21: 1 programma. Concerto del 
cantori livornesi « Pietro Mascagni » 

— Ore 21,30: III programma. Trasmis- 
sione da La Spezia. V Concorso naziona 
fra 4 giovani Interpreti della canzone 
liana. 

Mencotent 31 Acosto, ore 21: I pro- 
gramma. Varietà, orchestrina ritmica 

“Ore 21,45: Ill programma. Al vo- 
lante, fantasia di Fouché 

— ‘Ore 22,10: 1 programma. Concerto 
bandistico diretto dal maestro Ennio At- 
landi. 

Gioveoì 1° Serremene, ore 13: Il pro- 
gramma meridiano. Banda degli Agenti 
di P. S 

— Ore 13,15: I programma meridiano. 
Philip Martell e la sua orchestra (tr 
smissione dall'ippodromo di Blackpool) 

" Ore-20,30: III programma. Orchestra 
d'archi 

2° Ore 21,15: INI programma. Al gat- 
to bianco, radiorchestra 

Vinto 2 Serre, ore 13,15: 1 pro- 
gramma meridiano. Concerto, bandistico 
diretto dal maestro E. Arlandi. 

L'Ore 19,20: III programma. Dopola» 
voro corale « Teodulo Mabellini » di Pi- 
stola. 

“Ore 21: I programma. Paganini, 
operetta in tre atti, musica di Franz 
char. 

Teglio 3 Serre, ore 2 45: ftt pro 
ramma. Quattro chiacchiere in famiglia 
Pronte Mnlsteriono ». di P. M. Gigante 


NEL MONDO 
DIPLOMATICO 


* 1 giornali inglesi hanno segnalato 
che, nell'assenza di lord Perth, Ambasci: 
tore della Gran Bretagna a Roma, 
caricato d'Affari britannico ha di 
iniziativa visitato il nostro Ministro de- 
gli «Esteri, con'e Galeazzo’ Ciano. La 
Enversazione sirebbe durata soltanto 
fieci minuti e risulterebbe che il rap- 
presentante britannico avrebbe  solleci- 
Elo la risposta del governo italiano al- 
le domande poste dal governo della 
Gran Bretagna circa i supposti rifor- 
Nimenti ai nazionali in Spagna. Gli in- 
formatori ufficiosi si sono limitati in un 
primo tempo a segnalare la visita; ma, 
Picondo il «Centra News», il conte 
Ciano «avrebbe accennato alla slealtà 
‘elle continue violazioni dell'accordo di 
fon intervento da parte della Francia, 
Hitando come esempio il dono di_ tre 
torpediniere leggere al governo di Bar- 
cellona » 


+ Si ha da Bucarest che si è tenuto a 
Sinaja la riunione dei Delegati dell’In- 
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ghilterra, della Francia e della Roma- 
fia per discutere l'abolizione del regime 
capitolare imposto alla Romania dal 
trattati Internazionali. sulla navigazione 
del Danubio. La riunione si è conclusa 
csila firma di un accordo che suggeri- 
sce l'abolizione di ‘tale: regime. mentre 
viene confermato che la Commissicne 
europea per il Danubio manterrà la sua 
attuale siruttura, consentendo così an- 
che alla Germania di entrarvi quando 
essa lo crederà opportuno. In tale Com- 
missione l'Italia ha già un seggio per- 
manente e perciò le deliberazioni recen- 
temente adottate a Sinaja saranno quan- 
to pil'ma sottoposte al Governo fascista 
per la sua adesione. Pertanto. subito 
dopo la firma dell'accordo, ii signor 
Comne, Ministro di Romania, ne ha di 
ta conoscenza all'Incaricato d'Affari d'I- 
talla a Bucarest 


* L'Ambasciatore del Giappone a Ro- 
ma, S. E. Hotta, ha reso omaggio alle 
tombe dei Genitori del Duce. Il rap- 
presentante della Nazione amica, appe- 
na giunto a Forlì, si è recato alla villa 
Sisa, ospite della’ signorina Maria Be) 
tramelli, sorella del compianto Accadi 
mico, il quale aveva sposato l'artista giap- 
ponese Fausta Yosiko. Al suo arrivo a 
Predappio, l'Ambasciatore del Giappo- 
ne è stato ricevuto dal Podestà e di 
Segretario del Fascio, i quali lo hanno 
accompagnato al Cimitero di San Cas- 
siano in Termino dove ha deposto un 
mazzo di fiori. Sceso nella cripta che rac- 
coglie le venerate Salme, egli ha so- 
stato per qualche minuto in raccogli- 
mento, indi è tornato a Predappio do- 
ve ha visitato la casa natale del Duce. 


* Al XV Congresso dell'Associazio- 
ne nazionale spagnola per il Progresso 
delle Scienze, tenuto a Santander, era 
presente ll R. Ambasciatore d'Italia, S. 
È. conte Viola di Campalto, il quale è 
stato fatto. segno a calorose  dimostra- 
z'oni di simpatia. 


* In occasione della festa di S. Stefa- 
no, primo Re d'Ungheria, è stata cele- 
brata a Roma, il 20 corrente, una Messa 
solenne nella chiesa del Collegio germa- 
nico-ungherese. Dopo la Messa, Îl ba- 
rone Federico Villani, Ministro di Un- 
gherla presso il Re Imperatore, ha offerto 
un ricevimento alla Sede della Legazione, 
alla quale sono intervenuti rappresen- 
tanti della colonia ungherese a Roma 
diversi diplomatici e una rappresentanz 
del nostro Ministero degli Esteri. 


NOTIZIARIO 
VATICANO 


* Domenica mattina 21, il Papa si è 
recato, in via del tutto privata e sì può 
dire all'insaputa di tutti, al Collegio 
di Propaganda a Cestello dove si conclu- 
deva una settimana di studi missiona- 
ri per gli alunni di Propaganda colà 
in villeggiatura. Uscito dalla villa in au- 
tomobile poco dopo le undici e percorsi 
un duecento metri di strada pubblica — 

ombreggiata Galleria di sopra — Il 
Papa entrava nella Villa di Propagan- 
da dove, avvertito telefonicamente, ei 
ad incontrarlo il Cardinale Fumasoni 
Biondi Prefetto. Pio XI, dichiarato che 
la sua visita era del tutto privata e 
intima volle raccolti intorno a sé pro- 
fessori ed alunni. Disse loro che aveva 
voluto fare questa improvvisata per di- 
mostrare la sua sollecitudine per loro 
e per 1 loro studi e per Il corso spe- 
clale che stavano terminando. Essi cono- 
noscevano già il pensiero suo circa la 
dottrina e le direttive che ogni buon 
missionario della parola di Dio doveva 
avere e tenere; desiderava solo dire che 
ribadiva, come monito salutare, che sì 
guardassero sempre dal « nazionalismo 
esagerato ». Pio XI si trattenne a Propa- 
ganda un'ora circa 


* Ricorreva il 20 agosto il XXIX anni- 
versario della morte di Papa Pio X 
Numerosi vescovi, prelati e semplici sa- 
cerdoti hanno celebrata la Messa nelle 
Grotte accanto alla tomba- dell'indimen- 
ticato pontefice dove è stato numeroso 
per tutta la giornata il pio pellegrinag- 
gio del fedeli. 


* Un dotto collaboratore dell'Osser- 
vatore Romano, ha pubblicato un inte- 
ressante articolo intitolato « Glì Ebrei ed 
il Concilio Vaticano » che meglio sì po- 
trebbe intitolare: « Come gli Ebrei trat- 
tavano il Papa». è un documento della 
perfidia di questi ingrati che Pio IX be- 
neficò con particolare indulgenza abbat- 
tendo in Roma i muri di quel ghetto do- 
ve essi erano confinati, spesso soggetto 
alle rappresaglie della indignazione po- 
polare; eliminando molte umiliazioni al- 
le quali erano soggetti e donando al po- 
polo il diritto al soccorso del quale era 
privo. Ebbene ancora durava la eco degli 
evviva al generoso benefattore che ba- 
stò la notizia che il Papa avrebbe in- 
detto il Concillo Vaticano perché essi 
lo scimiottassero indicendo un sinodo 
universale a Lipsia dove fu deliberato 
l'espansione e l’alto sviluppo, vale a di- 
re: «l'egemonia dell'ebreo e la sua do- 
minazione su tutti i po divenuti 
soggetti e schiavi d'Israele ». Non ba- 
sta questo. Appena un anno dopo av- 
veniva la breccia di Porta Pia. Ebbene 
furono primi gli ebrei a volgere le ca- 
lunnie, le ingiurie e il fango contro — 
si badi — la religione cattolica, Il suo 
culto, le sue comunità, i suoi sacerdoti 
e contro la persona del Papa. 

* Accompagnati dal Sen. Cini e dal 
Nunzio Mons. Borgoncini Duca, i Cardi- 
nali Marchetti Selvaggiani, Vicario Ge- 
neralé di S. Santità; Fumasoni-Biondi 


il vostro sorriso 
prprorzara 


Le belle bocche sorridono 
volentieri] Liberate il vostro 
sorriso dall'incubo penoso 
di una brutta dentatura! 
La Pasta Dentitricia Colgate 
produce una schiuma gra- 
devole ed efficace che pu- 
lisce profondamente i denti 
ed evita così il facile perico- 
lo delle malattie dentarie, 
Usate la Pasta Dentifricia 
Colga'e almeno due volte 
ogni giorno, i vostri denti 
diverranno candidi e sani, 
l'alito puro e profumato. 
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usino solo del sapone adatto a conserva» 
re la morbidezza della loro carnagione. 
ll sopone OLIO DI ROSE - Rancé - è 
quanto di meglio possa servire, perchè 
l'olio di petali di rosa che contiene, ha 
tutte le prerogotive volute. È emolliente, 
rinfrescante, tonificante, detergente. 
È il sapone che profuma la pelle. 
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MILANO 


Prefetto della Sacra Congregazione di 
Propaganda, e Tisserant Prefetto della Sa- 
cra Congregazione Orientale — i tre 
porporati cioè dai quali dipendono enti 
che avranno rapporti con la de E- 
sposizione — hanno visitato 1 lavori che 
sono în corso per la Esposizione Uni- 
versale. Le Loro Eminenze hanno com- 
iuto un sopraluogo nel cantiere degli 
fici e si sono resi conto di tutta la 
zona dove sorgeranno i padiglioni. Han- 
no pure visitato il padiglione provvi- 
sorio dei progetti ove è esposta la pì 
nimetria della Esposizione. Al termine 
della visita gli insigni ospiti si sono vi- 
vamente congratulati con il sen. Cini 
per la grandiosa opera la cui prima 
pietra reca la scritta augurale: « Deo A- 
diuvante ». 


LETTERATURA 


* Treves arricchirà tra breve la sua 
fortunata collezione «I Migliori Romanzi 
Stranieri » con Vita miracolosa di Dezsò 
Szabò, nella quale l'autore rivela l'af- 
fascinante potenza del suo talento di 
scrittore transilvano. Con stile eccezional- 
mente forte, con originali e succose im- 
magini che risentono del sapore della sua 
terra, egli inquadra il protagonista del 
suo romanzo negli ambienti e nelle vi- 
cende più diverse, ce lo fa conoscere nel 
suoi svariati stati ‘d'animo, ce lo fa amare 
come se lo avessimo a lungo frequen- 
tato. L'autore ci rivela così, senza retto- 
rica, ma con l'amaro sapore di passate 
esperienze, la vanità della ricchezza e 
della gloria, per dissetarci poi alla sor- 
gente fresca e pura della terra natia e 
degli affetti riconquistati. 


* Casa Treves offrirà tra breve al nu- 
merosi amici delle sue edizioni un vol 
me di Versi e prose giovanili di Grazia 
Deledda. Il libro sarà un dono, diremmo 
quasi un cimello prezioso, per quanti 
ricordano con ammirazione ‘e con affetto 
l'indimenticabile scrittrice sarda, che ha 
fatto d'ogni sua opera un capolavoro di 
espressione nel quale l'anima umana è 
guardata a fondo attraverso il prisma 
dell’arte: un'arte inimitabile che sa il- 
luminare di nuova luce le più contra- 
stanti passioni ed i più ignorati tor- 
menti. Questi Versi e queste. Prose gio- 
vanili, per lo più inediti, rappresentano 
| primi e, sotto certi aspetti, | più spon- 
tanei tentativi di Grazia Deledda. Essi 
hanno pertanto un particolare valore poi- 
ché permettono di esaminare ed apprez- 
zare in esatta misura e proporzione quel. 
la che sarà poi l'opera della grande scrit- 
trice consacrata dal Premio Nobel alla 
gioria e alla immortalità. 


* Galatea di Amalia Bordiga, pubbli- 
cata poche settimane or sono in edizione 
Treves, ha incontrato molte simpatie tra 
le lettrici d'ogni categoria. La ragione 
essenziale di questo lusinghiero, successo 
sta nel fatto che il romanzo di Amalia 
Bordiga si ricongiunge alla grande tra 
dizione nostrana di questo genere d'arte; 
esso è infatti un affresco nel quale non 
sono protagonisti soltanto dei personaggi. 
ma il nostro tempo, il, nostro mondo, il 
nostro paesaggio. Ci ritroviamo così, gra- 
zie a questa scrittrice che ha innata la 
virtù del raccontare ed unisce alla im- 
maginazione vivace una capacità di 0s- 
servazione acutissima e una sensibilità 
pronta e sicura, fra gente che conoscia- 
mo, nell'aria che respiriamo ogni giorno, 
in ambienti che ci sono familiari ed ai 
quali ci è caro riportarci.. Questo ro- 
manzo di Amalia Bordiga, ha infatti per 
sfondo i luoghi più dolci e più amati di 
questa nostra bella Italia, i silenti la- 
ghetti verdi dell'Alto Adige. la _monda- 
nità elegante di Cortina, il soleggiato 
languore del mare di Formia, i raccolti 
tepori di Taormina; e poi Napoli e Roma 
e Firenze... 

* L'elogio migliore che Ambesò, il 
romanzo di Indro Montanelli recentemen. 


te presentato da Treves, poteva desidi 
rare, gli è venuto în questi giorni pro- 
prio da un critico che, per consuetudine 
di vita, meglio d'ogni aluo puu cuuuea- 
dere e giudicare il valore e il fascino 
tutto particolare che questo racconto 
esercita sul lettore al quale siano fami- 
lari. gli uomini e l'ambiente in esso 
descritti. 

Infatti G. B. Costa sul Corriere Eritreo 
dell'Asmara, conclude un entusiastico ar- 
ticolo affermando 
Non è facile prevedere l'esito che il 
libro possa avere in Itala, dati ( gusti 
correnti. Ma questo nuovo lavoro del 
Montanelli qui tra noi, in Africa, tra 
gente che ha, cioè per anni pissito e 
«sentito » l'Africa, sarà indiscutibilmen- 
te molto apprezzato e festeggiato, perci 
in esso vediamo fedelissimamente rifles 
molte pagine della nostra stessa vita, an- 
che se non sempre liete, ma più di una 
volta confortate da uno' schietto intento 
di bene, dalla poesia del dovere e, se del 
caso, del sacrificio. 


* Tutti parlano di Guttarama il IV vo. 
lume del celebre Ciclo umoristico di Gui» 
do Stacchini: Voci contro il tempo antico, 
come tutti han parlato appassionatamente 
delle opere precedenti del medesimo Ci» 
glo: Itinerario galante, Storie immorali, 
Vera storia di Don Giovanni (20° mi= 
gliaio), 

Guttarama, il libro dal titolo misterio- 
so, è già alla IV edizione, per 1 tipi di 
Ceschina. 


BELLE ARTI 


* S| parla, a Torino, di provvedere ad 
una vasta e degna commemorazione del 
grande scultore Carlo Marochetti, nella 
prossima ricorrenza del centenario del 
monumento a Emanuele Filiberto. 

La proposta, partita, dalla « Gazzetta 
del Popolo», è stata accolta dal Se- 
natore Rubino, Presidente dell'Accademia 
Albertina, il quale si riserva di concer- 
tare col Podestà e con gli Enti arti- 
stici e culturali della citià un preciso 
programma per la celebrazione cente- 
naria, che dovrà essere contenuta in una 
forma elevata e consisterà principal 
mente ìn una mostra retrospettiva, e 
quanto più possibile abbondante, del 
opere del grande statuario biellese 

L'esposizione Illuminerà finalmente il 
pubblico italiano sulla varia e coplosa 
produzione del grande artista, che lavorò 
€ visse quasi sempre all'estero, ed ebbe 
la fortuna di essere amato e ammirato 
da Camillo Cavour, il quale. in un di- 
scorso alla Camera del 27 novembre 
1852 ebbe e dichiararlo «Il più distinto 
artista statuario e il più grande autore 


di statue equestri di Europa ».. Poiché 
la produzi marochetti è quasi 
tutta all , e principalmente in 
Francia e in Inghilterra, verrà nssicu- 


rata alla mostra, oltre le opere dirette, 
un'ampia documentazione fotografica, che 
varrà a mettere particolarmente in lu- 
ce | superbi monumenti marochettiani 
da quelli della Regina Vittoria e del 
Principe Consorte Alberto a Glascow 
a quello del Duca di Orléans a Versali- 
les, a quello di Riccardo Cuor di Leone, 
il più bello di Londra. 

Figurerà poi alla mostra il Maroc- 
chetti meno noto, e cioè il ritrattista. Ol- 
tre i busti di Vittorio Emanuele I di 
Carlo Felice e dei Principi di Savola che 
si trovano al castello di Agliè, e a quello 
di Vittorio Emanuele Il giovane, molti 
Altri ve ne sono che verranno raccolti 
da vari musei europei e da case patrizie 

Jesi. 

1268" mostra così combinata darà modbi 
agli artisti ed al pubblico di apprezzare 
compiutamente il genio plastico dell’ar- 
tista. che, nel Riccardo Cuor di Leone 
di Londra e nell'Emanuele Filiberto di 
Torino, ha creato le più belle statue 
equestri dell'Ottocento. 


+ Ordinata dallo scultore Vittorio. Mo. 
relli, la Esposizione del Sindacato Marchi. 
giano, ad Ancona, va segnalata in modo 
particolare. 

1 pittori e gli scultori piceni vi si 
presentano numerosi, ben: preparati, € 


0 vario è il ‘campo 
d'esercitazione dei pittori: dal vasto di- 
pinto Sl Fascismo, che con ablie fanta- 
sia Umberto Padella dedica all'industria 
della pesca; alla delicatissima Vecchina 
del Corradi di Jesi: al ritratti del Pol. 
ni; ai paesi dolcemente ombreggia 
di Benedetlo Tesei: alle pensose. Imma: 
gini di Nino Polenti; al vigoroso e ben 
impiantato autoritratto di Ciro Pavisa; 
alle scene di vita rustica dipinte con vi- 
vacità impressionistica da Cesare Peruzzi 


Né mancano quelli che recano accen- 
t più moderni, come” Giullo Dori, che; 
inconsciamente forse, modiglianeggia al: 
quanto; 0 come Sandro Gallucci, che 
mostra qualche influsso di Carrà; o Nino 
Caffè, che è colorista singolare e vigo- 
roso: o come. infine, Aldo Pagliacei, che 
mosira una chiara scena di mercato afri- 
cano. E segnaliamo ancora | dipinti di 
Cesare Zanucchi, Tullio Zigari e M. Del. 
la Costanza. Tra gli affreschi, spicca in 
modo particolare Îl San Giorgio di Ar- 
mando Baldinelli, che accorda, con be- 
gli accorgimenti, Ja. potenza dell’archi- 

tettura alla suggestione del. colorito. 
Tra le sculture ricorderemo: il Nudo 
del Blasi; un putto del Cuccaroni; la Ma- 
donnine del Lucchetti: e due ritratti a 
(Continua a pag. VII) 
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Una grande parata navale si svolse nelle acque di Kiel in occasione del varo del- 
l'incrociatore « Principe Eugenio = e in onore del reggente d'Ungheria, Ammi- 
raglio Horthy, ospite della Germania. - In alto la sfilata delle maggiori uni- 
tà della flotta tedesca, alla quale il Fiihrer e l'Ospite assistettero dal bordo del 
« Grille »; e sotto una sezione della nave di battaglia « Gneisenau »- coi marinai 
schierati in coperta per fare ai due Capi di Stato il saluto alla voce, 


BURGOS E BARCELLONA 


UNA CAMICIA 
DI NESSO 


Burgos al piano del Comitato londinese del non intervento 
escludono, almeno per ora, qualsiasi possibilità di accordo. 
Prima a rispondere fu Barcellona. In genere, si è prestata 
poca attenzione, da parte della stampa quotidiana, alla risposta dei 
« governativi ». Riferita in poche righe, diede a molti l'impressione 
di una accettazione « sostanziale» del piano londinese. Errore. 
Erano tante e tali le riserve e le eccezioni del governo di Bur- 
cellona, che la sua risposta poteva senz'altro considerarsi. come 
un netto rifiuto. Fra l'altro essa limitava a dodicimila il numero 
dei velontari in campo rosso, contro centomila a disposizione dei 
«ribelli», A-suo giudizio il ritiro di queste forze straniere avrébbe 
dovuto effettuarsi in dieci giorni: avrebbero, cioè, dovuto partire 
mille volontari al giorno da Barcellona, contro diecimila dai porti 
tenuti da Burgos. Condizione inattuabile. Ancora: i marocchini 
si dovrebbero considerare milizie straniere e, come tali, rimandati 
Al ritiro di tutti questi stranieri avrebbe dovuto seguire il ritiro 
«immediato » di tutto il materiale bellico di origine straniera. 
Barcellona domandava, inoltre, un controllo marittimo e aereo 
da parte delle Potenze aderenti al Comitato assolutamente inat- 
tuabile e, per quanto si riferiva al riconoscimento della bellige- 
ranza, si pronunziava in termini assolutamente negativi. «Il go- 
verno non può lasciar passare questa occasione senza ripetere il 
suo punto di vista di principio nettamente contrario ad ogni 
riconoseimento di belligeranza, più o meno limitata, a favore dei 
ribelli spagnuoli, perché non vi è più alcun dubbio che l'atuto, 
ed esclusivamente questo, ha permesso ai ribelli di prolungare la 
ribellione ». 

Di tutt'altra natura è la risposta di Franco. Essa non scende, 
come quella di Barcellona, ai minuziosi particolari; che rendono 
estremamente difficile, per non dire impossibile, l'esecuzione di 
qualsiasi piano. Si attiene alle questioni fondamentali, Propone di 
rimandare subito diecimila volontari, a condizione che si faccia 
altrettanto nel campo avverso. Propone, inoltre, di riconoscere 
due porti franchi ai suoi nemici per agevolare il necessario ri- 
fornimento di viveri alla popolazione civile, Accetta il controllo 
sulle frontiere terrestri della Spagna, «La chiusura delle fron- 
tiere sia permanente e senza limitazioni». Ma non può aderire 
al controllo dei porti spagnuoli e, meno ancora, a quello degli 
aerodromi, perché tale controllo « costituirebbe una sorveglianza 
straniera sulla difesa e sui movimenti delle truppe e potrebbe 
produrre incidenti di incalcolabile gravità ». Nessuno può dargli 
torto. 

Resta la questione della belligeranza, «Il governo nazionale, per 
quanto grande sia la sua volontà di conciliazione, non ritiene di 
poter accettare concessioni di diritti di belligeranza nella forma 
proposta, e domanda, come condizione pregiudiziale, che questo di- 


TU illudersi. Le risposte dei governi di Barcellona e di 


ritto debba essere concesso in tutta la sua piena espressione e 


non soggetto a condizioni, giacché rappresenta un ben fondato di- 
ritto, senza il cui riconoscimento, libero da ogni restrizione, il go- 
verno nazionale mancherebbe di sufficiente autorità per pren- 
dere parte ad un accordo come quello che gli viene offerto e 
troverebbe soggetto ad obbligazioni senza ricevere un adegwu 
equivalente » 

Come era prevedibile, i giornali di estrema sinistra, sia in In- 
ghilterra, sia in Francia, gridano allo scandalo e accusano Franco 
di cattiva volontà. « La risposta di Franco non è solo un catego- 
rico rifiuto, è una beffa», scrive il Daily Herald, che si affretta a 
domandare l'immediata riapertura della frontiera dei Pirenei, men- 
tre la Yorkshire Post, interprete dell'er ministro Eden, si augura 
«che il governo britannico, nelle di; i circostanze create dal 
deliberato smacco del generale Franco al Comitato del non in- 
tervento, afferri la palla al balzo ed agisca in intimo contatto con 
il Quai d'Orsay nel decidere i passi che diventeranno necessari », 

È difficile prevedere le conseguenze prossime e remote di que- 
sto fallimento del piano elaborato dal Comitato di non intervento. 
Una cosa, peraltro, è certa ed è che le difficoltà attuali derivano 
dal mancato riconoscimento di Franco. Non si è mai vista, nella 
storia, una situazione altrettanto assurda e paradossale. Con quale 
animo, con quale diritto, ad esempio, si può intervenire presso 
Franco per disciplinare la gravissima questione dei bombarda- 
menti dei piroscafi contrabbandieri da parte degli aerei? Non 
avendo riconosciuto a Franco la qualità di belligerante, è evidente 
che per l'Inghilterra non esiste in Ispagna uno stato di guerra 
ma esiste soltanto un governo legittimo, Un governo «legale» in 
lotta con alcuni «ribelli » e in via di reprimerli. Ora che cosa si 
deve dire quando î piroscafi battenti bandiera inglese vengono 
affondati nelle acque territoriali spagnuole in seguito ad un'azio- 
ne di aereoplani appartenenti ai «ribelli»? Poiché in Ispagna 
non esiste, per l'Inghilterra, uno stato di guerra, i suoi piroscafi 
avevano pieno diritto di trovarsi in quelle acque e di fare tutte 
le operazioni che credevano — comprese quelle di scaricare ma- 
teriale di guerra — poiché essi erano protetti dal diritto interna- 
zionale del tempo di pace. Avviene l'aggressione e l'affondamento 
dei piroscafi. Ha diritto, l'Inghilterra, di lamentarsi? Certamente. 
Ma contro chi ha diritto di lamentarsi? Da chi ha il diritto di 
esigere le dovute riparazioni? La risposta non può essere che una. 
Deve rivolgersi e chiedere riparazioni al governo di Barcellona, 
cioè all'unico governo che esiste in Ispagna e che non sa man- 
tenere l'ordine nel proprio territorio. Non essendo stato ricono- 
sciuto Franco, Negrin diventa il responsabile delle azioni di 
Franco. Ecco a quali assurdità porta l’empirismo prevalso al Co- 
mitato: del’ non intervento: Data ‘una simile situazione: giuridica, 
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hanno ragione gli armatori inglesi quando domandano al loro governo la protezione della flotta britan- 
nica. Non sarebbe difficile enumerare altre contraddizioni e altri controsensi del genere. 

Nella stampa inglese c'è già chi si domanda quali saranno le ripercussioni della nuova fase della que- 
stione spagnuola nei confronti dell'accordo italo-britannico, subordinato, come si è detto, al «regola- 
mento» delle cose di Spagna. Giacché ne parlano tanto gli altri, parliamone anche noi. A rigore, si do- 
vrebbe distinguere fra l'accordo propriamente detto e il riconoscimento dell'Impero, poiché, se è vero 
= secondo la lettera di Lord Perth al conte Ciano del 16 aprile — che il- Governo di S. M. Britannica 
considera un regolamento della questione spagnuola come un presupposto dell'entrata in vigore del- 
l'accordo », è altrettanto vero che nella stessa lettera si leggono, nel capoverso successivo, queste pa- 
role: «Ho inoltre l'onore di informare V. E. che il Governo di S. M., essendo desideroso che vengano 
rimossi gli ostacoli che possono. attualmente. essere ritenuti un impedimento alla libertà degli Stati mem- 
bri relativamente al riconoscimento della sovranità italiana sull'Etiopia, intende compiere passi nella 
prossima sessione del Consiglio della Lega allo scopo di chiarire la situazione degli Stati membri a 
tale riguardo ». 

Non si forza certo la logica quando si osserva che l'andata in vigore degli accordi è cosa del tutto in- 
dipendente dal riconoscimento della sovranità italiuna in Etiopia, Quella è subordinata al regolamento 
della questione spagnuola, questa alla particolare situazione di Ginevra. Rimosso l'ostacolo’ della Società 
delle Nazioni, nulla dovrebbe vietare il riconoscimento. Quando Chamberlain, sotto il fuoco delle op- 
posizioni, dichiarò che tutto il complesso degli accordi era subordinato al regolamento della questione 
spagnuola, obbedì, probabilmente, a preoccupazioni e ad esigenze di ordine parlamentare, ma si allon- 
tanò, evidentemente, dalla lettera e dallo spirito degli accordi medesimi. È ben vero che in un secondo 
tempo, quasi per svincolarsi dalla pressione delle opposizioni, che l'avevano indotto a collegare l'esecu- 
zione dell'accordo al riconoscimento, cercò di dare una interpretazione ragionevole del regolamento della 
questione spagnuola. Fu nella prima metà del luglio scorso, quando il Times si mostrò preoccupato del- 
le lungaggini della diplomazia e si augurò che il governo non desse «interpretazione irragionevole alla 
espressione: regolamento delle cose di Spagna ». 

Italia e Inghilterra — osserva il Times — hanno già fatto onore con esemplari lealtà, alle altre clau- 
sole dell'accordo di Roma: riduzione dei contingenti in Libia, cessazione della propaganda radio, più 
attiva collaborazione nel Mediterraneo, tanto che allo stato attuale delle cose, l'unico impedimento alla 
rapida esecuzione dell'accordo stesso è dato dalla procedura inerente al ritiro dei volontari. Di qui la 
sua proposta; «un ritiro sostanziale di truppe ausiliari da ambo le parti, insieme con qualche altro pun- 
to del progetto inglese potrebbe venire interpretato come un regolamento dalle Nazioni non intervenzio- 
niste», Il signor Chamberlain, concludeva il giornale, «rifiutò saggiamente di definire con precisione », 
cioè ‘nei minuti particolari, in che cosa dovesse consistere. quel regolamento. 

Nessun dubbio che una simile proposta tendeva a riportare l'esecuzione dell'accordo italo-inglese al- 
la volontà delle due parti direttamente interessate, c fare giustizia dell'inconcepibile assurdo, che vin- 
cola la libertà di azione di due grandi Potenze alla cattiva volontà di terzi, alle delittuose macchinazioni 
di quanti vogliono scatenare la guerra generale. Oggi come oggi l'accordo italo-inglese — era, anche 
questa, una sensata osservazione del Times — impegna esclusivamente l’Italia, lega le mani esclusiva- 
mente all'Italia, che ha evitato qualsiasi invio di rinforzi ai nazionali di Spagna. 

Come si spiega, allora, il recentissimo atteggiamento della diplomazia britannica circa il « regolamento » 
della questione spagnuola? «Ciò che il Primo Ministro chiama la sistemazione in Ispagna è costituito 
dal ritiro dei volontari? » A questa domanda del laburista Attlee, Chemberlain ha dato questa risposta 
«Si vedrà quello che accadrà quando ì volontari saranno ritirati. Se il governo di Sua Maestà riterrà 
che la Spagna ka cessato di essere un pericolo per la pace in Europa, credo che conisidereremo questo 
fatto come un regolamento della questione spagnuola ». Fino a poche settimane fa non si sapeva che co- 
sa Chamberlain intendesse per regolamento della questione spagnuola. Ora sappiamo che per tale re- 
golamento egli intende che la Spagna abbia cessato di essere un e pericolo» per la pace in Europa. 
Ma che cosa intende, Chamberlain, con questa formula? La questione non è risolta, è semplicemente 
spostata, 


parlando ai Comuni, Lord Halifax non nascondeva il suo rammarico che l'accordo anglo- 
italiano non avesse determinato un miglioramento nelle relazioni franco-italiane e dichiarava che uno 
dei principali motivi dell'accordo stesso era ìl ripristino, nel Mediterraneo, di un'atmosfera di reciproca 
fiducia, «Fino a quando le relazioni franco-italiane non saranno ritornate cordiali non si potrà dire che 
questo fine sia stato interamente raggiunto». Se con questo si vuole istituire un qualsiasi collegamento 
fra l'accordo italo-britannico ed ‘un eventuale accordo italo-francese, come da vario tempo va dicendo 
la stampa ispirata dal Quai d'Orsay, occorre dire chiaramente, come notava giustamente il Gayda nel 
Giornate d'Italia del 26 luglio u. s., che tale collegamento «non fu mai né preveduto, né discusso, né 
tanto meno consacrato nel sistema degli accordi conclusi fra Roma e Londra, i quali, se hanno anche 
funzioni generali di pace, riguardano anzitutto interessi, posizioni e volontà dell'Inghilterra e dell’Ita- 
lia». Il tema di un accordo italo-francese «non può, dunque, interferire e connettersi con l'accordo ita- 
lo-britannico ». 

Questa è la realtà, anche se la Francia domanda nuove solidarietà al governo di Londra quale com- 
penso per la sua recente capitolazione di fronte alla Turchia in funzione degli interessi britannici nel- 
l'Oriente Mediterraneo. L'Italia non è disposta a fare il giuoco di nessuno. SPECTATOR 


Oltre trentamila persone affiuirono a Rosenberg da ogni parte della Slovacchia per dar l'ultimo tributo alla 
salma di Padre Hlinka, La bara, portata fuori dalla Chiesa dopo la cerimonia religiosa. venne consegnata 
dal Clero ai membri del Consiglio comunale che la portarono sul catafalco che si vede qui ‘sopre 


Qui sopra: protagonisti delle conferenze di Bled. (Da 

sinistra) Stojadinovic, Krofta, Comnen e il ministro 

jugoslavo della Guerra generale Marie. - In alto: la 

sede delle riunioni del Consiglio della Piecola Intesa, 
@ Bled, dove si sono svolte le conferenze 


LA CONFERENZA DI 
BLED RICONOSCE 
ALL'UNGHERIA IL 
DIRITTO DI ARMARSI 


(Nostra corrispondenza particolare) 


'uncumA e la Piccola Intesa si sono riconciliate: Jugoslavia, Romania e Ceco- 
slovacchia banno ufficialmente riconosciuto il pieno diritto dello Stato vicino 
a riarmarsi ed hanno stretto con esso l'impegno reciproco di non fare in al- 
icorso alla forza. 
radicale cambiamento di situîizione in quell'inquieto settore danubiano che dalla fine 
lella guerra non ha invero avuto pace. pap IR) 
È La Piccola Intesa ha dunque risposto a un improvviso og: dea Roe 
dosi a quelle direttive di sano realismo politico cui «ispira l'Italia fascista? Sarebbe 
difficile affermarlo. Poiché è piuttosto il corso irresistibile degli avvenimenti che l'ha 
indotta a modificare la sua tenace, caparbia intransigenza nei riguardi dell'Ungheria, 
che ha più volte messo in allarme l'Europa e l'ha talora portata a sfiorare la guerra. 


All'indomani del Patto di Salonicco che ha definitivamente riavvicinato l'Intesa Bal- 
canica alla reietta Bulgaria, questo nuovo accordo — dovuto in misura non indifferen. 
te, come l'altro, al realistico spirito del Presidente del Ministri di Jugoslavia Milan 
Stojadinovie — viene a gettare una luce di serenità fra le tante minagcie che tur- 
bano il mondo, 

L'avvenimento, cul non si può negare una portata europea di prim'ordine, s'è verifi- 
cato il 23 agosto sulle rive del laghetto di Bled nella verde Slovenia alpina, al cui nome 
sarà ormai legato negli annali della politica danubiana. E s'è maturato, dopo laboriosa 
gestazione, in una di quelle conferenze periodiche del Consiglio permanente della Pic- 
cola Intesa, che passavano quasi inosservate e avevano più che altro lo scopo di tener 
vivo l'artificioso gruppo nella coscienza dei tre popoli che vi sono rappresentati 

Conferenza, quanto altra mai singolare per il suo curioso andamento, i suoi alti e 
bassi e l'incertezza che l’ha caratterizzata dal primo all'ultimo momento. Basti dire 
che il comunicato conclusivo ha attraversato nella sua stesura definitiva tali e tante 
vicende, che — caso certamente unico — è stato diramato. a rate: una parte al 
mattino e l'altra la sera. E non basta, poiché il secondo comunicato, pur ripetendo le 
stesse cose ed allungandole, contemporaneamente restringeva le affermazioni del primo, 

S'era giunti alla vigilia a Bled con la certezza che tutto si sarebbe risolto nella 
firma apposta dai tre ministri degli esteri ad un documento ormai elaborato e tornito 
dalle Cancellerie. E invece fin dal primo giorno le acque s'intorbidarono e l'orizzonte 
si fece oscuro, esattamente come avveniva intanto sul lago, investito da un violento 
temporale di montagna. Parve persino a un certo punto che la navicella della ‘spe- 
ranza dovesse naufragare in quelle placide acque, donde erano improvvisamente emersi 
deli pericolosi scogli. 

Le conversazioni divennero difficili e complicate per certe intransigenze di Praga che 
Belgrado e Bucarest si sforzavano invano di attenuare. Dal canto suo, di fronte x 
quelle inattese riserve, anche l'Ungheria s'irrigidiva. Gli ambienti jugoslavi, che già 
avevano plaudito alla raggiunta riconciliazione, persistevano a manifestare’ un otti- 
mismo che d'ora in ora i fatti andavano smentendo. 

Il programma ufficiale dell'incontro, fissato nel protocollo della Conferenza, subiva 
Una continua alterazione che metteva in affanni il capo del cerimoniale: conversa- 
zioni prolungate oltre l'orario stabilito, intenso scambio di telefonate diurne e notturne 
con Praga e Budapest, vani tentativi di raggiungere il Ministro degli esteri De Kanya, 
col Reggente e col fu Presidente in viaggio per Kiel... e infine rinvio della seduta 
conclusiva e del comunicato finale a un giorno dopo il previsto: si era giunti, a un 
certo punto, a prevedere un clamoroso insuccessi 

Ma nel sereno ambiente di Bied tutto ciò appariva privo di gravità, I diplomatici 
e i giornalisti affluiti da ogni parte s'erano ormai abituati a quel curioso saliscendi 
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Qui sopra: il magnifico quadro di luce, di serenità e di poe- 
sia del lago di Bled, uno dei più incantevoli luoghi della Sio: 
venia, e qui sotto l'antica rocca, a picco sul lago. - A_ destra, 
in alto la villa Ziatorog (Corno d'oro) di Stojadinovie sul pi 
colo delizioso laghetto alpino; e sotto la Villa Reale, 


delle azioni della Conferenza quasi con un senso di umo- 
rismo. E il lieto annuncio che l'accordo era raggiunto trovò 
tutti, a tardissima ora, riuniti in un festoso ricevimento of- 
ferto agli ospiti da Stojadinovic, mentre applaudivano i mi. 
nistri impegnati a danzare sorridenti il tradizionale e Kolo »... 

E non era ancora finito, perché all'indomani le diver= 
genze continuavano circa la stilizzazione del comunicato 
conclusivo, diramato, come già dicevamo, a pezzetti. E non 
può sorprendere se il documento è riuscito quanto mai altro 
verboso, contradittoi e involuto, sì da dar l'impressione 
che dopo aver concesso un dito si ritirava subito la mano. 

Ma quel che conta è il realizzato accordo che riconosce 
all'Ungheria il suo diritto al riarmo e sancisce il reciproco 
impegno a non far uso della forza, mentre si annuncia im- 
minente una risoluzione di comune gradimento del pro- 
blema più delicato e controverso: quello delle minoranze 
ungheresi viventi entro i confini dei tre giovani Stati. Pro- 
blema che la Jugoslavia, sotto la spinta della politica di con- 
ciliazione alle frontiere con tanto successo instaurata da 
Stojadinovic verso tutti i vicini, ha già per conto suo sag- 
giamente risolto, accordando ai 450.000 magiari assegnati dal 
trattato di pace al suo territorio un equo trattamento cul- 
turale e sociale. 

La Romania, dopo le trattative iniziate mesi addietro a 
Sinaia sotto gli auspici della diplomazia italiana, sta per 
seguirla sullo stesso cammino. Mentre diversa è la situa- 
zione della Cecoslovacchia, che con le sue minoranze è fie- 
ramente alle prese. 

Che problemi, che tormenti della Torre di Babele umana! 
Bled. sorrideva intanto a questi effimeri affanni con l’oc- 
chietto azzurro del suo lago nella cerchia dei boscosi colli 
cui fanno, maestosa corona il Tricorno incipriato della pri- 
ma neve e la sua corte di rocciosi giganti. Bled, con le 
denti villette e gli alberghi d'uno stile bizzarro un po' Sviz- 
zera e un po' Paese dei campanelli, con le silenziose bar- 
chette che ricordano Como e il Verbano, col suo truce ca- 
stello dominante da un'altissima rupe, le fresche acque in 
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cui nuotano a tutte l'ore 
graziose ondine e l'isoletta 
verde con la chiesuola e 
la campana che basta suo- 
nar tre volte per veder 
esaudito. ogni desiderio. 

Bled, che tutto si sareb- 
be atteso, meno che div 
nire la tomba della Piecola 
Intesa. Perché la Piccola 
Intesa è morta nel suo lim- 
pido lago. Riconciliandosi 
all'Ungheria, accettando vo. 
lente o nolente il suo riar- 
mo, essa è venuta meno 
alla sua ragione di vita, allo 
scopo stesso della sua crea- 
zione, ch'era stato quello 
di strozzare l'inerme vicina 
e di toglierle ogni velleità 
di rinascita. 

Svuotata del suo conte- 
nuto essenziale, è venuta a 
morire, dopo vent'anni di 
vita ingloriosa, sulle rive 
del laghetto alpino, supe- 
rata dagli eventi, smentita 
dalla storia, uccisa forse 
dall'eccessivo sforzo di com- 
piere un atto di giustizia. 
e qui — non è uno scher- 
zo — tutto pareva predi- 
sposto per darle degne ese- 
quie: le ghirlande verdi 
con nastri issate sui penno- 
ni delle bandiere che face- 
vano pensare involontaria- 
mente a corone mortuarie, 
lo sparo dei mortaretti, le 
tristi marce suonate con 
funebre ritmo dalle musi- 
che paesane e quel corteo 
di silenziose barche illu- 
minate a palloncini, che ri- 
cordavano l’altra notte un 
funerale cinese. 

Sopravviverà a sé stessa 
qualche tempo ancora, un 
po' per forza d'inerzia e un 
po' per comprensibili mo- 
tivi di politica interna de- 
gli Stati che la compone- 
vano. Ma non sarà più che 
un simulacro, un ricordo. 
Le acque del lago l'hanno 
inghiottita per sempre. 

Bled, agosto 

MARIO NORDIO 


ARRE ln re 


i 


ACHILLE STARACE 
AL X CAMPO DUX 


£ questo il decimo anno che reparti della Gioventi 
del Littorio di tutta Italia, Moschettieri e Marinaretti. 


indante Generale che giunse alle ore 
di fronte allo schieramento rivolse 
di 


destra); poi è sceso da cavallo, è passa- 
fo davanti lo schieramento (al centro) per recarsi ed 
assistere alla Messa fra il gruppo degli ufficiali. 
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CULTO E 


ARTE IN 
MONGOLIA 


Qui a destra: una celebre ata. 
rappresentante una di- 

imità buddista, 

l'altare di un 

golo. - Qui setto 

Lama estatico ci 


Mongolia. Tre pellegrini re- 
cano sul dorso il loro baga- 
glio consistente in una cas- 
setta piena di libri e amu- 
leti che hanno il potere di 
guarire le più ribelli malat- 
tie. - In basso: rappresen- 
tanti del elero mongolo, che 
si suddividono In tre di 
classi: i movi: 

capo che ha 

una specie di pastorale. 
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ACQUAS 


NTO DELLE PRECEDENTI P 


RIA 
una caverna presso il 
primitivi. In quella 


TATE 


gno di altra gente, lle: 


ORGIVA 


Gabrio Landi e Violetta Montani abitano in 


senza che l'amore si 


Violetta è felice coi due gemelli. Cielo e Mare, ai quali pre ne eppiu: 
regina ra alieno ls ao il Sten cl i ii £ CO Grtn s 
& compiere dei lavori, @ fondare un paese, a riportare la coppia besta negli inereneos MORELLI 
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della comune esistenza. L'ing 


dalla bontà © dalla bellezza della donna 
ella a di fronte agli operai che 


di Ci n solo istante. Egli riusc 


Quando nella notte Gabrio le aveva parlato della « loro pro. 
prietà» nel senso di dono offerto da un padrone ignot n 
esistente, ella s'era sentita come se qualcuno l'avesse ol 


fesa, e avrebbe voluto che la sua terra si fosse spacca per 
inghiottirla insieme con i suoi figli e col suo uomo. Così nessuno mal avre 
potuto modificare i rapporti sentimentali e fisici che a ® la univano 


Più tardi, mentre Gabrio accatastava la legna già spaccata per 
mentre Violetta finiva di ripulirla delle fc o 
sulle spiazzo. Avevano dormito fino a tardi. e cercavano di veder Gabrio nei cam. 
pi, riparandosi gli occhi dal sole con le mani appoggiate a riparo qulla fronte 
— Buon giorno, — gridò Gabrio, e Violetta fece con le braccia in cenno di 
saluto. — È tutto pronto in cucina. Se volete fare la doccia, vengo a 
l'acqua nello stanzino. 
— Non vi muovete, facciamo da soli. A MIR 
E un momento dopo scomparvero nella casa. Violetta ebbe una strett ni goose. 
Era gelosa del suo rifugio, della sua doccia, come della sua terr 
piante. 
— È come se fossero i padroni, — disse con 
— L'ospite è padrone, — rispose Gabrio. 
— Sì, ma essi sono più che ospiti 
Poco dopo videro scorrere l'acqua insaponata nei 
tirono che nessuno dei due era contento. È 
— Hanno fatto la doccia. Ora, forse, sono seduti in o. renti 
Vuoi andare a vedere se hanno bisogno di qualche cosa? £ 
me? — chiese Gabrio. RISER: 
sio pon hanno bisogno di te, non hanno bisogno di mulla pia 
Ma soprattutto. Violetta non voleva trovarsi sola con gli vomini: non aveva 
paura, ma ritegnò. Gabrio comprese lo stato d'animo di lei e pi 
zione improvvisa. 
— Vado io. Forse gli altri uomini stanno 
utile per dirigere le squadre verso la Sorgente ò, Chrmini e Laschi erano 
Non attese l'approvazione di Violetta e si a mg lpreczigie. 
ancora a favola quando egli entrò pella cucina Erno frehi e riposti, 

i volti sbarbati, e una letizia gioconda nello sguardo. Gabrio, accanto a loro, 
pareva un selvaggio, nudo e nero, con la barba folta e riccluta, i capelli lunghi 
Ls - x, £ harl Si 

ormi ; iù ito né barba né capel 
pr iii 30 SAI 
a vestirmi. Non voglio che i vostri uomini mi trovino così. — Guardò gli amici, 


ni e Lasc 
brio nei cam- 


igagnoli di scarico, e sen- 


arrivare e notrò essere loro 


gnere è commosso fino 
che non tan 
bamento, quando il giov 


al fondo dell'anima 
a indovinorne i sentimenti € € 
le le porta dei ventiti affinché 
stanno per sopraggiungere. lì turbamento 


a purificare | propri pensieri. Poi, assieme a 
delle prossime opere da imttsare 


poi aggiunse timidamente: Vorrei radere tutta questa barba nera... vorrei ri- 
prendere un aspetto umano. Ma da tempo non ho più lame nel mio 


rasoio, 
Vi daremo le nostre, 
E poi, Violetta mi taglierà | capelli. 
Venne sulla. soglia e chiamò la sua donna 
Prendi anche i bambini le gridò. Si volse agli altri: — I bimbi debbono. 


assistere al mio mutamento, altrimenti non 
paura di me, 


cerebbero e avrebbero 


Dimostrava uria trepidazione commossa, come se stasse per compiere. un gesto 
Importante e definitivo della sua vita In fondo, si preparava a ‘rientrare, nel 
Sea civile degli uomini. ritornando uomo come gli altri. Violetta comparve 
sulla soglia col piccolo Sole in braccio, gli altri bimbi accunto, seguiti da Tarzan. 

Ho pensato di radermi, — disse Gabrio con un'improvvisa timidezza Violetta 
destava sempre, in lui, un'inesplicabile soggezione spirituale. La reputava più 
sensibile e più intuitiva di quanto dimostrasse, dava un grande valore ul suo 
apprezzamento © al suo giudizio, nonostante accettasse ogni sua decisione 
senza discussioni. Forse per questo egli temeva di poterle dispiacere un giorno: 
ne avrebbe provata una profonda meortificazione. 

— Sì, — disse Violetta. 

Mise | bimbi a sedere sulla tavola, fece scaldare un po d'acqua. Poi cercò il 
pezzo di specchio che da due anni nessuno aveva più usato. Nel portarlo in 
cucina, ella si guardò, e rimase stupefatta dinanzi a quella se stessa che non 
raffigurava affatto la Violetta che credeva di essere 

— Gabrio, — gridò, — Gabrio, non.mi riconosco più.. E forse tu stesso ron 
ti riconosceresti se ti guardassi così come sei 

Ell'era infatti tanto divers da quando era partita dalla città, che nessuna 
delle persone di allora, rivedendola, l'avrebbe riconosciuta. Le due maternità 
avevano trasformato il suo volto e il suo corpo. Di quella che era stata un tem- 
Pe Ron conservava né l'espressione, né la fisonomia, né la figura. I capelli lun. 
Ehi, sciolti sulle spalle, incoronavano un volto di donna bruno, forte, sicuro, 
volitivo, un volto che s'era sostituito a quello della fanciulla audace, ma in- 
Meme timida e un po' scolorita, d'un tempo. Rimase a guardarsi un lungo mo- 
mento, si sorrise e le parve di rammentare il suo sorriso. Parlò a se stessa per 
ritrovarsi. Ma non le riusci di formare una sola delle due ca 
la ragazza di allora e la madre di oggi. 

— Mi guarderò ogni giorno nello specchio, — disse avvicinandosi a Gabrio, — 


È incredibile trovarsi dinanzi a noi stessi e non sapere chi siamo... È come essere 
ciechi. 


‘reature che incarnava: 
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potuto vivere tanto tempo 

questo? Mi sembra di non avere più nulla di tmano. 

vvenuto insensibilmente, non me ne sono quasi necorta. 

Già dall'anno scorso, —' disse l'ingegnere ridendo e porgendo sapone e 
società. 


Li chiese Gabrio odorando 
che si sprigionava dal tubo di sapone in pasta. 
la barba lunga con le forbici. Era come se recidesse una 


on rammento più. 
immerse il viso nell'acqua calda e cominciò a insaponare la barba, 1 
levano dinanzi alla schiuma candida e cercavano di acchiapparla ‘con 
. Avrebbero voluto assaggiarla, e gridavano: «Babbo! Babbo!» con 
entusiasmo così vivo, come ‘se Si fossero trovai a una festa organizzata per 
In realtà essi ‘giocavano con tutto: quello che era nuovo e sconosciuto. Gli 
i della città si sentivano commossi. Gabrio cominciò a radere prudente» 
te la barba. Emerso un volto curioso, tutto roseo e fresco; con una ma- 
schera bruna sul naso e sulla fronte, I bimbi applaudivano, 
— Non so se sono ridicolo ora, o se lo ero prima, — osservò Gabrio contem- 
plandosi con serietà, 
La sua bella bocca giovane e fresca non ‘osava ridere. 


— No, — disse Violetta, — non sei ridicolo, sel giovane. E avevi dimenticato 
di esserlo e lo avevi futto dimenticare anche a me. 

E cominciò a tagliargli i capelli, lentamente, ingegnandosi a sfumarli un poco 
sulla nuca, I bimbi ‘avevano seguita attentamente ln trasformazione del babbo e 
‘ora lo accettavano così mutato senza stupore, Terminato il primo e più attraente 
spettacolo dell'insaponatura e della rasatura, non s'interessàvano più al taglio dei 
capelli. Impazienti e vivaci, volevano scendere per giocare con Tarzan. Baciarono 
il volto liscio «del babbo, appoggiando le piccole mani sulle guance morbide, ‘e 
se ne andarono gridando, felici della trasformazione alla quale avevano parte- 
gipato come spettatori, soddisfatti di poter ritornare sul loro prato con Tarzan. 

Dal bosco giunse improvvisamente un coro di voci, di grida, di evviva. Gli 
‘operal erano arrivati, Càrmini e Laschi si mossero subito a incontrare gli uomini 
che si ammassavavo al margine della foresta. Gabrio li seguì. 

— Non uscite, Violetta, — disse l'ingegnere, e non era un invito 0 una pre- 
ghiera che/aveva. pronunziato, .ma un ordine. 

Ella comprese. Cercò, fra i vecchi indumenti, il vestito chiaro estivo dei primi 
tempi e lo indossò con molta difficoltà. Vi entrava appena e sulle spalle e sul 
Seno era così stretto ormai che le pareva di non poter respirare. Pol ravviò | 
capelli, li divise in due parti e fece due lunghe trecce che lasciò sulle spalle, 
perché non aveva forcine per appuntarle, e venne sulla soglia. col piccolo Sole 
in bracclo. Dal prato, i bimbi, meravigliati e anche un po' intimiditi, vennero a 
mettersi vicino alla mammaz cothe a cercar protezione da lei. 

Ora gli uomini mettevano a terra le casse delle quali i muli erano carichi, con 
un yoclo- confuso che arrivava a Violetta came l'eco d'una sommossa, eil si- 
lenzio n'era tutto sconvolto e turbato, I bimbi la guardavano per avere una 
Spiegazione di quanto succedeva, ma Violetta fece loro cenno di tacere. Allora 
essi l'abbracciarono ‘alle ginocchia, e Tarzan si mise dinanzi al gruppo, immobile, 
brontolando in fondo alla gola minacce intomprensibili. 

— Dio mio... — pregò Violetta. 

— Uomini? —. chiese «Cielo, dopo un lungo ‘esame, indicando col dito e al- 
zando il piccolo volto per leggere negli occhi della mamma la risposta. 

— Sì, caro. 

* — 'Perthé? 

— Vengono a lavorare, alla Sorgente. 

— Pol vanno via? 

— Sì; noi vanno via. 

— Vengono in casa? 

No, 

Il bimbo ritornò quieto. ‘Prese ‘il fratello per mano ‘e lo ricondusse verso il 
prato. La mamma aveva detto ‘loro: che gli uomini «poi vanno via»: non c'era 
quindi nulla da temere. Gli uomini, per se stessi, ancora non incuriosivano i 
bimbi. Tarzan li seguì. 


Quest'uomo che vedete accanto 
che ha scoperto la sorgente e che l’ha de- 
quale dobbiamo la salvezza dei nostri raccol- 


Pigiami ‘e nemmeno di calzoni 


— Non ho timore — rispose Violetta. — Ho patra, 
— Vi posso garantire che non correte nessun pericolo. I miei uomini manter- 
ranno la promessa che m'hanno fatta di 


paura degli uomini perché sono convinta 
che la montagna e la solitudine rendono tutti buoni. Ho paura dello spirito 
degli uomini, 


portando sulle spalle una cassa per 
casse furonò rapidamente ammucchiate 
presso la casa. Gli uomini guardavano Violetta;con stupore, salutavano, è indu- 
giavano prima di andarsene. Quella donna bruna, con un bimbo fra le braccia è 
le lunghe trecce sulle spalle, era, per essi, come un'apparizione, Non sapevano 
persuadersi che ella avesse attraversata la foresta quando ancora era allo stato sel: 
vaggio e quasi impraticabile, e che avesse vissuto per anni in quella solitudine 
assoluta col suo uomo, mettendo al mondo dei figlioli. 

— Questa è per voi, — disse un uomo, deponendo ai piedi di Violetta una cassì 
più piccola sulla quale erano scritti due nomi: « Violetta e Gabrio». — La signora 
Càrmini mi ha pregato dì consegnarvela per: 9 

— Grazie, — disse Violetta, o sorrise. 

L'uomo si allontanò, soddisfatto di quel sorriso e di quel ringraziamento, La 
presenza di una donna compensava tutti della solitudine. 

— Contiene. gli indumenti dei quali vi ho parlato, — avvertì 1° . — La 
cassetta è stata preparata da mia moglie. Contiene anche altri oggetti che soltanto 
una donna sa di poter mandare a un'altra donna, anche se questa vive in un 
luogo deserto. Ora vi lascio. Debbo organizzare la partenza. Arriveremo tardi sui 
luoghi del lavoro, perché la strada, con i carichi e i muli, diventa più lunga e più 
difficile, ma penso che Laschi ed io, non appena sistemati gli ‘uomini alla Sor- 
gente, potremo essere di ritorno per la colazione. Se tarderemo, ci perdonerete. 

— Non v'affrettate. Procurerò di farvi trovaré pronto il' meglio delle nostre riserve. 


desiderato e di dover poi destare entro di sé un sentimento di riconoscenza 
donatrice. Volse-le spalle alla cassetta sulla quale spiccnvano in nero i 
« Violetta e Gabrio », e rientrò in casa. Il bimbo s'era addormentato: lo 
fieno, poi sedette alla grande tavola e si prese la testa fra le mani, Lo 
pensare la fiaccava. 

Quando Gabrio la raggiunse, ella gli si buttò fra le braccia e scoppiò 
pianto dirotto. Egli non trovò la forza di consolarla. Piansero tutti e due, 
stretto all'altro, i volti nudi accostati, baciandosi fra le lacrime, Era come se 
fosse per sempre perduto per l'altro. Non dissero nulla, ma sentivano che s'erario 
cempresi e che forse erano quelle ie ultimè ‘lacrime della loro vita solitaria. 
sedettero sulla soglia della casa e rimasero a lungo vicini, in silenzio. Soltanto 
più tardi, Gabrio aperse la piccola cassa e la vuotò del suo contenuto. V'era 
po' di tutto, Pigiami da uomo e da donna, calzoni corti per Gabrio e 
glia a fiori per Violetta, sapone e lame per il rasoio di sicurezza, pettine 


aveva posseduto, quand'era pic» 
una grossa palla di gomma rossa e blu. Era veramente e sinceramente grata 

alla signora Càrmini di aver pensato ai suoi bambini. Nel fondo c'erano due 
maglie intere di lana, per Mare e per Cielo: due maglie azzurre, con le maniche 
lunghe e i calzoncini che arrivavano al lo. 

— I nostri bimbi non indosseranno mai questi indumenti.. — disse. — Hanno 
forse bisogno di essere vestiti Cielo e Mure? 

— Non ora, ma quest'inverno. 

Hanno il loro pellicciotto che li difende dal freddo assai meglio della lana. 


= Quanto a noi, — riprese Violetta, 
massiccio e non vengono 
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POSTICIPI 


LO SCIROCCO, INVECE DI MARLENE! - 
ZORRO È ARRIVATO AL SEGNO. - CATTI- 
VA LUNA PEGLI ANZIANI. - BIMBE DI 
SESSANT'ANNI. - IN CUI SI RIVEDONO 
sL'INAFFIATORE INAFFIATO». - MAX 
LINDER E GIUSEPPE VERDI. 


o semocco veneziano è arrivato a 
renza di Marlène Dietrich che ormai non si 
aspetta più, e che arrivando avrebbe causato 


gli stessi precisi effetti dello scirocco: stringen- 
do cuori, infondendo brividi, causando sudori freddi e 
insonnie senza fine. In cambio di questa posticipazione 
del tempo, lu Mostra Internazionale del Cinema avrà 
intanto conosciuto le anticipazioni degli uomini, tra un 
cronista che ci ha descritto la cerimonia inaugurale un 
giorno prima che essa avvenisse, e un altro che ha di- 
chiarato Corinne Luchaire, l'interprete di Prigione senza 
sbarre, degna dell'annuale primato femminile, già prima 
di vedere e di ascoltare le altre! Nel quale criterio a 
priori, tuttavia, l'ottimo collega non ha fatto che seguire 
l'esempio di Gioacchino Rossini. Ricordate? Doveva, quel 
grande, scegliere fra due pezzi di musica, e senz'altro, 
ascoltato il primo, dichiarò migliore il secondo, in quan- 
to che era impossibile che di quel primo fosse peggio! 
Per lo stesso criterio rovesciato, la commovente Corinne 
avrebbe già sin d'ora battuto le Baarova, le Bergman, le 

, la possente Lehander, la fragile Faye, la Davis 
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La vita di Giuseppe Verdi, il primo dei grandi filmi italiani presentato a Venezia, ha ri 

scosso un lietissimo incontrastato successo. Il Giachetti, protagonista, egli aitri sccelten 

artiati che lo coadiuvarono raggiunsero, con la regia di ‘Gallone, le espressioni. più {elle 
sica fece il resto. Ecco, qui sopra e a sinistra, tre momenti del. film. 


del, la Darricux di The rose of Paris, e quant'altre mirabili o desidera 
donne si sono già uffacciate dallo schermo del Lido. L'aspettiamo però a un confr 
to; l'ultimo, il più difficile: quello con Biancaneve dei Sette Nani nell'ultimo, 
pitoso cartone animato di Walt Disney 

Un'anticipazione sdegnosa è stata quella di Dbuglas Fairbanks senior, allorché 
lasciato la Mostra ìl giorno stesso in cui veniva inaugurata. Forse fu per aver avut 
il giorno prima, della stessa inaugurazione il resoconto esatto da una cronaca di DI 
Falconi? O per non voler assistere aì successi del figlio, Douglas junior, di cui il pac 
secondo la celebre tesi dei Divoratori d'Annie Vivanti, dovrebbe essere geloso? F: 
Sta che se n'è andato, e con una collerica ruga di più nell’aspro viso, ormai artigli 
disperatamente dagli anni malgrado la ginnastica, la moglie giovine, e il regime a b 
di cetrioli. Perché oggi il buon senior, per mantenere la lin riva a saltare 
ì pasti. Una volta saltava i muraglioni, Ma l’irreparabile segno di Zorro è ormai s 
lui; infertogli da quel Tempo che sa sgominare anche i fascinatori più indomiti, anc 

cini più famosi. 

a luna, quest'anno, pegli anziani! Ronald Colman, ormai prossimo al mezzo 
colo, non ha avuto nel Prigioniero di Zenda nemmeno gli sguardi delle giovinette 
quegli sguardi che sono, di solito, gli ultimi raggi sul mare quando 4 
altri due cinquantenni, Chevalier e Buchanan, unitisi per farsi for 
sono passati suscitando molta ilarità 
film franco-tedesco, Nomadi, 
dei due paesi di mezzo una Camilla Hc 
quanto r n | finita. Così è, lettrici mie. Eccitato dall'c 
dal ballo, dal sale marino, dalle gare d'eleganza, dalle misture aperitive, dallo sciroc 
elettrizzante, dalla superbia di sapersi giudice, e anche un poco dal dispetto di se 
tire la stagione prossima alla fine, questo pubblico balneare che è giovine, o giov 
vuol essere, ha tutta la crudeltà del suo vero o presunto atto di nascita. Cet age 
sans pitié. Quindi, gli anziani alla malora! Tutte le compiacenze mandane tocca: 
invece agli attori fanciulli: dalla piccola Anna Gillis e.dal minuscolo Tommy K 
che hanno trionfato in Tom Sewyer, alle alianti e prillanti ballerinétte che har 
ricreato nella Mort du Cygne tanti quadri di Degas, tra arabeschi e revetenze, fouetté 
sulla punta dei piedi e bacini sulla punta delle mani. Peccato che in questo fi 
come del resto nell'altro francese, Prison sans barreauxr, pur esso bccupato qu 
esclusivamente da donne sulla falsariga dell'ormai classico Médchen in Uniform — 
una sbarra e l’altra della scuolà di danza e tra l'una e l'altra del reclusorio fem 
nile, faccia capolino qualche demonietto d'origine giudaica e d'intenzione più éÈ 
sospetta. Sarebbe mai dunque venuto il regno tuo, Saffo dagli occhi di viola, né 
Francia dei registi Moguy e Benoit-Lévy? E allora ci si spiega, come la Repubblic 
ormai sia costretta a farsi dei battaglioni di Senegalesi. Quanto al piccolo indiar 
Sabu, che fu già il grande richiamo della Danza degli elefanti, è ricamparso, quest 
volta in groppa di un cavallo bianco, nei ricamati rasi del Principe Azim, interpr 
tando l'omonimo film inglese di Zoltan Korda, e il pubblico è stato tanto espansi 
Verso l'immagine, in quanto Sabu in persona era presente nella sala, bruno di car 
€ vestito di stagnola proprio come un cioccolatino! L'indianino, però, non è più pars 


Miletto; e come attore-prodigio, ormai, arriva anch'esso alquanto in ritardo. Quella sera, debbo dirlo?, siamo stati tutti 
un po' tristi. Faceva melanconia il film, tecnicamente stupendo ma genialmente nullo, con la meraviglia dei suoi con- 
gegni e dei suoi colori, e però con la miseria dei suoi ripieghi e dei suoi copiaticci; e faceva pena il fanciullo, bran- 
dendo quella scimitarra fra le dame curiose e i gentiluomini faceti, in una povera posa di m'as-tu cui tratto 
tratto sfogava uno sbadiglietto. A. dormire, questi ragazzi, quando è l'ora! Mu forse potrebbe, senza danno, mettere 
a dormire anche il film, in ritardo di ben tre anni sulla sua bella copia: I lancieri del Bengala. 

Comunque sia, è l'ora dei giovani; e la giovinezza si vede prevalere anche in quell'altra mostra che ha luogo sulla 
spiaggia, anziché sul telone, in uno stato di spogliazione che si direbbe, in tanta vicinanta ul Casino di gioco, l’alle- 
goria stessa del «trenta-e-quaranta» o della roulette. Spogliate dai sarti, non meno che dalla zero, le bagnanti di Ve- 
Rezia sono tutte in gara quest'anno per riuscire l'una più novizia, più frugola, più coccolina dell'altra È una corsa a 
chi bamboleggia, per non dire a chi rimbambisce di più. Si vedano gale in vita. fioretti In testa, zendadi da pupe, cap- 
pellini da clown a dondolo sui capelli, alberelli di Natale trapiantati sul cranio: © attucci, moine, reverenze, zanza- 
Fiere sulla faccia, occhialetti per ridere, unghiette rosse e unghiette d'oro che additano {i cocktail, o furano la ca- 
ramella, con la stessa mimica scolattolina di quando tu, mia lettrice, giocavi a «fare la signora » nel giardino d'in- 


Qui sopra: una scena di « Una donna vivace » il film RKO. di cui sono interpreti principali Genger Rogers e James Stexsart 
Sotto: il famoso tenore Guizar in « Alla en el Rancho Grande» (Messico). - In basso: una scena dell'ampmiral rione di 
Disney: « Biancaneve e i 7 Nani» che ha riscosso a Venezia un grande successo. 


Qui sopra: il seducentisrimo sorriso di 


* Follia di Parigi ». - Qui sotto 
vedremo accanto alla Darrienx 


Danielle Darrieuz nel film 


Douglas Fairbanks junior che 
in questa stessa pellicola 
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fanzia. Che fa, dunque, questa suocera di sire 
africano, se non baloccarsi sulla spiaggia coi 
bimbi attenti ai loro castelli di sabbia, o cer- 
care conchiglie insieme con loro? Conchiglie 
vuote, si badi. Non è più il tempo che le regi- 
ne d'Egitto, allo scopo di beversele, cercavano 
le perle, E un poco più in là c'è un'altra dama, 
pur essa in età di nonna, che rinvispisce in al 
tro modo, giocando a salta-montone con un ba- 
ronetto inglese, suo nipote sui venti, che ho 
gran timore sia soltanto un danzatore argentino 
adottato, e imbiondito, per la bisogna. Alla non- 
che ha tre clips di brillanti nella chioma 
verde, e delle unghie color ciclamino simili a 
rostri di barbagianni, fa il paio quell'altra vec- 
chia matta, un'americana che ricordarsi di 
Abramo Lincoln, gloriosa d’offrire al sole ita- 
liano, da mattina a sera, delle gambine da a 
nello e delle costole radiografate; intanto che 
una terza Parca, dagli occhi tondi di bramosia 
e sboccianti come uova al piatto, rienumera 
golosamente gli uomini considerati nella pelli- 
cola della sera prima: da Guizar, il tenore 
Sabu, il giovinetto indù. Ringio- 
parola d'ordine. Si parla della 
miliardaria che avrebbe offerto un milione, 
dico un milione, al sanitario capace di richia- 
mare in linea certe grazie disperse: dispersione 
non estranea, forse, a un divorzio famoso, alla 
caduta di un amore non risollevato neppure 
da un reggipetto. Anche, si parla, in tema di 
ringalluzzimento, di quel canuto produttore 
imericano che avrebbe, proprio qui in Venezia, 
fra i ricordi stimolatori del Bembo e dell'Are- 
tino, tenuto una scommessa rabelesiana circ: 
la sua pretesa resistenza a certi ludi ('Areti 
no, queste scommesse, le impegnava alla Casa 
degli Spiriti!) con esito tuttavia sconosciuto. E 
pure si parla di un ex-critico di teatro pre- 
sente «incognito » al Lido, che essendo giunto 
tardi al Luna Park, dove una vaga 
della Compagnia veneziana lo attirava 
endo ormai chiuso il botteghino, per accedere 
in teatro ad ogni costo saltò una palizzata, 
acrobaticamente, insieme a dei monelli! Ma chi 
non vorrà indulgere a tali ambizioni, o presun- 
Qui sopra: una scena del film « Volto di una donna» (svevo), regista Gustavo zioni, di giovinezza? Appunto l'altra sera, da un film svedese con finalità educative, ab- 
Seen rad Codici Pig ipo di e icone 4 Sese biamo mpito cho Beogna cena Dover Crm lamette oo foeltà pitcnive, eb 
pare che una spettatrice storpia, nota per la sua malvagità, abbia avuto un grido del 
cuore: « Ma allora, invece della scuola, basterà frequentare l'Institut de beauté». Forse 
il rapporto non è preciso. Esiste, però: e la tendenza mondana va sempre più verso l'opi- 
nione, illustrata dallo schermo odierno quanto dalla statuaria greca — che forma ed ani- 
ma non siano che una cosa sola; che i pensieri ingiusti non possono derivare che da mem- 
bra sbagliate. Per cui si spiegano, quì al Lido, anche i rinverdimenti delle nonne. 
Al postutto, anticipazioni o posticipazioni, quello che importa è che siano interessanti; 
che riescano, anche fuori del tempo, a onorare la vita. Il che vale, nella cronaca vene- 
lana, tanto per la spiaggia che per lo schermo, Benvenuta la vecchiona, se pargoleg- 
giando riesce a darla ad intendere; e benvenuta la giovanina, se tanto è fatta da parer 
donna. E così, sul telone, benvenute le pellicole antenate della cinematografia francese, 
come quelle che ci hanno offerto sì ghiotto spettacolo l'altra sera, consentendoci di rive- 
dere, dopo trenta o quarant'anni, il «fucile fotografico» di Marey, i primi scherzi ot- 
tici di Reynaud, l'earrivo del treno » e « l'inaffatore inaffiato » dei fratelli Lumière, gli. inge- 
nui trucchi di Meliès, le fantocciate di quell'Emile Cohl, morto da poco in miseria ed oltre 
a queste immagini, non tut- 
te. apprezzabili soltanto pel 
loro valore cronologico, le 
prime apparizioni di Max 
Linder, le prime regie di 
Feuillade, di Cavalcanti, di 
Jean Renoir e di René 
Clair — stupenda rievoca- 
ne; dell'uno, La fille de 
l’eau, dell'altro quell'En- 
tracte del 1929 degno di 
storia! — e, finalfente, 
quei tentativi espressioni 
stici che, dall'Epstein all'A- 
lexeieff hanno candotto 
La nuit sur le Mont Chau- 
ve, e cioè ad un capolavo- 
ro. Né a questa remota 
cinematografia ha dunque 
nociuto d'essere arrivata in 
ritardo, né alla figura di 
Giuseppe Verdi ha recato 
pregiudizio, siccome alcuno 
temeva, d'essere giunta al- 
lo schermo in anticipo, cir- 
ca la buona regola che vor- 
rebbe rievocati i grandi 
uomini almeno mezzo seco- 
lo dopo la loro scomparsa 
Questo film della vita di 
Verdi, che Lucio d'Ambra 
ha îdeato è Carmine Gallo- 
ne realizzato con tutto il 
rispetto dovuto ai morti ed 
ai vivi, e cioè con lo scru- 
polo della verità necessa- 
riamente contemperato alla 
scienza degli effetti, trova 
nella Cebotari, 
Giachetti e nella Mor- 
y, nella Paolieri, in Pi- 
casso e Pilotto un'interpre- 
tazione di una proprietà, di 
un equilibrio e spesso di un 
potenziale di primo ordine. 


Venezia, agosto. ARIELE 
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A_ destra: Francoise Rosay nel 
« Scacco alla Regina » di Jean Dréville 
(Produzione Vega); e Fritz van Dongen 
in « Tracce disperse ». Quest'ultimo film, 
nel quale accanto al van Dongen lavora 
Kristina Sòderbaum, è l'ultima creazio- 
ne di Veit Harlan, che ha già al suo ai 
tivo altri successi alla Mostra veni 
ziana. Per dare un'idea del pregio di 
questa pellicola basta ricordare che Vit- 
torio Mussolini, durante il suo recente 
soggiorno berlinese ebbe a ricordare che 
produzione della Tobis è da an 
rare fra le più ite della sta- 
- QUI sotto: un'istantanea presa 
durante la lavorazione del film italiano 
« Luciano Serra pilota »  (Aquila-Gene- 
ralcine) del quale è stato supervisore 
Vittorio Mussolini. Qui si vedono il 
protagonista, che è l'attore Amedeo Na: 
ri, e il regista Alessandrini, assieme a 
un gruppo di ufficiali aviatori. 
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DEI FILMI DELLA “TOBIS,, 
ALLA MOSTRA VENEZIANA 


Alcuni ti in due fmi col quali la Tobis è presenterul Pestivat ve- 
sinistra: Kristina Soderbaum, nel fil di 
Ho e,& pià di pagina; 
ista Jacques Feyder: Franc 
dra e Comila Hora net inquadratura di una scen 


Ul 6 ssi LITI 
NRUNEIRO panepre 


LILLILLILE 
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“LA NAVE,, DI 
D'ANNUNZIO 
NELLA LAGUNA 
DI VENEZIA 


x riove della Figlia di Iorio, sul fianco del verde colle delle 
Arche Sante, al Vittoriale, durarono, in quel settembre del 

1927, più d'una settimana; e quasi ogni giorno Gabriele d'An- 
nunzio comparve in mezzo a noi, incuriosito, affabile, loqua- 

ce, Ricordo che tutto, della sua tragedia pastorale, gli pareva nuovo, 


E di tutto, nell’allestimento scenico inconsueto, nella regia, nella 
recitazione, egli si entusiàsmava, con ingenuità quasi fanciullesca e 
quasi che l’opera gli fosse estranea. Molto, poi, parlando con Gio» 
vacchino Forzano e con me, egli si interessava delle altre sue tra- 
gedie, che l'Istituto Nazionale per la rappresentazione del teatro 
dannunziano, sorto per volere e sotto gli auspici di Mussolini, doveva, 
subito dopo l'eccezionale spettacolo del Vittoriale, mettere in scena in 
tutte le città italiane, per-far conoscere alle generazioni uscite dalla 
suerra le opere drammatiche più significative del Poeta-soldato. 

Un giorno, mentre Forzano ripeteva per l'ennesima volta la scena 
finale della Figlia di Iorio, con cinque o seicento comparse che trasci- 
navano su pel monte Mila di Codro al rogo, d'Annunzio mi disse 

— Peccato che abbiate lasciato fuori dal programma della Compa- 
gnia Nazionale la più italiana delle mie tragedie, quella in cui c'era 
un vaticinio non fallace... 

— La Nave. 

— Appunto. Non dovevate dimenticarla, oggi 

Gli feci presenti le difficoltà enormi di portare in giro. attraverso 
l’Italia; uno spettacolo come quello, con una messinscena degna e 
adeguata. 

— È vero — consenti il Poeta. — La Nave bisognerebbe rappresen- 
tarla, oggi. all'aperto, come La figlia di Iorio qui. Vorrei a Venezia. 
dove io l'ho immaginata. Pensa che spettacolo superbo se ne po- 
trebbe fare, in una isola deserta della laguna, tra cielo, terra e acqua! 

È un mio antico sogno, gna rappresentare La Nave a Venezia; 
ed io verrò a metterla in scena. 

Poco più di dieci anni sono trascorsi da quel giorno di settembre, 
€ l'antico sogno del Poeta sta per realizzarsi. Tra poche sere, in una 
piccola isola solitaria della laguna veneziana — quella di Sant'Elena, 
— al margine della «sacca», in una suggestiva solitudine veramente 
primitiva, una schiera di attori, tra i più valorosi d'Italia, — Laura 
Adani, Renzo Ricci, Memo Benassi, Giovanna Scotto, Carlo Nînchi 
Corrado Racca, Ernesto Sabatini, Ciro Galvani, Alfredo De Antoni — 
reciterà, sotto la guida di Guido Salvini, regista severo e coscienzioso, 
la tragedia eroica delle origini italiche. E l'alto spirito del Poeta sarà 
sicuramente presente. 


Trent'anni sono trascorsi dacché La Nave fece la sua prima apparizione sulle scene, al Teatro Ar- 
gentina di Roma. Quel varo costituì un avvenimento nazionale: forse il maggiore di tutta la vita 
teatrale italiana degli ultimi cinquant'anni. Chi lo ricorda oggi da queste colonne, assisté con. giova- 
nile entusiasmo alla preparazione e a tutte le fasi dell'eccezionale spettacolo. 

Dirigeva — nel 1907 — la Stabile del Teatro Argentina, insieme con Edoardo Boutet e Ferruccio Ga- 
ravaglia, un amico mio carissimo, il compianto Ugo Falena. Questi, venuto a sapere che d'Annunzio 
stava scrivendo una nuova tragedia, gliela ©hiese. Il Poeta promise il lavoro, che egli portò a com- 
pimento in quell'estate e andò a leggere, in settembre, a Ugo Falena, a Ferruccio Garavaglia e al 
pittore Duilio Cambellotti, a Fiume, dove la Stabile romana stava recitando, 

«Da alcune settimane — racconta d'Annunzio nelle Faville del maglio — ho compiuto una trage- 
dia adriatica intitolata La Nave: opera singolarissima, foggiuta con la melma: della Laguna e con 
l'oro di Bisanzio e col soffio della mia più ardente passione d'Italia, che si cuccia di non poter va- 
rare una grande armata contro la quarta sponda e di non poter piantare su la prua dell'ammira. 
glia una Vittoria fusa, non di bronzo, ma d'un metallo di miniera intentata. La mia sorte, forse 
audace, forse crudele, vuol che dalla Compagnia degli Attori sia attesa in Fiume la prima lettura, in 
quella Fiume tanto misteriosa alle mie immaginazioni infantili quando ne tornava col carico il no- 
stro brigantino o la nostra goletta » 

Per una stranezza del Destino, la prima lettura de La Nave ebbe per l'appunto luogo nella cit- 
tà adriatica che fino allora d'Annunzio non aveva mai visitato e che doveva divenire poi la mè: 
ta della sua maggiore impresa di soldato. Non tonteneva forse, quella prima pietra all'edificio di 
una vicenda immaginaria, collocata là in fondo al Quarnaro, il presentimento di una più vasta e rea: 


«La Nave ». fu rappresentata la prima volta a Roma l'1! gennaio 1908. Osservate în alto un disegno, per la 
messa in scena della tragedia, di Duilio Cambellotti, e qui sopra un altro di Salcadooi 
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Alcuni documenti della « Nave» dannunziana, la famosa 
ebbe la fortuna di assistervi, Qui sopra: il Poeta legge la tragedia agl 
costume e l'ascetica espressione di Ferruccio Garavaglia. - Sotto, a_si 

fatiche del « trovarobe » per raccogliere gli arredi sacri dell” 


le avventura eroica che lo stesso artefice avrebbe compiuto? 

Le prime notizie su La Nave furono date dallo stesso d'An- 
nunzio ad un giornale di Trieste subito dopo la lettura della 
tragedia a Fiume. « La Nove — dichiarò allora il Poeta — è la 
azione dell'Adriatico; e infatti porta in fronte una. de- 
l'Adriatico nel metro del Sirventese, che appunto è il 
metro che seryì moltissimo alle canzoni politiche dei secoli lon- 
tani. Essa è la tragedia di una stirpe meravigliosa, e tratta 
uno dei fenomeni più straordinari accaduto nella storia degli 
uomini: il fenomeno di quel popolo di Veneti di terraferma 
che, già romanizzato e già penetrato di tutta la decadenza del 
basso Impero, sparso per città illustri e voluttuose come Aqui- 
leia, Altino e Pitergio, è cacciato ad un tratto dal torrente 
dell'invasione ‘dei barbari in una laguna attraversata da più 
di venti fiumi senza regime, che ad .ogni stagione fanno del- 
l'acqua terra e della terra acqua, travagliando terra ed acqua 
incessantemente; e quindi avendo dietro di sé tutte le tradi- 
zioni religiose e sociali di una civiltà matura, si ritrova nelle 
stesse condizioni dei primi abitatori delle prime palafitte la- 
custri ed.è costretto a creare ex novo la sua vita, dall'utensile 
domestico all'ordinamento civile. La tragedia è pertanto eroica. 
È la tragedia di un intero popolo: di quel popolo il quale, dopo 
alcuni secoli, col Doge Dandolo, pianterà la sua bandiera a 
sventolare sulle mura di Bisanzio e signoreggerà il Mediter- 
ranéo», E d'Annunzio terminava: «Il dramma è pervaso di 
sentimento nazionale e contiene parole che saranno indimen- 
ticabili», 

D'Annunzio aveva faticato tre anni a raccogliere gli elementi 
storicì di questa tragedia. Poi, radunato un così vasto mate- 
riale, si era abbandonato al suo lirismo. 

1 preparativi per la realizzazione scenica della Nave furono 
dei più ardui. Duilio Cambellotti in poche settimane apprestò 
qualche centinaio di bozzetti di costumi, scene, arredi, e ne 
curò meticolosamente l'esecuzione. Le prove cominciarono al- 
l'Argentina di Roma in dicembre. Lo spazioso palcoscenico si 
trasformò subito în un arsenale affollato e rumoroso. Al fiu- 
marolo del Tevere Cuppellini fu affidata da Cambellotti la co- 
struzione del gigantesco scafo di Tuttilmondo, impostato sul 
davanti della scena per il varo alla fine della tragedia. Le 
prove, sotto la direzione di Garavaglia, durarono un mese. 
Finalmente, dopo alcuni rinvii, la sera dell’1l gennaio 1908 
ebbe luogo la prima rappresentazione della tragedia, in una 
atmosfera di commossa e vibrante attesa. 

La sala dell'Argentina forse non ave- 
va mai visto un pubblico così enorme e 
attento. Sì incassarono oltre 28.000 lire: 
cifra iperbolica per quei tempi. Il suc- 
cesso fu trionfale, e si delineò fin dalle 
prime scene: quella dell'invocazione del 
Vescovo Sergio, detta con caldo impeto 
dall'attore Ciro Galvani; quella dell’in- 
citamento di Marco Gratico, detto con 
una trepidanza quasi ascetica da Fer- 
ruccio Garavaglia; e quella dell'ingresso 


tragedia che lasciò un ricordo incancellabile nel foltissimo pubblico che 


i attori della « Stabile » dell'Argentina di Roma. - À sinistra: il 
inistra: Evelina Paoli, che fu la prima « Basiliola »; a destra 
‘epoca, necessari alla rappresentazione della tragedia 


di Basiliola, la Faledra, che era impersonata da Evelina Paoli 
L'entusiasmo del pubblico non conobbe più limiti col progre- 
dire della tragedia, e culminò al possente racconto di Lucio Polo, 
il vecchio marinaio, che esaltava il mare italico e la gran madre 
Patria. Lucio Polo era l'attore Ignazio Mascalchi. 

Il. quarto atto della tragedia suscitò nella sala lo spettacolo 
maestoso di una moltitudine delirante. Si sventolavano fazzo- 
letti, ci si sporgeva dai palchi, si gridava evviva all'Autore, si 
acclamavano senza posa gli interpreti, evocati non col loro 
nome, ma con quello che essi avevano assunto nella finzione 
della tragedia. « Vogliamo Marco Graticol », gridavano molti, 
come forsennati i: « Vogliamo Basiliola! Viva Basiliola! » 

Lo spirito dionisiaco — scriveva l'indomani un critico roma- 
no — era passato dalla scena nella sala. Il varo della nave, 
nella scena finale, inebriò effettivamente tutti, L'alta inten- 
zione della tragedia — il suo vaticinio — era penetrata nella 
folla. E questa non volle arzigogolare, come fece l'indomani 
qualche ipercritico, il quale s'affaticò ad arrampicarsi su per i 
pali dei sofismi per negare alla nuova tragedia di d'Annunzio 
il suo più alto significato e per rimproverare al Poeta di av 
innestato le più alte aspirazioni della Patria sopra un tronco 
di passione lussuriosa e di ferocia. 

Sì, d'Annunzio aveva affermato, in questa sua opera di teatro, 
che ogni azione riceve l'impulso da uno stimolo passional 
Ma divinizzando la forza elementare dell'istinto, che opera in 
noi coi caratteri della fatalità e che trascina ad eccessi, ad 
errori, a colpe, ne aveva di poi sublimato l'ispirazione, mo- 
strando che al Bene si può arrivare anche attraverso il Male. 
All'inizio della storia del mondo non c’era stato forse un fra- 
tricidio, quello di Caino? E al principio della storia di Roma, 
Romolo non aveva forse ucciso Remo? Egualmente, all'alba 
della storia di Venezia — che poteva anche significare la sto- 
ria d’Italia — al Poeta abruzzese era piaciuto porre un altro 
fratricidio: quello che Marco Gratico compie per la Faledra in- 
vasata da un demoniaco spirito di distruzione. Ma anche attra- 
verso questo delitto, ed attraverso la vendetta di Basiliola, si 
vedeva compiersi il destino di un popolo che avrebbe trovato 
nell'ampiezza dei mari la sua nuova patria. 

Subito dopo le trionfali rappresentazioni di “Roma, aiprimi 
di aprile del 1908 La Nave fu recitata, sotto gli auspici della 
Lega Navale, alla Fenice di Venezia, gremita di pubblico, in 
un'atmosfera di ardente entusiasmo. Vi accorsero da Trieste, 
dall'Istria e dalla Dalmazia, innumerevoli irredenti, con alla 
testa tre grandi patriotti: Attilio Hortis, Riccardo Pitteri e 
Giuseppe Venezian. Quelle rappresentazioni parvero affrettare 
gli eventi. C'era nella Nave un non so che di profetico che 
non sfuggì a nessun italiano. 

Era naturale e doveroso che l'Italia fascista, volendo cele- 
brare oggi il suo maggiore Poeta moderno e in Lui il vatici- 
natore delle sue nuove. sorti, pensasse di rappresentare nella 
laguna veneziana, con fasto grandissimo, questo poema delle 
barbarie e delle prime glorie italiche. 


MARIO CORSI 


OCCHIATE 
SUL 


a: il dott. Sparano, capo della dele. 

gazione del Brasil 
sbarca a Napoli 
stra: gli impomi tributati a Va- 
rese alle vittime della sciagura aviatoria. ll 
Duca di Ber e il Federal Milano 
fra le numerose autorità che ac. 

ili feretro del. Prefetto Mari 


Qui sotto: il re del Belgio Leop: TI al balcone 
di un albergo a Malmédy dove s'è | fermato du- 
rante lo svolgimento delle manovre 


opra: Padre Hlinka, capo del partito nazionale 

P'rinchiuso nella bara di vetro nella eNiesa di Roseaben 

dante generale dei Vigili del Fuoco di Panama, colonnello 
pognato del 


i 
generale Lemetre, rende omaggio a Roma ai Milite Ignoto. 


Qui sotto: Bri, 
ngratula a 
gista dell’appi 
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GIOVINEZZA 
ANTICOMUNISTA 
AL MONTE FUJI 


Una comitiva alpinistica formata di rappresentanti del 
« Patto anti-Komintern » (giovani tedeschi, italiani, giap: 
ponesi, rappresentanti del Manciuquò, della Spagna Nasi 
nale, dell'Ungheria e della nuova Cina) sulla. vetta del 
monte Fuji spiega le bandiere della civiltà. Questa sped: 
zione era organizzata sotto gli auspici della Società ital 
tedesca-nipponica di Tokio. Ne facevano parte" il si 
Francesco Bounous_ segretario all’Ambasciata 

e il signor Schultze_ rappresentante 
hitleriana. - Sopra, al centro 
del Fuji, spettacol 
ardua scalata; a destra 
rettamente in giapponi 


e pastrani si TSO Un passaggio boscoso 

verso la vetta. Il monte Fuji è stato scelto per questa pro- 
non solo per le difficoltà scalatori che esso presenta, 
ma anche perché. è ritenuto come un monte sacro 
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| GRANDI MANOVRE. fl 
DI TRUPPE 
TEDESCHE 


Sopra: un'esercitazione di combattimento alle manovre tedesche. - Sotto: esercitazioni di una batterla di mortal, alle 
quali {l Fihrer si interessa particolarmente, - A piè di pagina: grossi. carri armati, sfilando in avanscoperta sulla 
strada e nei campi proteggono le pattuglie appostate in ripari di fortuna, pronte alto scatto. 


Qui sopra: il Fahrer e il suo Stato Maggiore assistono‘ atte 

manovre del II Corpo d'Armata:a Gross-Born. cominciate’ il 

giorno 20 agosto. - Qui sotto: cannoni antiaerei in azione du. 
rante le manovre, presenti il Capo e gli ufficiali 
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MAR ROSSO ED 
ETIOPIA NELLA 
STORIA ANTICA 


na corrente dì traffico 
esotico, nuovo quanto 
importantissimo per la 
Valle dsl Nilo, Questa 
donna fu, ver 


cn 
te, la prima conquista 
trice dall'Africa. 

La prima di 
spediz 
e diretta dall'energ 
Atscepsut, è ricorda 
appunto dai bassorilievi 
di Deir-el-Bahari. Vi sì 
vedono riprodotte le na 
vi della moglie del Fa 


raone durante il carico 


i 


uranto-la navigazi 
Vi si noî 


è 
n 
rinsi egiziani, su im- 
provvisati pontilì di le- 
gno, mentre . riversano 
nello stive delle capaci 
navi ogni ben di Dio. 


ino i ma 


L'iscriziono sottostan- 
te 
la scena: «il carico del 
le navi con i meravi- 
gliosi prodotti del pa 
se di Punt Legno pre 
giato del paese divino: 
ebano, cannella, gom- 
avorio, oro verd 
(puro) del paese d'A 
mu, balsumi e resine 
cinocefali. e scimmie 
li di pantere e di 

pardi, unitamente 
indigeni e loro fl 
mal — conclu- 
ri 

simili cose 
offerte 


ga, testualmente, 


liosamen! 


scrizione 


£ mar nosso, adia- 

cente al Mediter- 

raneo e naturale 

via di penetrazio- 
na verso l'Oriente, ha 
avuto in tutti i tempi 
una grande importanza. 
Gli antichi, non meno 
dei moderni, si sforza- 
rono di unire, con una 
via acquea, i due mari, 
attraverso l'Egitto, na- 
turale ponte fra Mar 
Rosso e Mediterraneo e 
porta sull’Oriente. I Fa- 
raoni capirono ben pre- 
sto questa posizione pri- 
vilegiata del loro paesi 
e cercarono di allaccia- 
re, con i due mari, l'O- 
riente all'Occidente, se- 
guendo il corso del sa- 
cro Nilo. 

Fra i paesi, che s'af- 
facciano sul Mar Rosso, 
gli egiziani s'interessa- 
rono particolarmente a 
quello del Punt (odier- 
na Eritrea). Infatti sul- 
le colonne del tempio 
di Deir-el-Bahari, in 
Alto Egitto, si trovano 
tuttora iscrizioni e bas- 
sorilievi che ricordano 
la storia della spedizio- 
ne marittima, sul lonta- 
no Punt, dell'avventuro- 
sà regina Atscepsut 
(XVIII dinastia), sorella 
e sposa di Tutmes Ill 
Questa potente regina 
conquistò, prima colle 
armi il paese e quindi, 
con successive spedizio- 
ni commerciali iniziò u- 


Qui sopra: statua della grande regina Atscepsut, sorella e sposa di Tutmes III, ch 

conquistò l'Egitto e vi formò importanti correnti di traffico. - A sinistra: il Dio 

Amon Ros, « signore delle due - In aito: Tutmes III fratello @ 
marito della regina Atscepsut; di Deir-el-Bahari: 


Un altro bassorilievo descrive il viaggio di ritorno in Egitto edil felice arrivo 
delle navi a Tebe, sulla riva destra del Nilo. L'iscrizione commenta e descrive la 
mavigazione senza incidenti, la gioia, dei soldati del’Re per l’arrivo a Tebe. Essi 
portano cose, mai viste e meravigliose, non escluso i capi del Punt-vinti dalla 
potenza d'Amon Raa. signore dei troni delle due; Terre. 

Questa..jscrizione è importantissima, perché rileva chiaramente l’esistenza d'un 
canale. navigabile fra le rive dell'Alto Nilo e quelle del Mar Rosso. Può darsi, più 
xerosimilmente, cie questo canale fosse scavato lungo una delle bocche del Nilo: 
per, quanto non possa essere escluso il miracolo della costruzione di sana ‘pianta 
del'canale Mar Rosso-Nilo-Mediterraneo.. La civiltà faraonica cigha «abit 
sua straordinaria potenza e perciò siamo‘ indotti a credere alla possibi 
raile ciclopica impresa. Quella delle Piramidi non è forse più grande? 

Quest'opera, in tutti i modi, dovette esistere e s pure non possa reggere il con- 
fronto con quella ideata dal nostro Negrelli e realizzata da De Lesseps, bisogna 
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Qui sopra: il tempio di Sethos I a Tebe sulla riva destra del Nilo dove giunsero 

com grande giola i soldati del Re. - Sotto: il sacro bue di Deir-eleBahari (cha, 

Sani ormai abiuseo del Cairo). - In basso: altorilievo che. rappresenta soldati. egi- 

Fiani armati di lancia e di scudo dell'epoca di Tutmes INI, che si spinsero nel Mar 
Rosso alla conquista dell'Eritrea allora chiamata 4l «Paese del Punt > 


almeno riconoscere che gli antichi egizi ne furono i precursori 

Gli stessi basorilievi dipinti di Deir-el-Bahari sono d'un ‘pregio assai grande. Essi 
iihpresentano con molta finezza le diverse varietà di piante è d'animali esotici, gli 
abitanti del paese di Punt e la fauna del Mar Rosso, ‘facilmente riconoscibile 

Le altre spedizioni storiche verso il Punt furono dirette dal Re Seankara della XI 
dinastia e da Ramses III della XIX. Esse però partirono dalle coste del Max Rosso, 
21 limite del deserto orientale egiziano, probabilmente dall’odierno porto di Kesseic 

Ma non solo gli egiziani navigarono nell'antichità questo mare. È risaputo. che gli 
arabi delle sue coste asiatiche Jo dominarono lungamente e sì stabilirono sulla pro- 
Spiclente costa africana, iniziando la ben nota penetrazione verso il fresco e fertile 
altopiano etiopico, che non riuscirono però mai a conquistare completamente. 

Partendo poi dall'odierno, profondo golfo di Akaba, gli ebrei del Re Salomone, in 
collaborazione coi fenici, si spinsero verso le altre terre d'Etiopia e verso quel paese 
d'Ophir situato, molto probabilmente, sulla costaafricana di Bab el Mandeb. 

Hl Libro dei Re riferisce d'una spedizione storica orZanizzata. dal Re Salomone verso 
il paese d'Ophir. I Fenici, provatissimi uomini di mare dell'antichità, costratsona i 
fiotta necessaria, nel porto di Ezion Gaber, sul Mar Rossò, e fornirono anche i piloti, 
alle navi degli avventurosi figli d'Israele, 

La spedizione raggiunse senza grandi difficoltà questo paese &sotico, riportandone 
cre cper 420 talenti ©, come gli egiziani, avorio, pavoni, scimmie, ecc. Taluni storici 
antichi credettero che quest'Ophir fosse nelle Indie, traducendo dal sanserito le pa- 
role «habim», «gofin» e «tukkim», usate per designare queste cose Questi ter- 
denti gno invece ebraici; poiché habism significa elefante, in questa lingua, sen-habim 
denti d'elefante e perciò avorio e, infine, gof significa scimmia. 

Perciò l'Ophir, conosciuto anche dagli egizi, non può essere ubicato né nelle L 
lie, né nella parte nord-orientale della Penisola arabica, ma in quella parte dell’ 
frica designata, uttualmente, col nome di Somalia, 

Quanto all'origine della denominazione Mar Rosso è necessario scartare la comune 
interpretazione, secondo la quale questo nome sarebbe in relazione ni fenomeni di 
fosforescenza ed în rai 7 regione od alla sua particolare 

Rosso hanno infatti il colore delle altre acque: marine: le 
meduse che lo popolano non sono fosforescenti e le terre che lo circondano, siano 
fisse basse od alte, non sono affatto rosse. La denominazione ha certamente un'origine 
lontana, in relazione ai suoi primi navigatori e dominatori: egizi od arabi. 

Qualche erudito, infatti, ha creduto che gli egizi lo battezzassero «Mar Rosso » 
perché chiamavano desher (terra rossa) Ja di. 
stesa desertica che lo separa dal Nilo. Questo 
termine serviva appunto a distinguere la ter- 
‘a sterile del deserto (desher) dalla terra fer- 
tile, o terra nera, della Valle del Nilo. 

Altri ritengono che il termine usato dalla 
Bibbia Yam-Suf e da tutti tradotto per Mar 
Rosso, abbia fatto scuola. D'altra parte però 
non riesce facile stabilire il significato etimo- 
logico o solamente interpretativo della parola 
biblica Yam-Suf. è molto probabile che 1 
Bibbia abbia semplicemente riportato il termine 
in uso presso gli egizi, gli arabi o gli ebrei 
primi navigatori di questo mare, senza inven- 
tarlo di sana pianta. 

Chi sì è provato a cercare il significato di 
questo termine presso gli egizi è riuscito a sta- 
bilire che Yam significa lago o mare e Suf 
deriva dalla parola «Thufi», canneto. Quindi 
lago o mare dei canneti. 

Ma canneti non ne esistono sull'arida costa 
egiziana del Mar Rosso, quasi completamente 
deserta. Ma esistono invece, abbondantemente 
sulle rive dei laghi salati o laghi amari di cui 
abbonda l'Egitto. È probabile, quindi, che gli 
egizi abbiano voluto indicare con questo nome 
Yam-Suf questi laghi e non il Mar Rosso; o 
che, in un primo tempo, la denominazione si 
tiferisse ai laghi e poi fosse estesa anche al 
amare. 

RUGGERO DAMIANI 


RISATE: NELLA 


COCINCINA 


Queste foto 
cina. Si vede, in alto, l'aspetto di una risaia, e, s 
di trapianto del riso nel guscio. La Cocincina é u omnia fi 

se Jacente parte dell'Unione indocinese, si la parti 
sud-est della penisola dell'Indocina, e limitata dal Cambogia e 
dall'Annam, dal golfo del Siam e dal Mare Cinese 
Il clima tropicale caldo e umido è 
Perciò. la produzione del riso è la pi 
gione. Si esportano ogni anno. di questo p 
cinquecentomila tonnellate. Vengono p 
zucchero, cocco, tabacco, arect, ‘caffé, tè, gelso 
piante da vivaio. Fra le industrie più: import n 
da rilevare gli stabilimenti di Cholon, una delle principali citt 

che conta 234.000 abitanti, per la brillatura del riso 
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In Giappone l'agricoltura è ed è 
sempre stata la maggiore risorsa eco- 
nomica del paese, ed il risone è il 
prodotto principale. Il riso è colti- 
vato sul 55% della superficie agrico- 
la totale. È l'alimento più diffuso e 
molto spesso, specialmente fra i con- 
tadini, l'unico del 


paese esportatore del riso 
giapponese arriva ei merca 
Europa. Si sono’ anche potute 
mulare notevoli giacenze del prodot. 
to che, premendo sul mercato in- 
iù colpito dal ribasso de 
sul mercato in- 
hanno provocato una 
te crisi. Il rendimento medio del 
10 al Giappone è di q. 37.6 per ha. 
Queste fotografie danno un'idea del- 
le ricchissime risaie giapponesi, ‘in 
paesaggi ameni, dove alla pianura 
acquitrinosa fanno da cornice bosco- 
se colline. Al limitare dei campi sor- 
gono le casette di 
mano come pic 
gi i cui abitent 
oltura i mezzi di sussiste 


duzione è maggior 

di Niigata, Fukuoka, Hyògo e Ai- 
chi. La coltivazione del riso ‘in 
Giappone si è andata sempre esten- 
dendo. ed intensificando al tempo 
stesso, con un incremento così no- 
tevole che, malgrado l'aumento del- 
Ja popolazione, il Giappone si è tra- 

sformato da importatore in 
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TERRE DELL'IMPERO 


VAGABONDAGGIO 
IN _ERITREA 


cando dal piroscafo che — da Napoli, da R: ndisi o da Veni 
zia — vi ha portato qui, nell'A.O.I, non deve né sorprendervi, 
né intimorirvi, A Massaua, primo porto dell'Impero dell'Africa 
Orientale, la temperatura eccessiva imperversa solo nei mesi estivi; 
sbarcando in queste terre negli altri otto mesi, fuori dell'estate, po- 
trete tutt'al più affermare che fa un po' caldo. 

Dopo un rapido giro per questa città, brulicante di una folla tipi- 
camente. africana yemeniti, eritrei, arabi — nella quale spiccano i 
nazionali in maglietta e calzoncini bianchi, dopo esservi spinti a 
Taulud, ad Archico e a Gurgussum, e aver gettato un'occhiata alle 
saline, potete tergervi la fronte tranquillamente. A_ bordo di una 
macchina veloce, lanciatevi sulla levigata strada d’asfalto verso la 
piana di Dogali — nome incancellabile nella eroica storia coloni 
italiana —, entrate nella piana di Saberguma e abbandonatevi al di 
mone della velocità, affrontando le larghe curve della strada perfet- 
tissima.che, salendo, vi porta verso l'altopiano eritreo del quale è re- 
gina Asmara. 


I sauro un po' bruciante che potrete trovare a Massaua, sbar- 


La strada costruita perfetta nsi giorni della preparazione febbrile, 
sulla quale migliaia e migliaia di automezzi pesanti di tutti 1 tipi 
hanno formato una lunga teoria, ininterrotta durante i giorni e le 
notti, possente sistema arterioso di un organismo gigantesco che ini- 
ziava la dura conquista di un impero, questa strada è ancora oggi, a 
tre anni di distanza, una splendida dimostrazione della capacità co- 
struttiva degli Italiani del tempo di Mussolini. 

Primi esemplari della vegetazione africana: euforbie, acacie om- 
brellifere, alti fusti frondosi, spianate di prati smeraldini accompa- 
gnano chi, giunto a Massaua, sale verso la capitale dell'Eritrea. 

Questa è l'Africa? 

Automobili ed autocarri, che salgono o che discendono, velocemente, 
che ti sorpassano, con uomini a bordo, vestiti come li vedi da noi 
sulle strade della Madrepatria. Vien fatto di pensare alla strada dei 
Giovi, quando da Milano ti rechi a Genov: 

La temperatura si è abbassata, non fa pi; 


caldo. Chi ha voluto rl 


Osservate qui sopra in questo panorama di Cheren le nuove betle costruzioni ed i terreni Ì 
alberati e coltivati fra la cornice delle colline. . In alto è il bianco nastro della strada che | 


tale verso il Passo Toselli nella aspra vallata. - Sotto: caratteristica vegetazione in uno 
scorcio pittoresco del fiume Gase regione particolarmente ricca di ogni selvaggina. 


manere in tenuta leggerissima, massauina, deve ricorrere alla giacca pesante e, giunto nei 


pressi di Asmara, se è l'alba o il tramontb, indosserà, senza farsi pregare, un soprabito sof- 
fice, da mezza stagione. 


Asmara, bisogna ammetterlo francamente, delude chi 
completa, con villette sparse, ma con edifici stile novecento 
tografi dalle facciate ill'iminate, negozi di lusso che non sf 


dall'Italia. Una città moderna, 
tre 0 a quattro piani, cinema- 


urerebbero in via Manzoni, se- 
mafori agli incroci stradali con il metropolitano immancabile, bar e caffè luccicanti di cri: 
stalli e di metalli cromati, ristoranti di lusso con le stoviglie a tinte unite azzurre-o cenere 
€ l'argenteria di stile modernissimo, automobili aerodinamiche, signore vestite di crespo di 


China stampato, bimbi che se ne vanno, attaccati alla mano della mamma, tutti lindi, con scar= 
pine bianche e calzine di colore, ma tutto questo non può essere Africa. 

Inutile dibattersi nel dubbio, lasciarsi prendere dalla del 
ancora dei passanti in sabariana marrone, gli stivaloni, col cappello a larghe tese o con 
la bustina, e gli etitrei, che passano avvolti nel loro sciamma bianco, già assuefatti alla 
rapida trasformazione ed al grandioso modernissimo sviluppo di Asn 


one. 


dete pure che ci sono 


Basterà andare a prendere un aperitivo al bar dell'Associazione del Tennis, o sottoporsi ad 
una partita di «ponte» al grande albergo della città, per demoralizzare completamente il 
nuovo arrivato, assetato, più che di tennis o di ponte, di aria d'Afri 

Ma gli ormai vecchi coloniali hanno una riserva di buone carte in questo giuoco, che con- 
siste a far gli onori della colonia ai nuovi arrivati. Cominciano con il proporre una giterella 
a Cheren, ad un centinaio di chilometri di qui 

Cheren, posta sulla strada direttrice. che porta verso Agordat, nel Bassopiano Occidentale, 
& mezza stradà, è più bassa di Asmara di un migliaio di metri, a poco più dell'altopiano eritreo. 

È già diventata, la cittadina immersa nella vegetazione dalla più ricca crolofilla, la località 
preferita per la villeggiatura, quando vogliono riposarsi dell'attività metropolitana asmarina. 
Ma ha conservato un aspetto un po' più africano, le villette sono celate da giardini folti, e le 
strade appaiono ancora bianche formate dal doppio filare di abitazioni indigene. Qui vedrete 
delle donne bilene, dal profilo puro, dalla linea sinuosa, dall'andatura ondeggiante. Nel mer- 
gato accanto alla moschiea, troverete i vasti assortimenti di granaglie, accanto ai mercanti di 
fute e di vari tessuti, di tappeti, di scarpe e di quant'altro necessita alla vita dei nativi 

Ma il clima è sempre carezzevole, poi ci si lascia andare al bar, all'aperitivo. Indubbi: 
mente è molto difficile far vita africana in Africa. 

Basta però lasciarsi guidare e scendere verso il Bassopiano Occidentale, verso il fiume 
Barca. E là, a parte la.strada sempre perfetta, non sarà difficile abbandonarsi al piacere 
della caccia, snidando la più varia e più fitta selvaggina, sparando ora ad una gazzella, ora 
ad una faraona e, quando la fortuna assista, anche ad un leopardo. 


ja- 


Giungendo in. Africa, chi non è cacciatore; finisce per diventarlo: Anche suo malgrado. Ci 
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son gli amici che, al sabato, ti invitano alla partita di caccia. Dave, 
non importa. Che sia nella piana stepposa di Zula, a Barentù, ad 
Agordat, o verso Adigrat, o più in là o più giù o più su, finirai sem- 
pre per imbracciare anche tu il tuo buon fucile, o quello che l'amico 
ti presterà, e attendere, con il cuore in tumulto, di abbattere la tua 
brima gazzella. O l’ariel, 0 il dick-dick, o il facocero, © il francolino, 
0 l'istrice, 0 la faraona, o la quaglia, o-la lepre. Ma, da q 
alle lepri non si spara che raramente. In un paio d'ore, se si spa- 
rasse a tutte quelle che ti attraversano la strada 0 che puoi scorgere 
ai margini dei campi, specialmente dopo il tramontò, quando te ne 
ritorni in automobile, finiresti per abbatterne una ventin 
verchio sforzo venatorio. 


este parti, 


senza so- 


Poi ti sorge il desiderio di conoscere i luoghi santi. Si impone una 
visita ad Axum, passando per Adua 

Verso il Tigrai, salutando la conca di Adua, che ci ricorda le pri 
me durissime imprese coloniali ed i primi bagliori dell'aurora im- 
perial 

Passando per la strada — non dirò più, per non ripetermi, che la 
Strada è perfettissima, ma occorrerà tener presente che quando si 
parla di strada, in Eritrea, come ormai nella maggior parte dell'Im- 
pero, è cosa sottintesa che la strada sia perfetta —, poco prima di 
Biungere ad Adua, scorgerete un gigantesco profilo roccioso su una 
collinetta levata: è il capo, di proporzioni gigantesche, del 
egionari di Roma, durante la conquista imperiale hinno 
scolpito nel vivo granito, 

Ed Axum ti accoglierà con i suoì obalisci 
gendario, ormai a tutti noti 

Ma forse, più che la storia illustrata dai monumenti noti, ti attire- 
ranno certe straducole pittoresche, limitate da muri pietrosi, oltre i 
quali si elevano gli alti fusti dell'albero di ferro. 

E salirai una lieve altura per vedere il «lago delle vergini » ove le 
fanciulle del paese fanno le loro abluzioni. 

Per chi sia ancora sensibile alla voce del romanticismo, nel secolo 
della macchina, io credo che l'ora crepuscolare ad Axum, nelle viuzze 
rozze, possa dire ancora qualcosa. E dare un senso di serenità a chi 
abbia l’anima tormentata. 

Per giungere ad Adua e ad Axum, da Asmara, siamo passati da 
Adi Ugri e da Adi Quala. Il nome del primo paese vien tradotto con 
l'allettante indicazione «città del piacere». Ed i novizi di colonia, ci 
accorrono pi curiosità di conoscere “questo piacere. Il piacere è 
di essere in un pnesetto lindo lindo, che è mèta domenicale di scam- 
pagnate di intere famiglie. Si cerca un baobab dalla chioma vast 
e si Ingollan panini sotto la protezione di una tettoia di rami fit 
Uissimi. 
le provviste sono scarse, 0 se vuoi aumentare i rifo 
bottiglie, che tu chieda birra, vino od acqua minerale, potrai fer- 
marti ad una delle trattorie o delle baracche che son disseminate or: 
mal lungo tutte le strade, 


sacri, il suo tempio leg- 


imenti di 


cora la presenza di trattorie o di rustiche osterie troppo 
ti rammenta le strade dei nostri laghi o della nostra quieta Brianza, 
bisognerà che tu chieda di andare oltre Barentù, verso il Gi 
Il Gase è uno dei fiumi più tipicamente africani di questra nostra 
grande e bella Eritrea. Africano, non solo perché puoi trovare dei 
camelli che si abbeverano ad una pozza accanto al fiume, ma perché, 
percorrendo le sue rive scorgerai la vegetazione caratteristicn, che 
zi affolla, che sì stringe, che si spinge, che si piega verso il corso 
dell'acqua. Come vol abbeverarsi. Assetata dalla calur 
E qui ancora il cacciatore troverà tutta la selvaggina che cerca, 
interruzione e senza soste, caricando e sparando. Unica previ. 
denza è quella di farsi seguire da qualche portatore, affinché il bot. 
tino della foresta non venga abbandonato. 
I più grandiosi paesaggi appariranno agli occhi, improvvisamente 
lla svolta del fiume, al tramonto quando qualche nuvola cercherà 
di schermare i raggi rossi del sole. Giuochi di luce, con fantasm 
goria cromatica che l'occhio ammira e segue sorpreso da effetti im. 


senz: 


preved € che non si ripeteranno. Un succedersi di sensazioni visive 
che traggono il nostro occhio dall’abitudine di effetti panoramici che 
san di visto, 


Questa è Africa. Terra, acqua, cielo, vegetazione, fauna, tutto que- 
sto è Africa 

Visioni che non possono dimenticarsi, impressioni che rimangono 
fisse nel pensiero, che si ritrovano a mesi di distanza, e fan rivedere 
© rivivere ogni dettaglio, ogni aspetto di questa grandiosa natur: 


Se si può parlar di grandioso, riferendosi a corsi d'acqua, giù, nel 
bassopiano, altri aspetti del vastissimo territorio eritreo — duscen- 
toventunmila chilometri quadrati, dieci volte la Lombardia, due terzi 
dell'Italia — si presentano subito al nostro occhio; 

Passiamo le grandi regioni dell'Agamé, verso Adigrat, lasciamo alle 
nostre spalle quelle del Gheraltà, dello Uombertà, e dirigiamoci verso 
le verdi regioni dell'Endertà e del Uogerat. 

Regioni montuose, coperte di. vegetazione lussureggiante, nelle quali 
Spicca l’Amba Alagi, gloriosa alle eroiche battaglie della conquista 
imperiale, Il grande bastione naturale che, con oltre tremilaquattro- 
cento metri di altezza, separa la regione dell’Enda Meconni con il 
lago Ascianghi, vicino agli estremi confini dell'Eritrea. 


Grandi picchi, gole profondissime, precipizi paurosi e, allo sguardo 
stupito, il nastro bianco della strada che sale, si inerpica, gira con 
grandi volute, come per legare la montagna, dominarla, sfidare le 
sue altezze ardite. 

Ho sempre avuto l'impressione che, in questo paese, data la.. 
grande abbondanza di spazio, le montagne non sorgano mai a catene; 
fitte di picchi e di creste. Pare che ognuna voglia dell’aria, per conta 
suo, ci tenga alle valli di separazione, abbia un po' il desiderio del 
l'isolamento. E questo dona allo scenario naturale che si svolge da. 
vanti al nostro occhio un aspetto ancora più grandioso, sconfinato, 
libero, senza un limite concreto. 

E chi abbia la ventura di poter ammirare questi quadri che si suc- 
cedono, rapidi come in un film, non può non sentirsi pervaso da 
quel senso di euforia che dà la montagna e l'aria del monte. 
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aio, pio 


Qui sopra; abbeverata di cammelli e di capre in un torrentello presso 
igordat-Barentù. Sotto, a sinistra i tucul tra la fitta boscaglia di Te. 
claimanof, e a destra un ardito ponte sul fiume Gasc, lungo la nuova 
strada fra Barentù e Biacundi. - A destra, dall'alto al basso: la chiesa 
copta di Enda Corcos; la mulattiera verso il Passo Negasc; l'ampiezza 
del fiume Gasc, uno di quelli più tipicamente africani, dalle rive ricche 
di caratteristica vegetazione, che ora si allargano e Ora si restringono 
con aspetti assai pittoreschi, ed ospitano abbondantissima selvaggina 


MEMO Near 


un giorno la poesia di queste visioni della grande 
prima gemma della corona imperiale dell'A.O.1.? 
role di queste note sì allineano al ticchettio della 
macchin scrivere, il mio pensiero si volge ad altre visioni bel- 
lissime, suggestive, grandiose. 

Una chiesa copta sommersa in una macchia di vegetazione, grandi 
alberi che sì chinano su una strada a far da galleria naturale, ac- 
que terse ed e di un lago sereno, un azzuffarsi di rami- 
ficazioni che si intrecciano, a non più lasciar scorgere il cielo. 

E il cielo solcato, ferito dalle macchie policrome di questi volatili 
canterini, con piume azzurre, verdi, rosse. 


Quando la notte è discesa, e vai nel buio, allora alzi gli occhi e 
guardi queste miriadi di stelle, questo infinito stellato. Stelle tanto 
fitte, nel cielo, come la vegetazione lo è su questa terra. E stelle che 
cadono, Per realizzare i sogni degli uomini. 

Mentre gli Italiani di oggi, realizzano qui, su queste terre, quello 
che, agli Italiani di ieri, pareva un sogno, 

L'Impero di Roma. 


FRANCO PATTARINO 
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| PERSONAGGI E 


AVVENIMENTI 


Sopra: il presidente Roosevelt, fotografato 

navicella del pallone stratosferico, ch 

sione; a destra: un ospite piuttos 
leone cordiale e sociev 


nell'abito accademico dell’Università di Georgia. - Sotto, a sinistra: ‘la 
Stella di Polonia », col quale tre aviatori polacchi si accingono all'ascen- 
o gd averio a tavola: Si tratta del celebre leone Simba, del circo Althof, 
stato invitato a una colazione offerta ai giornalisti di Berlino. 


4 E, e. 


Sopra: Il principe arabo Amir Saud (a destra) primoge- 
nito e successore di Ibn Saud, assieme al fratel 
Mahomed, fotografati a Londra. - Sotto a. sinistri 
rimenti di una nuova cura della paralisi. infa 
Stanford in California; a destra: come { giovani cervi 
vono il latte dalle bottiglie nelle foreste scozzesi. 


lo Amir 
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GIORNO 


Romanzo di INDRO MONTANELLI 


Di piena estate, alle otto del mattino, il sole di fuori folgorava Già sve 
glia da un pezzo, la Signora ne spiava il riflesso filtrato dagli scuri sullo 
specchio. Quando il riflesso fosse giunto all'incrostatura a destra, sareb- 


bero state le otto, l'ora di alzarsi 
Poco mancava. La Signora raccolse con cura il libro e i numerosi segnalibri 
sparsi per il letto e depositò il tutto sul comodino accanto. Il libro era intito- 
lato: «La donna italiana nel Rinascimento». Dal comodino stesso prese un 
Tuuechio Ai forcine con, Je quali si diede un'aggiutatura provvisoria ai capelli 
taccogliendoseli in una crocca alta. Poi attese alcuni minuti fissando il soffitto. 


Sì avvide che su quel sollitto s'erano iscurite alcune chiazze di umido. Pensò 
di parlarne a Franco. Poi ci ripensò e decise che non gliene avrebbe parlato. 
Su questa decisione, dopo un lieve battito di nocche all'uscio eseguito per pura 


formalità, entrò la Beppa con un breve inchino che la Signora fece finta di non 
vedere. 

La Beppa andò difilato alla finestra e, scbbene nella stan 
simo, cominciò a schiudere lentamente le persiane fissand 
questa non ebbe mosso come al solito la mano per riparar 
stiditi. Allora venne verso il letto, prese di sul di 
pantofole di sotto il canterano e le offrì alla Signo! Signora 
fn forse sorridendo vagamente nel vuoto, poi finalmente scese 
infilandosi la veste che la serva le tendeva, chiese 

— Che tempo fa oggi, Beppa? 

E la Beppa rispose: 

— Buono. 

La Signora sospirò. 

— Un secco come quest'anno non s'era mai avuto. Bisognerà dire a Pezzatino 
che pensi a annacquare l'orto. 

E la Beppa: 7 i 

— Bisognerà dirglielo davvero, sennò quelle povere piante beuiiaiio tutte 

Questa era la prima parte di una conversazione che ricominciò solo sarora 
dopo, quando la Signora rientrò in camera dalla stanza da bagno e fu» Ju 
dioanzi a una toletta tutta bianca. Allora la Beppa, che frattanto aveva rimesso 
a posto la camera, prese la spazzola e cominciò a passarla magre a 
sciolti, una cascata argentina, della Signora Così spazzolando 
novità: ) 

— Le donne dei contadini sono già venute per il bucato, ma l'acqua è un po' 
torba. 

— Torbal? Come torba!? 

Ta Blair parve vivamente allarmata, ma quell'allarme voleva solo. signifi- 
care l'intolleranza per ogni novità. 9 

2° oct come ni solito _ pr la Beppa — come al solito d'estate per via 
li pei dissipò il malumore della padrona. Ci fu qualehe minuto di si- 
lenzio. Poi la Signora chiese: 

— È venuto nessuno? 


a ci si vedesse benis- 
finché 


imase un poco 
al letto e allora, 


LI FESSF:A 


Disegni di TABET 


È venuto il signor Dottore 
- Il signor Dottore? Senti! O come mai così presto? 

E la sua yoce era perfettamente naturale e ‘tranquilla: Ma siccome era chiaro 
che quella domanda la Signora la rivolgeva. a se stessa, la Boppa non rispose 
La Beppa serviva la Signora esattamente da trentasetto anni © prima di lei 
l'aveva. servita. sua madre. Conosceva quindi alla perfezione tutti i segreti © 
tutti 1 pericoli che. presentava quella conversazione mattutina, che pure di. ne- 
greti e di pericoli ne presentava molti: non tanto per ciò che si doveva dire, 
quanto per ciò che si doveva tacere. Una volta che la Beppa era stata amma. 
lata — una volta sola in quei trentasette anni di servizio — sua sorella Emilia, 
che faceva la sarta già in paste e che in quell'occasione era venuta a sosti- 
tuirla per pochi giorni, aveva accumulato sciocchezze su sciocchezze: aveva 
perfino bussato due volle all'uscio, prima di entrare, perché la Signora, dopo 
la prima bussata, non aveva detto «avanti»! Cose incredibili. E la più incre- 
dibile di tutte era che lei stessa, l'Emilia, non s'era accorta di nulla, neanche 
del signuficato che aveva Il battere accelerato della mano destra della Signora 
sul tavolo della toletta, mentre essa le spazzolava i capelli. E all'osservazione 
della Signora: — un secco come quest'anno non s'era mai avuto, — invece di 
tacere, come la Beppa le aveva raccomand. veva ribadito con l'aria più 
naturale del mondo: «L'anno passato fu peggio. E cinque fa, me ne ri- 
cordo come fosse ora, bruciò tutto pel grande àlido che fece. — Quando la 
Beppa riprese servizio, la Signora disse soltanto: — Come vi rassomigliate poco, 
tu e l'Emilia! — La Beppa si sentì ghiacciare e da quel giorno fu stipulato fra 
serva e padrona il tacito patto che, a meno proprio di pericolo di vita, la Beppa 
non avrebbe mai più interrotto il servizio. 

La spazzolatura dei capelli era una cosa lunga e, più che di un'operazione, 
rivestiva i caratteri di una cerimonia. Quei capelli erano belli, di un grigiargento 
tutto uguale: la Signora ricavava, dal guardarseli nello specchio sotto le mani 
esperte della Beppa, una soddisfatta vanità e si compiaceva di mostrare questa 
vanità. Tuttavia taceva e anche alla Beppa non era lecito dir nulla in proposito. 

— ll signorino è già sceso per la colazione, vero? 

— Sì Signora. E ha mangiato con buon appetito 

— E il signor Claudio? 

7 Anche lui. Ha fatto colazione col signorino e poi sono usciti insieme. 

Il «algnorino» era suo figlio Franco, il signor Claudio era suo nipote, figlio 
di Franco, Era sottinteso che, quando ella stessa fosse morta, il signorino sa- 
rebbe diventato «il signore » e il signor Claudio sarebbe diventato «il signorina». 

Era successo sempre così, in casa Ferrata, e doveva continuare a succedere 
così. Nessuno, neanche la Beppa, sapeva se la signora ignorava o no che tutti 
invece, fuori di casa e anche in casa quando lei non sentiva, chiamavano Franco 
{il padrone» e Claudio «il padroncino ». Anzi di quest'ultimo altri nomi c'erano 
in giro, molto più irriverenti, ma questi anche la Beppa voleva ignorarli. Selo 
una volta a Virgilio, il cocchiere, quella parola «padrone» era scappata di 
bocca in presenza della Signora. Ma la Signora si era solo tolti gli oschiali 
aveva chiesto con una gran meraviglia: — Il padrone!? Chi è il padrone? — & 
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alle ha Beppa accelerava punto Il movimento della spaz- 
sui capelli. Tutte le volte che si guardava nello specchio, la Signora traeva 
gran sospiro e si accomodava sulla poltrona secondo la luce, per vedersi 
meglio scrutare quella strana vecchiezza che le si era accumulata 
sulla persona senza deformarla. Non si poteva dire che fosse vec- 
poteva solo dire che era nata da molto tempo, Era più antica che vec- 
perché la sua fisonomia era una fisonomia di altri tempi, di tempi 
rabili, granducali. Ed ella non aveva fatto nessuno sforzo per intonare 
a questa fisonomia non solo abiti e abitudini sue personali, ma tutta la vita 
che le rotava intorno, sua e degli altri, l'andamento della villa, l'atteggiamento 
dei contadini, le parole e i gesti degli amici (il Colonnello e il Dottore). Nes- 
suno sforzo. Tutto si era incanalato così da sé, senza bisogno di forzarlo: così 
facilmente, che ella davvero non aveva riessuna idea che tutto questo fosse 
avvenuto. Del resto, non si era più mossa da Le Vedute da quindici anni, da 
quando era morto il esor Emilio» e Franco aveva abbandonato l'esercito per 


FE; 
sE 


Finito ch'ebbe di acconciarle i capelli in una erocca puntellata da forcine, la 
Beppa uscì. Alla vestizione non doveva assistere. Tuttavia la vestizione era una 
cosa molto semplice e sempre uguale. A parte i periodi di stretto lutto per la 
morte del sor Alessandro suo padre, del sor Giulio suo fratello e del sor Emilio, 
gli abiti della Signora erano stati sempre gli stessi: una gonna di flanella nera 


‘ppa aspettava con la cola- 
zione. Sedé mentre la Beppa versava il caffè e latte nelln grande tazza di por- 
cellana spessa e cominciò a spalmare un velo di burro sulle fette di pane ar- 
rostito. Via vie che una briciola ne cadeva sulla tovaglia, Ja raccoglieva chiu- 
dendola fra le pinze delle sue unghie lunghe e la riportava alla bocca con un 
gesto grazioso. La Beppa, in di , non diceva nulla. Non c'era nulla da 
dire. La conversazione mattutina era finita. Più tardi sarebbe forse venuto 
qualche ordine. ma al momento della colazione eta implicito che gli ‘argomenti 
d'uso mattutino fra serva e padrona fossero finiti. Perciò fu un fatto assoluta- 
mente eccezionale, corrispondente ad una uguale eccezionalità di avvenimento; 
che la Beppa dicesse prima di andarsene col vassoio: 

7 Signora, stasera c'è il pranzo per l'anniversario. 

La Signora accolse la dichiarazione a testa bassa, poi si infilò gli occhiali e, 
tenendoseli con due dita alla tempia nel fissare la 'Beppa, fece: 

— Anniversario? Quale anniversarto?.. Ah! Già, sicuro. Grazie. Hai fatto 
bene a ricordarmelo, 

Era l'anniversario dell'inaugurazione della luce elettrica a Le Vedute. E non 
è a credere che ln Signora avesse avuto sul serio bisogno che glielo ricordas- 
sero. Che glielo ricordassero era soltanto un uso imposto dalle circostanze. La 
luce elettrica, a Le Vedute, era arrivata tardi, tre anni addietro soltanto, nel 
1952, quando non solo tutte le- ville nel dintorni ma anche le case dei contadini 
l'avevano già. I fili si eran distesi da Fucecchio a Ponte a Cappiano e di lì eran 
saliti su per la collina frugando fra i boschi in cerca dei casolari più remoti. 
Ma a Le Vedute, per mesi e mesi, non se ne parlò che come cosa d'altri, senza 
che nessuno osasse proporre un'innovazione tanto importante. Occorse un avve- 
nimento così grave come lo scoppio del gas perché si prendesse in considera- 
zione l'ipotesi. Lo scoppio del gas rovinò una soffitta, fece ruzzolare giù dal tetto 
il vecchio camino e bruciò i ba di Pezzatino che, con la Beppa, armato di 
candela, era andato alla ricerca della perdita. Per di più, fece un baccano enorme 
che richiamò sul posto tutti i contadini dei dintorni. La Signora, che era intenta 
a portar le rose rampicanti lungo il muro della Cappella, venne senza dir nulla 
col suo passo svelto e saltellante, salì in soffitta nonostante che il tetto minac- 
ciasse ancora di crollare e disse soltanto: 

— È una tubatura troppo vecchia. Bisognerà farla rivedere tutta. 

La sera, a cena, Franco parlò lungamente di quella necessità e la Signora 
ascoltò con compiacenza la sua lunga requisitoria contro i difetti del sistema 
d'illuminazione a gas. Però quand’egli propose crudamente; 

— E se mettessimo addìcittura la luce elettrita? 

La Signora storse la bocca e non disse nulla. Franco si accorse subito d'essere 
andato troppo in là e non aggiunse parola. Si limitò a procrastinare i lavori 
di revisione della tubatura e intanto ogni sera fece scivolare il discorso sul 
problema della luce e argomenti affini. 

— Ho paura che questa luce vi faccia male agli occhi, mamma. 

Oppure: 

— Con questo benedetto gas che non si sa mai bene sè è chiuso 0 aperto... 
Ah, beati i tempi quando non s'usava che candele! 

Oppure: 

— Sono stato al podere del Solazzi. Come son cambiati questi contadini 
d'oggi! Mangiano carne tutti i giorni e ci hanno la luce elettrica fino nella 
stalla. 


: sario, si sarebbe fatta festa grossa. Fu anche tacitamente convenuto che tutti 
fi gli anni, per questa festa, la Signora avrebbe fatto finta di essersi scordata del- 
l'avvenimento, e che la Beppa glielo avrebbe ricordato. 
Questa festa cadeva il 9 di agosto. 


delle chicchere e le voci che venivano dallo scrit- 


iò nella mano il contenuto: 

grafie e un formulario riempito dal radiologo dell'ospedale: 
localizzazione... ». Il resto gli sfuggì, confondendoglisi col bianco del 
foglio. Per intero non aveva letto che appena ricevuto. Poi,. tutte le volte che 
Sera provato, gii occhi, dopo quelle prime quattro parole, gli si eran ribellati: 
dire ch'eran quasi quarant'anni che faceva il dottore e di casi simili glien'era 


E quando ci pensava lui a una cosa, lui così impetuoso e fiero di quella sua 

tuosità, potevi giurare che succedeva la catastrofe. A tutti aveva pensato 
il dottore: anche a Claudio. Anche alla Beppa. Ma poi non aveva osato e an- 
cora, a pochi minuti dal momento in cui avrebbe affrontato la Signora, non 
osava. 

= Caro Dottore! 

Franco, con quel suo passo leggero e rimbalzato sui tacchi di gomma, non lo 
gi sentiva camminare. E anche per questo, oltreché pei suoi occhi chiari e pel 
suo corpo agile e lungo, lo chiamavano «il gatto », Ora stava lì davanti al dottore, 
sorridente, i finissimi capelli di seta argentata tirati sulla testa rotonda, la giacca 
con lo spacco di dietro («alla Conte di Torino», come diceva il Colonnello), 
li maniche corte e strette, i polsini di fuori, la cravatta bianca, bianchissima, 

— Caro figliolo! — fece il dottore alzandosi. 

E si strinsero la mano con tutt'e due le mani. Il dottore dava del «voi» a Fran- 
so. Gli aveva dato del tu quando Franco era un ragazzo. Poi, quando il ragazzo 
gra andato alla guerra e ne era tornato Capitano, gli aveva dato del «voi» e la 

non aveva protestato. Aveva protestato contro il « voi» del Colonnello e 
di questo fatto il Dottore non poteva. scordarsene neanche ora, dopo tant'anni. 

In compenso però egli usava certe familiarità verso Franco che il Colonnello, 

invece, non si permetteva: prenderlo a braccetto, battergli la mano sulla spalla, 


egli aveva accentuato questa familiarità fino a permettersi un giorno — @ 
fu per la morte del povero sor Emilio — di chiamarlo «caro figliolo» invece 
che «caro Capitano» come, pur dandogli del tu, faceva il Colonnello e come 
lui stesso. Questa innovazione, tacitamente ac- 


spa 

ricevere una vostra visita a quest'ora. Penserà a un'epidemia, alla febbre gialla, 
alla pesto, Bisognerà rassicurarla e dirle... 

— Cosa? 

— Cosa? 

Si fissarouo negli occhi per un momento, seri. Poi, come' il dottore. stava per 
apri: bocca, Franco lo prevenne. 

— Non bisogna dimenticare che oggi è giorno di festa, dottore — è lo mi- 
nacciò benevolmente con un dito, ridendo deciso. 

— Giorno di fusta? — fece il dottore, pur irritato da quel riso. 

— Ah, dottore! Voi non attribuite la debita importanza ai fasti delle Vedute, 
Nemmeno ai fasti verificatisi sotto il segno del Progresso, Voi che siete un.uomo 


Il dottore sbarrò gli occhi, si prese la barbetta nel palmo della destra e con la 
Sinistra fece due 0 tre del suoi soliti gesti scattosi, interrogativi. Poi si raddrizzò: 

— La luce! 

Franco fece un cenno benevolo d'approvazione. 

— È proprio il caso di dire — aggiunse il dottore sottovoce e con malizia — 
che la luce m'ha illuminato, 

E subito sorrise, senza averne l'aria, di controllata compiacenza, come un 
attore sicuro del fatto suo, Pensò un poco, come distratto. 

— Avete ragione, caro figliolo. Ma a proposito.. — e, presolo pel braccio, lo.tra- 
scinò alla finestra: — Sapete qual'è il Paolo più illuminato del mondo? 

— No. 

— Quello francese, 

— Perché? 

— Perché Paul... luce. 

Di nuevo risero: Franco apertamente e a lungo, sebbene quella storia l'avesse 
già sentita altre due volte dal dottore; questi sornionamente e per poco, rifa- 
cendosi d'improvviso serio e come to. 

— Già — fece — me n°ero proprio scordato. Non ditelo alla Signora, mi racco- 


E scomparve su per le scale. 
Ma subito, lui scomparso, il dottore ebbe un senso di pentimento e di malù- 
more. E allora si poteva fare addirittura a meno di dirgli che ero 
il Dottore, abbastanza esperto delle Vedute per sapere che la sua visita 
stata annunziata alla Signora tra le novità che la Beppa dava al mattino). 
non nasceva soltanto di qui il malumore. Nasceva anche da altri pensieri im- 
precisabili, che finalment 


INDRO MONTANELLI 


l'Arena, e si son ritrovati i pia: 
dal sottosuolo all'aria aperta 
un'idea della vita che dove 
gli spettacoli. Quando i lavori 
in luce si stenderà vera 


corso saranno compiuti e sulla platea rimesso 
rene, l'interno del Colosseo muterà aspetto 


DI GIORNO A 
CAMPIONE 
D'ITALIA 


1 setà, accadono su questa terrazza le cose più im- 
previste. Due stranissimi alberi, che la limitano da 
un lato, producono all'improvviso grossi frutti ri- 
splendenti gialli. e azzurri; una fontana, al lato 

opposto, versa smeraldi e rubini dalla larga bocca di un 
mascherone. Due lunghi filari di tigli allineati da un capo 
all'altro, sentendosi forse a disagio coi grossi tronchi nudi 
fra tanta gente di mondo, se li rivestono, anzi se li ingab- 
biano, in un traliccio di legno verdolino, facendo finta di 
costruire un doppio portico novecento; ma poi in cima 
espandono liberamente le loro chiome che, accostandosi e 
iritrecciandosi, formano una gran tettoia di foglie per dare 
all'ambiente un senso di frescura e di campagna. Una 
campagna addomesticata, civilizzata e stracittadina dove si 
mangia a certe tavole apparecchiate col lusso di un grande 
albergo, mentre un'orchestrina va suonando con discrezio- 
ne, a mezza voce, musichette languide e penetranti che 
conciliano l'appetito e i ricordi romantici. La luce tutta 
eguale, riposante, cordiale permette di scorgere di là dalla 
balaustrata la massa bruna del lago, e nello sfondo l'ombra 
nera delle montagne che si appoggia al gran manto del 
cielo stellato. Di quando în quando sì vede emergere, sul- 
l'acqua immobile, un gran battello bianco illuminato, mae- 
stoso e silenzioso, e così prossimo che si possono distin- 
guere a una a una le persone in coperta. Il battello si fer- 
ma qualche minuto come per spiare sulla terrazza magica, 
poi si allontana, in sordina com'è giunto, e sparisce. 

A un tratto dal centro del lago si stacca come una gros- 
sa stella con un tonfo sordo, incide una retta rossa sul 
cielo e scoppia con una cannonata in una cupola di stelline 
abbaglianti multicolori. È il segnale del principio di quel 
divertimento immortale che si tramanda sempre nuovo e 
attraente, pittoresco e assordante, di generazione in gene- 
razione e si chiama fuoco d'artificio. Ora i razzi splendi- 
dissimi illuminano a lampi, a vampate, tutto lo scenario. I 
volti della gente attorno alle tavole della terrazza pren- 
dono fantastici toni di verde di rosso di azzurro, i trucchi 
delle belle donne illividiscono. Si distingue a tratti la gran 
folla ammassata sull'altra terrazza attigua, sul Lungolago, 
sulla strada a monte. 

Il buio si richiude più fitto fra un lampo e l'altro, e al- 
lora ì lumi multicolori di Lugano ammucchiati di fronte 
verso destra sembrano più risplendenti, e ai piedi del San 
Salvatore un treno che va strisciando come un verme di lu- 
ce sì presta gentilmente a far parte dello spettacolo. fino 
a quando un invisibile motoscafo si mette a lasciar nell’ac- 
qua una scia verde smeraldo, dalla quale poco dopo scop- 
piano tante fontane luminose d'argento e di brillanti, di 
un effetto meraviglioso. Il fuoco che sgorga dall'acqua è in 
verità l’ultimo grido dell'arte pirotecnica. È un fuoco freddo, 
candido, lunare, e così silenzioso che si può ascoltare be- 


N psesino di Campione d'italia (qui sopra) com le su 

stato paragonato da un por 

tino Municipale col doppio 
provenienti dalla Svizzera @ dall'ita 


nissimo da lontano l'applauso della gran folla sbalordita. 
Ma la serie delle sorprese non si esaurisce così presto 
Su questa terrazza incantata. Appena sì spegne l’ultima eco 
del formidabile bombardamento che conclude a regola d'ar- 
te lo spettacolo dei fuochi, la luce di due riflettori conver- 
ge su un rettangolo sgombro di tavole, sul quale irrompono 
chi sa da dove due graziose fanciulle, una bionda e una 
bruna, con due giacchette grige eguali e due cappellucci 
di feltro identici; ma forse per la fretta esse hanno dimen- 
ticato di infilarsi una gonna, e cominciano a danzare con 
quelle gambette nude che ricordano le antiche bambole di 
Norimberga. Si passa da una sorpresa all'altra. Ecco un 
dignitosissimo signore in frak, di mezza età, con occhiali a 
stanghetta che gli conferiscono un aspetto ancor più severo. 
Pare un capo divisione, o un notaio, un onesto capo di fa- 
miglia che faccia debuttare a una festa da ballo la figliola 
da marito; e invece è un canzoniere, cioè uno che fa un 
piccolo inchino a destra, un altro a sinistra e annurizia: — 
La belle canzoni - di - Napoli, scandendo le parole come se 
le dettasse n una dattilografa 

Dopo di Jui si va nel difficile. Questo giovinotto in cappa 
è gibus, qualche cosa fra il torero in borghese e il prota- 
gonista di un film di avventure, è veramente un mago. Fa 
sparire e riapparire qualunque oggetto fra le sue dita 
lunghe come tentacoli, combina tali prodigi con un mazzo 
di carte che ognuno riflette quale enorme imprudenza sa- 
rebbe fare una partita con lui, e infine accende una siga- 
retta che immediatamente diventa due, quattro, dieci siga- 
rette, un'infinità di sigarette, tutte accese, che Dio solo sa 
da dove riesca a cavarle. E non è finita. Ora è la volta di 


entiche osse attorno alla chiesetta dallo mello campanile è 


m'avvenente donna che son ha bisogno di belletto. + Qui sotto: la terrazza del Ca- 
ll dai tronchi trasformati fn colonne, che è {l luogo di convegno dei turisti 


approdo del battello al pontile della nuova Piazza dell'Impero. 
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Qui sopra: un pittoresco scorcio del Ceresio con una caratteristica barca da pescato- 
Mi lacustri. = A destra: una delle interessantissime curve del Circuito già famoso di 
Campione d'Italia, . Sotto: veduta di Lugano sulla sponda opposta 


una coppia di ballerini, giovani e belli e di gentilissimo ‘aspetto, con un'aria 
onesta e familiare, sorridenti e cerimoniosi, che guardandosi negli occhi e te- 
nendosi per la punta delle dita, si danno a fare un valzer lento e per bene, 
ricordando chi sa perché una saliera di porcellana. 

A questo punto i riflettori si smorzano, la luce diffusa si ristabilisce sotto 
la gran volta verde, chi aveva interrotto la cena ricomincia a mangiare e le 
coppie che aspettavano con impazienza di mettersi a ballare sì fanno avanti. 
Questi giovani svizzeri ballano con esattezza e con diligenza, composti e di- 
gnitosi, come se glielo avesse ordinato il dottore. 


Che delizioso paesino sia Campione, che delizioso paesino sia diventato, per 
essere più esatti, da qualche anno ad oggi, si capisce in maniera particolare di 
mattina, e se ne riceve come una sorpresa gradevolissima. Nessuno che lo ab- 
bia visto solamente nelle serate festose, rumorose, affollate, può farsi un'idea 
chiara della pura bellezza di questo frammento d'Italia che si annida da secoli 
în mezzo a un territorio forestiero, sulla più amena riva di un lago forestiero. 
Bisogna poter aprire una finestra nelle prime ore del giorno, in una di quelle 
Villette che vanno sorgendo ai piedi della collina fra il verde dei boschi e degli 
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orti, e abbracciare con lo sguardo il vasto paesaggio luminoso e ridente, frastagliato e colo- 
rito, immerso in un silenzio che è vero riposo dello spirito, e non è malinconico. 

Le alte montagne attorno a questo bacino del Ceresio sono tutte verdi. Qualche casa che 
tenta di farsi largo fra gli alberi sulla cima del San Salvatore fa pensare a romitaggi di 
poeti e di innamorati. L'aria è così tersa e trasparente che accorcia le distanze: il ponte di 
Melide fra le due'opposte sponde sembra tanto prossimo che si riesce a distinguere le mac- 
chine che lo attraversano e piegano a destra per la strada alta sulla costa, verso Lugano 
di cui si scorgono uno per uno gli alti palazzi. Che pace, che serenità! Uno squillo di cam- 
pana fa ritrarre in basso lo sguardo: Campione è tutto li raggruppato attorno alla chie- 
Setta e al campanile, con le sue caratteristiche straducce in discesa, a sassi e a gradini. 

Ebbene, se tutto questo è merito della natura generosa e stupenda, non si deve tacere del 
merito degli uomini i quali hanno fatto sì che le bellezze naturali non solamente non ve- 
nissero sciupate, ma trovassero un più degno rilievo ‘ammirate da questo paesetto italiano 
risorto a nuova vita dopo un lunghissimo periodo del più completo abbandono, Chi se lo 
ricorda com'era ancora pochi anni addietro, quando la Società delle iniziative turistiche 
— la SAIT — vi co- 
minciò a svolgere la sua 
attività, può gridare 
al miracolo. Miraco- 
lo di ampie strade, di 
una vasta piazza fiori- 
ta, di vecchi ritrovi 
rinnovati, di antiche 
botteghe ampliate e ab- 
bellite e di botteghe 
nuove pratiche e gra- 
ziose; miracolo di or- 
dine, di pulizia, di 
quella cortesia istinti- 
va e cordiale che è ca 
ratteristica degli Italia- 
ni in tutti i paesi del 
mondo. Queste opere, 
dirò così, elementari e- 
seguite nel più breve 
tempo non hanno tol- 
to al paese la sua gra- 
zia particolare un po” 
rustica e primitiva, non 
lo hanno trasformato 
in uno di quei centri 
di soggiorno turistico 
dal benessere standar- 
dizzato e immutabile 
Campione è quello che 
era, un luogo ameno e 
pittoresco, un angolet- 
to di paradiso dove ci 
si ferma mezza giorna- 
ta o una notte, e si ri- 
parte; ma finalmente si 
è vestito da festa, s'è 
adornato come si con- 
viene per ricevere la 
gente di riguardo. In- 
castrato nel suolo dell 
Svizzera, di quella 
zione dove l'eleganza 
la lindura, l'arte di ac- 
cogliere gli ospiti sono 
proverbiali, Campione 
s'è messo all'altezza 

1 programmi. delle 
manifestazioni artisti- 
che, sportive, mondane 
che ne costituiscono le 
più singolari attrattive 
sono di una varietà e importanza veramente meritevoli, vol- 
ta per volta, di un particolare rilievo. Le gare automobili- 
stiche e ciclistiche, in quel circuito formato dal raccordo 
della strada al piano con le nuove a monte che sportiva- 
mente è uno dei più interessanti d'Europa, attirano i più 
rinomati campioni; le esposizioni della Moda italiana van- 
tano i nomi dei nostri migliori sarti fra gli espositori e delle 
più aristocratiche dame fra le spettatrici; le accademie di 
scherma, le prove di canottaggio e di motonautica lasciano 
immancabilmente il più gradito ricordo nei competitori e nel 
pubblico. 

Il pubblico di Campione. Chi saprà mai descriverlo come si 
conviene questo pubblico così speciale, e così diverso, che 
varia di ora in ora, che sì avvicenda e non si rassomiglia, e giun- 
ge con macchine private, dalle più sontuose alle più minusco- 
le, e con macchine d'affitto, con.le autocorriere e coi vaporini, 
coi motoscafi e con le biciclette? Viene da Milano e dal Lago 
di Como, dalle ville del Ceresio e dagli alberghi di Lugano. 
E il punto di ritrovo, all'ora del tè o del pranzo, è sempre la 
terrazza del Casino, la terrazza delle sorprese di cui ho già 
fatto l'elogio. Laggiù, fra i salici che piangono lagrimoni lu- 
centi e il mascherone della fontana che sputa pietre preziose, 
la dama giunta da Villa d'Este con quattro milioni di gioielli 
addosso è ammirata con sguardi sbalorditi dalla signorina ticinese che prende un modesto 
gelato fra i suoi genitori; la comitiva aristocratica venuta da Milano osserva come si osserv 
un fenomeno la coppia di Svedesi che sta compiendo a piedi il giro del mondo; il giocatore 
che ha inventato un «sistema» va segnando lunghe file di numeri sui cartoncini rigati in 
rosso e nero senza accorgersi del volto affranto del suo vicino che il proprio sistema lo ha 
già sperimentato... " Miani 

Osservatela anche di mattina questa terrazza, che pure ha fatto così tardi la notte prece- 
dente. È già tutta chiara e pulita e profumata, con un'aria campestre e onesta che fa pia- 
gere a respirarla. Le fronde dei tigli liberate dai raggi di luci artificiali aspettano che il 
sole si faccia alto per distendere la loro fresca ‘ombra sulle tavole che i camerieri di turno, 
in maniche di camicia e grembiule, cominciano ad apparecchiare e infiorare. Appena vi 
sedete a una di quelle tavole accanto alla baluustrata, qualcuno accorre a chiedervi se de- 
siderate un caffè e latte, dandovi l'illusione d'essere @spite-in una villa di amici 

Giunge al vostro orecchio da lontano il suono di una banda a bordo di un battello di 
gitanti; due ragazze biondissime in costume da bagno vogano su una piccola lancia vigo- 
rosamente; in una barca alla deriva un po' al largo un'intera famiglia si sveste per tuffarsi 
in acqua; su una chiatta da pescatori che si tiene terra terra, due signori milanesi corretta. 
mente vestiti di blu vanno tirando le reti, ma non prendono che pesce-sole verde e rosso, 
piccolo tondo e cattivo, che morde loro le dita. 

ENRICO SERRETTA 


| DOPO IL PROMETTENTE 
ESORDIO DI LIVORNO 


LA NUOVA 
ALFA CORSE 
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rERzsse e la curiosità dei competenti e del- 

le folle sportive che seguono le competi- 

zioni motoristiche, si appuntano oggi sulla 

nuova vettura «Alfa Corse 158» che ha 
avuto sul circuito dell'Ardenza un entusiasmante 
vittorioso debutto. Come già segnalammo a suo 
tempo, nella gara svoltasi il 7 corrente a Livorno 
tra le vetture della categoria da un litro e mezzo. 
la nuova Alfa Corse si aggiudicò i due primi posti 
con Emilio Villoresi, primo in 1,521”3/5 e Bion- 
detti, secondo in 1,5°23”4/5. Il miglior tempo sul 
giro, stabilito da Villoresi in 231" e 2/5, alla me- 
dia cioè di chilometri 137.912, merita di esser posto 
in evidenza poiché dà una misura degli eccel- 
lenti risultati raggiunti dai costruttori con la nuo- 
va agile e velocissima vettura specialmente se 
raffrontato a quello ottenuto in quella stessa gior- 
nata nella categoria delle più potenti macchine 
della formula internazionale (media oraria di Lang 
su Mercedes km. 138.388 con il giro più veloce in 
2°25”2/5 alla media di km. 143.603) 

Siamo oggi in grado di fornire qualche interes- 
sante dato sulle caratteristiche tecniche e costrut- 
tive di questo nuovissimo e promettente purosan- 
gue dell'Alfa Corse, certi di far cosa grata a quei 
nostri lettori che si appassionano alle gare e ai 
progressi automobilistici. 

La vettura designata col numero 158 è la prima 
macchina realizzata dall'Alfa Corse su un progetto 
nel quale hanno trovato applicazione principî che 
rappresentano il risultato di nuovi esperimenti, 
senza escludere nondimeno quegli organi e quei 
dispositivi che avevano dato buoni risultati in pre- 
cedenti costruzioni. 

Allo scopo di raggiungere la massima potenza 
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ntro il limite di cilindrata fissato, è stato costruito un mo- 
tore ad otto cilindri di 58 millimetri di alesaggio e 70 mm. di 
totale di 1479,5 centimetri cubici il cui 
può superar 00 al minuto conservando quel- 


sicure stato raggiunto nei pre- 
Alfa Rome 


Lunghi collaudi al freno sono stati eseguiti durante { quali 
si sono ottenute potenze aggirantisi intorno ai 190-195 C.V 
con gradi di compressione normali ciò che sta a dimostrare il 


buon rendimento termico meccanico di tutto l'insieme motore. 
L'autotelaio carrozzato è stato costruito con longheroni a se- 
zione tubolare di forma diritta con sospensione sulle quattro 
ruote, anteriori direttrici e posteriori motrici, indipendenti fra 
loro come masse non sospese, ma collegate nel movimentò da 
una molla a balestra trasversale, con appoggio brevettatò, in mo- 
do da non permettere il coricamento di tutto l'insieme sospeso. 
Questo sistema consente di aumentare l'aderenza delle quat- 
gomme no, condizione molto più difficile da otte- 
su vettura di peso ridotto e con potenza elevata propor- 
Imente a tale peso 


Per ottenere il baricentro molto basso e la posizione favo- 
revole del pilota, è stato costruito un gruppo cambio-ponte 
situato nella parte posteriore con rinvio conico e cilindrico, nel- 
l'interno del quale sono fissati i cardani dei semiassi. 

I freni alle quattro ruote sono del tipo doppio avvolgente, 
comandati da una pompa e da otto cilindri. 

Il peso della vettura, senza guidatore e vuota dei liquidi 
raggiunge i 570 kg. pure avendo la carrozzeria larga 85 cm. 
per essere ammessa alle corse a formula internazionale 1938-40. 

Alla « Alfa Corse 158» è dunque affidato il compito di difen- 
dere nelle competizioni di questo scorcio di stagione motori- 
stica la fama e il glorioso nome dell'Alfa Romeo, nelle gare 
della categoria delle 1500. La rivedremo presto sulla rinnovata 
pista di Monza e ci auguriamo che in quella prova rinnovi il 
recente trionfo di Livorno. 
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PARATA DI 
MANICHINI 


x store del prossimo autunno ci riv 
quanto la fantasia dei nostri tessitori 


trovate, e feconda di ispirazioni nuove ed ec- 
centriche. Ma se per ogni genere di abito o di man- 
tello sono stati 
disegni, i colori e i tipi di stoffe particolarmente adat- 
ti e adattabili, i tessuti per i capi sportivi, da viag- 
gio, e da mattina, meriterebbero un capitolo a sé 
eccezionale dei nuovi modelli e per 


e indovinati 


per la quanti 


le gustose trovate dei loro disegni a prevalenti motivi geometrici. 
Tra le stoffe di medio peso regna sovrana la fusione dei colori 
che si incrociano în curiosi effetti diagonali e longitudinali dando 
luogo a scozzesi ed a fantasie di 
gusto assolutamente nuovo. 
indicati soprattutto per le giacchi 
cui si poseranno poi i mantelli, 
ed inedito; e non meno notevoli sono i 
con grossi e radi fili attorcigliati in rilievo, e a tinte ca 
portivi più pesanti si ricorre all’im- 
indeformabili 
riuscitissimi, di nuova concezione, 
da un lato, ed uniformi dall'altro; oppure a due 
verse e magari contrastanti 
verde resedn da un lato e rosso 


quadri e quadretti variopinti, di 

i în senso orizzontale, 
ette dei completi a tre pezzi, s 
risaltano con il loro tono vi 
tessuti uniformi 


Per gli abiti e i mantelli si 
piego delle stoffe impermea 
e nei tessuti 


nei disegni 
larghi scacchi 
tinte unite di 


mattone dall’altro. 


L'ILLUSTRAZIONE 


Qui sopra: completi da pomeriggio in velluto di lana ispirati a due tendenze diverse ma concordi nett'iso della 
cea fuarnizione di volpe argentata. Il primo ricorda la redingotta ridotta a soli due terzi ed il secondo ci richia, 

Mei illa mente “l bolero alquanto allungato. - A sinistra: due camicette per completi sportivi. Una è in lepgera 
lana angorata nocciola col colletto guarnito da doppia nervatura; l'altra è in flanella & gaie righe oriszoniii 


Per contro ve ne sono alcuni delicatissimi e particolarmente cari all'occhio che su una facciata mo- 
strano toni delicati, chiari, soffusi da sfumature indeterminate, e direi quasi singolari, che Jormano 
composizioni ampie e fantasiose, prive di contorni netti, ma vaghe e irreali come sovrapposizioni conc 
tinue di onde policrome, E l'altro verso è generalmente di uno solo di tutti quei colori: quello che ha 
più carattere a sé, il più adatto a sopportare la responsabilità e la personalità del capo confezionata 
Perché, generalmente, malgrado che la stoffa si chiami «a due diritti», il vero diritto è sempre rappre: 
sentato dal colore unito, quando ve n'è uno. L'altro, il rovescio, servirà per gli importanti. risvolti. 

Fra i tessuti più consigliabili per i completi da mattino, ed anche da primo pomeriggio, mi sembra in- 
dovinatissima una lieve ciniglia a catena con una trama di filo unito, di aspetto gradevolmente ricco, 
e, di effetto per lo meno nuovo come tessuto. Se avrà il successo che si merita, avranno di che con 
Dite Si £ sentirai incoraggiati a perseverare i nostri tessitori, che tanta passione ed energia impiegano 
nella costante ricerca del «nuovo» 

Per i completi da pomeriggio sono state create tiepide mussole di lana a fantasia minuta, screziate, 
Sleggermente angorate, o ravvivate da radi fili di colore vivo o metallico. Quelle a fantasia più mar: 
cata Presentano striature diverse ed alternate fra di loro che formano delle specie di losanghe ‘assai dic 
scoste l'una dall'altra. I nuovi crespi di lana, sempre per abito da pomeriggio, sono morbidi ed elastici. © 
presentano forti ed irregolari nervature in rilievo che fanno giustamente pensare alla grossa” cortescia 
gi certi alberi. Per i mantelli eleganti, che quest'anno si orneranno come non mai di pellicceria. si si. 
formerà al classico velluto di lana liscio od operato a fini diagonali ‘o cesellato a coste larghissime. Î 
tessuti a maglia avranno grande fortuna e se ne confezioneranno persino mantelli. E mente la lavo. 
razione delle stoffe in genere si orienterà verso una fantasiosa imitazione della‘ maglieria. accadrà a 
questa il fatto contrario: plagerà i tessuti più fitti, copierà, nel limite del possibile, le stoffe a trama 
più compatta; e non parliamo dei disegni, ché, trattandosi ormai di motivi puramente geometrici. la 
maglia si presterà a interpretarli con estrema facilità 


ingolare si sia sentita la necessità di tessuti appositamente ideati e. creati per essa. I 
DMoVi satinati, i laminati, i merletti e certi velluti morbidissimi e ingualcibili, rispondono perfettamente 
alle esigenze delle camicette per i completi da pomeriggio e da mezza sera; mentre i lievi angorati, le 
lanelle a mille righe orizzontali, costituiscono quanto di più indovinato si 
poteva sperare per i completi da mattina e da riunioni sportive. 

1 (colori delle nuove stoffe eleganti andranno dal classico nero all'ardesia, all'inconfondibile bordò, e 
4 tutta la gamma dei grigi autunnali; mentre per i costumi più pratici le tinte com igliabili saranno il 
galmone carico, il palissandro, il verde ulivo, il grigioverde, il cedro, îl color tortora sed il color scoiat- 
tolo, oltre alle gradazioni della terra bruciata e del tabacco, MIS. 


(Continue. Notiziario Belle Arti) 


cera dei Ceccarelli di Fano che sono di 
fattura squisita e suggestiva. Il reparto 
del bianco e nero è assal ricco, essendo 
l’arte dell'incisione molto diffusa, com'è 
noto, tra gli artisti piceni. Da Bruno 
da Osimo, ch'è tra i più valenti nostri 
xilografi, si passa a Linda Puccini. 

berto Francia, a Giammattei, al 


me, il legno e la pietra. E ricordiamo an. 
cora il Carnevali, il Giuliani: e 1 disegni 
acquerellati di Spinaci: e quelli pieni di 
freschezza dell'Ercolani: e infine le fanta- 
slose acqueforti di un giovane, Rigoberto 
Ridolfi, che mostra attitudini non comuni. 


* La Commissione giudicatrice per {l 
concorso del manifesto per le celebrazioni 
liguri. presi in esame | vari bozzetti pre- 
sentati, ha dichiarato vincitore il pittore 
Dino Gambetti. Ha inoltre assegnato lì se- 
condo premio al pittore Mario Bonilauri 
ed il terzo premio al pittore Valente As- 


© MUSICA 


* Gli spettacoli lirici all'aperto di que- 
sta estate hanno avuto larga risonanza an- 
che all'estero. Quelli delle Terme di Cara- 
calla a Roma, del Castello Sforzesco a Mi. 
lano e dell'Arena di Verona sono stati 
oggetto di lunghi entusiastici articoli da 
parte di giornalisti e scrittori stranieri 
L'ultima rappresentazione di Turandot al- 
le Terme di Caracalla è stata messa in 
largo rillevo da parecchi giornali londi- 
nesi, | quali hanno constatato che, per 
volere del Duce, il popolo tutto è 'stato 
ammesso a godere, nelle principali città 
d'Italia, spettacoli lirici di particolare bel- 
lezza, in suggestive platee, capaci di ac- 
cogliere fino ad oltre 20.000 spettatori. 


* Il programma delle manifestazioni 
augustee che si svolgeranno a Capri dal 
1° al 9 settembre comprende: il 1° set- 
tembre, un concerto diretto dal maestro 
Lualdi; il 3 e 4 due concerti di danze 
classiche di Jia Ruskaja; il 9 un concer- 
to sinfonico diretto dal maestro Dimitri 
Mitropulos. I concerti di danze di Jia Ru- 
skaja, concertati dal. maestro Geo Gius. 
sani, comprenderanno: Offerta del peplo, 
danza corale su musica di. Respighi: Mo- 
mento musicale di Schubert; Sacrificio di 
Ifigenia di Mulè: Arabesco di Debussy 
Sinfonie d'Autunno di Sonzogno: Prima 
lettera d'amore di G. Anfossi; Giaccone 
di Bach-Casella; Affreschi di Pompei di 
S. Musella; Il ratto di Persefone di E 
Porrino. 


* Il pianista italiano Nino Rossi ha da- 
to. al Teatro Municipale di San Paolo del 
Brasile, un concerto, eseguendo in preva- 
lenza musiche italiane. Tutta la stampa 
brasiliana ha elogiato la bravura e lo 


TUFFINO n 


Li 


SALENTO RUFFINO 


RISERVA “1923" ETICHETTA ROSSA 
SOSTITUISCE IL PORTO BIANCO 


stile del Rossi, ll quale è stato festeggia» 
tissimo dal pubblico. 


* Lunedì 5 settembre s'inizierà il gran- 
de Festival di musica contemporanea di 
Venezia, con un concerto sinfonico al 
Teatro La Fenice, diretto dal maestro Di- 
mitri Mitropulos. Il Festival durerà finò 
al 13 settembre. Tutte le musiche di au- 
tori stranieri che figureranno in detti con 
certi saranno di prima esecuzione asso- 
luta o di prima esecuzione in Italia; e 
le musiche di autori itallani di prima 
esecuzione assoluta 


TEATRO 


* Secondo un computo recentissimo, 
le Fllodrammatiche italiane dipendenti 
dalle 9% Federazioni provinelali dell'O» 
pera Nazionale Dopolavoro sono esatta- 
mente 2066, con. 1227 teatri apposita» 
mente costruiti ed attrezzati, e con cir- 

32.000 attori dilettanti. ‘L'organizza- 

ne artistica comprende 45 Scuole di 
rcitazione, 10 di scenografia, 469 bi 
lioteche, e numerosi corsi di conferen- 
ze sulla storia del Teatro, della sceno» 
grafia, del costume, ecc 


* Da qualche tempo corre insistente 
la voce ch 
nel. prosa 
inento de 
d'Arte Drammatica di 
assai profonde di 
ne dell'Istituto srebbero 
questo distacco dell'attrice 
l'Accademia, dove essa 
oramai tre anni. Molto probabilmen 
Tatiana Paviova ritornerà ‘nel prossimo 
no a quelle ribalte in cul raccolse 
essi. 11 nome di 
Copeau è stato fatto con una 
nza nelle ultime settimane, 
quale bile successore nella .catte- 
dra di regia all'Accademia d'Arte Dri 
matiea di Roma: ma una tale nomina 
rimane, per molte ragioni, poco probabile 


* Nella prossima stagione la Compa- 
gnla di Antonio Gandusio rappresente- 
rà una nuova commedia di Enzo Duse 

l'autore de 1 ladri — dal titolo Fine 
di Don Giovanni. $i tratta di una com- 
media moderna în tre atti, di carattere 
comico ed ironico. 


® Secondo recenti disposizioni del Mi- 
nistero della Cultura Popolare, gli pseu- 
donimi esotici dovranno essere banditi 
drile nostre scene in un te sal 
breve. fl provvedimento non rivoluzione» 
rà gran che la nostra scena di prosa, do- 
ve appena due 0 tre sono gli artisti che 
aì loro nome italiano hanno sostituito un 
nome esotico: Kiki Palmer, la quale si 
deciderà forse, ad assumere definitiva- 
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se avvengono bruciature o corti circuiti non si hanno conseguenze. In 
America si fa già largo uso in centrali elettriche di macchine raf- 
freddate per ventilazione con atmosfera di idrogeno. 


* Si è trovata nell'Africa francese una pianta che è stata battezzata 
dal tecnici « pianta tessile » in quanto dà una bella fibra atta alla fab- 
bricazione dei tessuti. Si tratta di una pianta che ha un'altezza varia= 
bile fra un metro e mezzo e due metri con foglie oblunghe e frutti a 
follicoli assai grandi. Tale pianta cresce bene nel Senegni e sulle 
rive del Niger e da esperimenti fatti si è trovato che le sue fibre pos- 
sono essere tessute sole con buoni risultati, pur rendendosi necessarie 
alcune preparazioni preventive atte a facilitare la confezione del filo, 
essendo noto che all'infuori della fibra di cotone, è quasi da escludere 
che altre fibre si leghino in modo perfetto con altre fibre di egual 
natura. Inoltre le fibre del nuovo arbusto sì uniscono veramente bene 
anche alle fibre del cotone e della lana, donando una magnifica lu- 
centezza al prodotto finale. 


VITA ECONOMICA E FINANZIARIA 


« Imponente sviluppo di depositi nelle banche italiane. La situazione 
dei depositi presso le Aziende di credito, aventi ciascuna una massa di 
depositi superiori a 5 milioni di lire, qual'è fornita dall'Ispettorato per 
la difesa del risparmio e per l'esercizio del credito rispecchia il fa- 
vorevole andamento dell'economia itallana che consente una regolare 
formazione di risparmio ed un suo afflusso alle principali banche ed 
alle casse postall. Secondo i dati a tutto febbraio 1938 | depositi fi- 
duciari liberi ascendevano, a L. 23.421.000.000, 1 depositi fiduciari vin- 
colati a L. 12.401.000.000, i conti correnti liberi a L. 13.937.000.000 ‘ed 1 
conti correnti vincolati a L. 4.376.000.000 con un complesso di L. 54 mi- 
liardi 135.000.000 contro L. 55.048.000.000 a fine dicembre 1937 

Un più deciso miglioramento viene registrato dalle Casse postali, i 
cui depositi sono passati da L. 25522.700.000 ‘a fine dicembre 1937 a 
L. 26.193400.000 a fine febbraio 1938 ed a L. 26.394800,000 a fine 
marzo 1938. 


* Il movimento dei Buoni Postali Fruttiferi. Secondo | dati ufficiali 
forniti dalla Direzione Generale delle Poste e Telegrafi, l'importo dei 
buoni postali fruttiferi risulta notevolmente aumentato nel 1938. Le 
rimanenze a tutto marzo scorso ammontavano a L. 17.763.500.000 con- 
tro L. 17.293.200.000 del mese di gennaio e L. 16.904.100.000 a fine di- 
cembre 1937. Giova a questo proposito ricordare che dal 1933 al 1937 
lo sviluppo dei buoni postali fruttiferi è stato enorme, essendo pas- 
sati da L. 10.802,4 milioni nel 1933, a L. 116224 milloni nel 1935, a 
L. 13.835,6 milioni nel 1936 ed a L. 16.904,1 milioni nel 1937, con un 
iniglioramento in cinque anni di oltre sei miliardi di lire. 


* Migliorata situazione delle Banche Cooperative Popolari. La situa- 
zione di bilancio del 1937 testé pubblicata, relativa a tutte le Banche 
Cooperative Popolari esistenti in Italia, esprime nella sintesi  dell’e- 
spressione quantitativa la soddisfacente solidità dell'economia nazio: 
nale. L'esame delle principali voci di bilancio rivela infatti nelle linee 
essenziali come l'afflusso della struttura creditizia cooperativa siasi di- 
retto unicamente verso le forze sane e produttive del Paese, la cui ali- 
mentazione ha potuto peraltro beneficiare della disciplina voluta dal 
Regime in piena armonia con le direttive generali sull'impiego del ri- 
sparmio italiano. 

Un indice del miglioramento registrato durante Il 1937 dalle banche 
popolari itallane si desume dall'aumento delle riserve, passate da 
L. 306.221.691 alla fine del 1936, a L. 314.916.193 al 31 dicembre 1937 
ma quando si esaminino le principali voci che formano parte integrante 
del bilancio, si ha una migliore documentazione del successo conseguito 
dall'organizzazione creditizia itallana 

Basta a tal uopo enunciare l'imponente sviluppo del depositi fidu- 

aumentati da L. 3.701.688.755.a fine dicembre 1936 a L. 3.773.447.693 
a fine dicembre 1937, e dai conti correnti dei corrispondenti passati da 
L. 1623.752444 a L. ‘1,611.747.875, cui fa riscontro un importo di 
L. 2.544.310,373 per sconti e risconti effetti, e per anticipazioni del 1937 
contro L. 2342.387.616 del 1936, e. una situazione di cassa e di dispo- 
Nibilità a vista di L. 331.549.460 contro L. 468.622.229 del 1936: 


* Acquisti italiani di petrolio nel Messico. Il « Petroleum Times® di 
Landra annunzia che un'importante Casa americana di Nuova York, 
ghe fino al 31 dicembre scorso ha assunto la vendita di petrolio per 
conto del Governo messicano, è ora in trattative per collocare impor- 
tanti quantitativi di prodotti petroliferi anche in Italia. Le trattative 
si svolgono pure con la Svezia, la Norvegia e il Belgio, 

Si rileva a questo proposito che verso la fine del giugno scorso è 
arrivato a Trieste un primo carico di 10 mila tonnellate di petrolio 
greggio messicano, trasportato da Tampico dalla nostra nave cisterna 
Tuscania per conto dell'Aquila di Trieste 


* La produzione e il commercio dello zolfo negli Stati Uniti. Secondo 
stime preliminari la produzione dello. zolfo negli. Stati Uniti durante 
il primo trimestre del corrente anno sarebbe ammontata a tonn. 106.444 
prodotto in Luisiana e-tonn. 503.028 nel Texas. Nello scorso aprile sono 
State esportate tonn. 64432 di zolfo greggio valutato a dollari 1.129.649 
€ libbre 1.757.439 per dollari 33.635 di zolfo macinato, raffinato, subli- 
mato e di flori di zolfo in confronto di tonn. 41.998 per dollari 767.847 
€ di libbre 2.812.600 per dollari: 47.240, rispettivamente nel medesimo 
periodo 1937. In tale mese gli. Stati Uniti hanno importato tonn. 26.086 
di piriti con un contenuto zolfifero superiore al 25% per dollari 73.373 
contro tonn. 45.434 per doll. 124.339 nell'aprile 1937. 


* Industria saccarifera e bieticoltura. Sulla scorta delle ultime noti- 
zie raccolte a fonte competente risulta che la superficie coltivata a 
barbabietole per la campagna 1938 è stata di ettari 134.500 contro 141.000 
coltivati nel 1937. 

Tale superficie è sufficiente per produrre l'intero fabbisogno di zuc- 
chero del Paese, oltre-a una notevole quantità di alcool. Le coltiva- 
zioni di barbabietole hanno subito in giugno e particolarmente nell'ul- 
tima quindicina del mese un notevole miglioramento. 

Nel mese di giugno si sono consegnati complessivamente quintali 
319.926 di zucchero, raggiungendosi così per gli ultimi mesi della cam- 
pagna saccarifera in corso che vanno dal ì° agosto 1937 al 30 giu: 
iano 1938 un totale di quintali 3.211.388 contro quintali 2.886.912 dello 
Stesso periodo della campagna precedente con un aumento di com- 
plessivi- quintali 324.476 pari all'11,24% 

Negli undici mesi si sono importati dall'estero quintali 156.400 di 
zucchero contro 24542 dello stesso periodo dell'anno precedente. Si 
sono esportate nelle Colonie quintali 127.188 contro quintali 208.077 del- 
l'anno precedente. La disponibilità al 30 giugno 1938 era di quinta- 
li 351.423. 
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STOMACO 
ed acidità eccessiva 


Basta un leggero eccesso d’acidità 
ed eoco che lo stomaco si guasta — la # 
digeatione diviene allora difficile e dà 
origine ai rinvii acidi ed a sue 

% 


sonnolenza dopo i pasti, tanto agrade- 
vole, Poco a poco questa soverchia 

lità nociva attacca la mucosa dello 
stomaco e sono i bruciori che possono 
alla lunga far strada alla gastrite e 
perfino all'uleerazione. 

Non appena vi accorgete del più 
piccolo malessere digestivo, proteggete 
la mucosa dello stomaco col prendere 
una piccola dose di Magnesia Bisurata, 
in un poco d'acqua, dopo ogni pasto. 
Non solo la Magnesia Bisurata copre 
d'uno strato protettore ‘la. mucosa % 
dello stomaco, facendo così cessare i 
dolori, ma essa neutralizza al tempo 
stesso l'eccesso d’acidità che è la 
causa del male. 

La Magnesia Bisurata agisco istan- % 
taneamente e la flatulenza, la pesan- 
tezza, i gonfigri e tutti i mali di sto 
maco spariscono fin ‘dalla prima 
dose chè prendete. Domandate della 
Magnesia Bisurata oggi stesso al 
vostro Farmacista ed in breve tempo 
riacquisterete una buona e sana 
digestione. Si vende in polvere ed în 
tavolette, in tutte le Farmacié a Lire 
5.50 ed in grandi flaconi economi 
Lire 9.00, 
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' Cruciverba 


FUGA MISTERIOSA 
Ratto fra cupe tenebre, 
color, 


Frase anagrammata 
AL CIRCOLO 


— Longobardo, una briscola? — Accettato! 
ma... fuor de” piedi i critici molesti' 
non vo' sentir, se resto spennacchiato, 
discorsi come questi: 
— Fu un grande sbaglio, sa, xx xxxxxxx xxx! 
— Lei doveva rischiar l'asso di fiori!... 
— No, meglio il tre di picche e poi, magari, 
3 OOO XX IONE. ‘ 
Longobardo 


È) Enimma 
VIENI A ME! 
a la fata del mio cuore 


Amo i tuoi vezzi ed il leggiadro aspetto, 


EE 
sFssf 
i 
E 


Nello 


4‘ Scarto (11-10) 
LA PERFETTA INFERMIERA 
Fa buona guardia sempre vestita in uniforme 
#® del regolamento segue tutte le norme; 
attendono ì malati e contano le ore 
% suo nome invocando nelle preci al Signore! 
Artifer 
s Cambio di doppia consonante (10) 
VIE OPPOSTE È» 
Assennata prudenza o prevenzione? 
Le altrui parole con riserva accolgo. 
Se c'è una differenza d'opinione, 
ad altro fin significa ch'io volgo. 
Evandro Ferrato (Boezio) 


‘ Crittografia (frase: 2-8) 
MFEA 


TI Lupino 


SOLUZIONI DEL N, 32 
1. Libera cosCiENZA. — 2. DebITOre. — 3. Ticchio, tirchio. 
— 4 maSCALZOnata. — 5. sta-TUA-di-B-accanto = statua 
di baccantE. 
Premiati: N. 0, B. Vecchi - Rimini 
N. 31, Dolores Pescatori - Viareggio 
‘ N. 32, A. Quadri - Trieste. 


PREMIO DI COLLABORAZIONE 


N premio di collaborazione di L. 20 per il mese di agosto è 
stato assegnato al rag. Evandro Ferrato (Boezio) di Padova. 


Neo 


La soluzioni di tutti i giochi, accompagnate dal relativo tallonciro, devono 


ALIANA 
ILLUSTRAZIONE ITALIANA ILLUSTRAZIONE IT. 
"| Soluzione Cruciverba N. 35 


CRUCIVERBA 


CIERITRATI 
uo sr 


A DEEP GIOCITTÀ 


DAMA 


CAMPIONATO ITALIANO ANNO XVI 
(Prima eliminatoria) 
(Bianco: R. Vecchini — Nero: U. Righi) 


22 19-11.13, 27.22-10.13, 2) 18-5.10; 


2521-13 17, 
2723-1216, 19.12-8,15; 23.19-16.23; 


31 27-10 13, 23.20-6.11; 


Orizzontali 


Buona per accedere 
Appiauso manzoniano. 
Buono per... 

- trappole sottomarine. 

Da sostituire al « lei ». 

Un otre vuoto. 

La sua voce è ascoltatissima 
Per esse non è incognita 
Segno d'ilarità. 

Vi abita il Governo francese. 
Il. Se non è aro, nulla ci manca 
12. Chi la fa sostituisce 

13. Precede il genitivo. 

14. L'arte della farsa. 

15. Suffisso chimico. da non confander col bisonte 
16. La negazione del sonno. 

17. Secco, non magro. 

È metà da poco. 


Verticali 


L Un piede Inutile, che ha cura d'anime. 
2. Serve a richiamar l'attenzione. 

3. Abbracela i preti 

4. Dove c'è questa sono almeno in due. 
5. È questa è da trovare! 

6, Indica pace se d'ulivo, 

7. Un po' di serietà! 

R. li soldato dell'aria. 

9. Un capo senza capi 

Torino in motocicletta 

In fotografia s'usa d'argento, 
Abbreviatura esemplare. 

Fiore musicato. 

Una funivia senza corde, 

Son spesso barbare 

Accompagna talora il terremoto. 

i. è segno di persona eletta 

Il verbo dell'ultima esalazione. 


Berenice 


Ogni settimana sarà assegnato tra È solutori un premio di 


L. 30 in libri, da scegliersi sul catalogo della Casa Treves. . 


La soluzione deve essere inviata non oltre gli otto giorni 
dalla data di questo fascicolo. 


CONCORSO PERMANENTE A PREMIO 
Per ogni cruciverta (schema inedito e mon più di 13 quadrett 
per lato) Gccorrono due divegni: uno vuoto e l'altro pieno A 
parte le definizioni. ladicare nome. . Motto e indirizzo 
per l'eventuale conferimento del premio di L. 20. A parità di 
merito sarà preferito chi aggiungerà al cruciverba un gioco di 
tipo vario (casellario, anagrameni ad acrostico, ecc.) idoneo alla 
pubblicazione I lavori non prescelti nom verranno restituiti 


SOLUZIONI DEL N. x 


Premiati: N. 30, A. Negro - Verona 
N. 31, G. Monteverdì - Milano 
N. 32, G. Garesana Allario - Vercelli. 


TLLUSTRAZIONE ITALIANA 


@ssere inviate a L'Illustrazione Italiana, Via Palermo 10, Milano, specificando sulla busta la rubrica « cui si riferiscono, 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
Soluzione Dama N. 35 


30.12-7.16, 2819-26 (vedi dia- 


32.28-16.20; 2415-11 


gramena); 


DI, 2523.2027; 30.23-6.11; 2220. 


48 esc. Patta 


PROBLEMI 
(a premio) 


1% di Pietro Pinsentini 
(Venezia) 


N 123 di Lorls Bertini N 
tEmpot) 


M Bianco muove e vince 
in 5 inosse 


Il Bianco muowfe e vince 
in 3 mote 


{non a premio) 


N. 125 di Piero Palazzi 
(Viconza) 


N. 126 di Rumeo Botta 
«Ghiavazzà) 


U Bianco muove e vince 
in 4 mosse 


il “Bianco muove e vince 
in 4 mosse 


SOLUZIONI DEI PROBLEMI DEL N, 32 
N. 113 di A. Volpicelli: 30.27. 226; 283. 
N, 114 di V. Gentili: 2218, 1318, 1821; 29.13 
N. 115 di R Foraboschi: 139; 105, 1813; 27.31; 31.15. 


N, 116 di W. M. Steel: 20.15-10.14; 158-14.23, &4-7.11; 2420 
17.13 lo 1721) obbligata! 47-11 14, 1612-2316; 74 ecc. € 
vince. 


Premieto ped mese di luglio: Ercole Calvi, Bolzano 


NOTIZIARIO 


Mantova. Confederazione Damistica Italiana. L' 
e propaganda comunica 

«il Commissario della CDI ha ratificato le nomine 
costituzione del Direttorio della Federazione Provinci 
renze o dai seguenti camerati* presidente 
egretario-cassiere  Pagliazzi, Elio; |ditellore tecnica 

; stampa e propaganda Canale Emanuele; orga 

Merciai Adolfo » rà 


Le soluzioni devono pervenire alla rivista entro otto 
dalla deta di questo fascicolo. Fra i solutori sarà assegni 
mensilmente un premio di L. 30 in libri da sceglierst ff 
quelli editi dalla Casa Treves. 


{Wedi alla pagiha seguente le rubriche Scacchi e 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
Soluzione Scacchi N. 35 


I \ 
csassirica Torneo di Parigi 
t G 5 à 10 Boe 
Difesa Kijatzkine: 2.. C(6; sertnte Rimmetrica; 1. ci Ss (@ Ai ( (G H I eno Torneo internazionale svoltosi a 
e OI ggetrale mneo internazionale magistrale —“@24%;T;1I TS Parigi nel giugho 19% 
Selta Milano, aprile 193 £ Groot pa 
È ima Landau o 
5 | 19.Ché Am = Castaldi perso Automatto/(N. 4 5° Scheltinga 1° Hoenlinger ‘ pun 
CHE! 14 14 Ae? ie 5 | 25 C:43  D:ds H. SCHAFFER - VIENNA 7° Mulder 2° Gromer 
Casa AdT 2g Ce | 26 167 Ere] 8 Prîns n Pal 
16. Ag? È 2° Doesburi |° Golmayo 
Ced | 17.15 ns 4 Ceg e 0-0 10° Pontine” 5» Monosson 
#8 | 18 16 A:cl 5. da de Dgd 10° Mindeno 6° Aurbach 
died | 19. Ta:cl © hs = 6 Ad2 © Ad7 DbI 10° Muslwijk 7° Matvelef 
Cid4 | 20. gihs 8 7.93 Des De 7* Znosko-Borowsky. 
Cis | sint RW pen AS Det Draga o» Atuznine © 
C € 3 10° Kusmine 
0-0 | 23 Dié 10. 6-0 Cad TT Verona. 2 Campionato di l°ea-... Tie Anglante 
io a IR n Rh7 tegoria della 4* zona che compren- -Jl* Ang 
12° Cdi hè Rhé ge le provincie di Verona. Bolzano. 11% ROM, noft 
PI. Partita di Donna 13. bd audi di Mantova, Trento e Vicenza. Il tor- 14° Silberberg 
Sistema Romi: 3. Afd, 14 a:b0 = Tial gi Deo crganizzalO call'spettorato del», ‘350 Joukoweli 
Torneo internazionale magistrale 15. Dial hd ART la 4* zona dell'Opera Nazionale 
Milano, aprile 1938 16. Da = AcG Rb7 polavoro si è svolto a eliminazione Mi 
Romi Havasl 17. e4 hig3 Res ll pugno 1938 presso il Gruppo 
E d5 (d0.ANE 18 f:g3 de DdL+ Rionale Fascista Randacelo. 
2 CI cio | 31: Ac Raf nea CIT di caamnrica enza 
3 AU 6 | 2 ad arr hi 1* R. Detant. Trento ” 
4 es «5 | 33. Tfr = Des 21 CDS ADS mae 2° P_Palazzi - Vicenza pa O e aiga 
oa pera 22. Thi Da6 pe Dopo le fughe a stella. un matto 
e5bieS 23 De? = AdG il Nero 3» F. Longo ento apparente È evitato per anti-in. 
5 TbI Cce6 | 35. bd (ST) 24. Das = A:‘@3 ‘abbandona ll Bianco muove e costringe Ji 4° E Pontini | Bolzano lerferenza bianca (Tema tedesco 
z GA mer a ga. A86 Nero a dargli matto in 3 mosse Ge G. Mezzari a incontro Italia-Germania). Un buon 
9. hi Tes | so tore “NSd 203, Partita Ortodossa ceglie avi muovere 7. (RS Pretoria Fissltato, ottenuto con soll dodici 
ezzi uguali a quelli del Bianco. si n pezzi (Mere 
lr are moi 0 RL Difesa Tartakower: 5... h6; acendo Lo Contemparaneamente > ja: \vSe:C: Tutero 3 Bolzo Problema N 516 (62) - 1. a: 
12 Ces Ae8 | 41°, Tes CI Incontro Italia-Svizzera mossa più )unga. 9° L. Grancelli Vero? ‘problema N HT o) . a De LA 
13. sa CAI | 42. Tebd Ces-gg Losanna, luglio 1938 + RI AI né 
no Col] gi Toda, Cet-pe A erenra Goes Stracuso. + Campionato di 1* ca. Demolito da 1. 12-f3. 
cru o RO A tr Syeli dia STEIN tegoria della 15* zona che compren- —1Problema N. 5319 (65) - 1. Cdî-cs 
16. 15 16 | 45:25. Cher (Italia) (Svizzera) anal Consort), PROBITAI de le provincie di Palermo, Agri- Abbandoni di linea bianca, ed o 
‘ne Arbeider-Magasinet. » Concorsì in- —1sento. Caltanissetta. Catania. Enna, struzioni di linee chiuse anti-in- 
17. Ced d:c| 46. Tag tI 1, c4 e6 | 14. Ta2 AGD 
18. Crea Det | 47. Rai % 2 Ced d5 | 15. AG6 Te ternazionali di composizione proble. Messina, Ragusa, Siracusa e Trapa- \erferenze bianche 
19. C:dé 04 | 48. A°2 Rad 3 dd cie | 16. ‘Asd mi diretti In 2 è 3 mosse. indetti ni Il torneo si è svolto col sistema Problema N. 520 (66) » 1. Cd6-f7 
BUAIOA ide SA DI SARRI ni ria eo b6 Per il secondo semestre 1938 dalia =—1dell’ellminazione semplice Fil e 12 "Brillante: gioco “di controscacco 
site. "Carl SI sr sa n6 | 18 c:b6 Db6 IiVista settimanale norvegese «Ar-. giugno 1958 preso. il Dopolavoro combinato ‘con. inchlodature. di 
HI Dea | 10-Af cd Ken: 0-0 | 19 D:b6  spg Delder-Magasinet». Inviare 1 pro: Cittadino. pezzi neri 
23. Ada Diag | di de ie Pato AT 9; e blemi M. Olsen. Maridalsvelen ctannirica Problema N. S21 (67) - 1. Cf2-gs 
2 di Ciaé | 53, Te8_C:ck 8 Ag3 = Cied | 21 Ag3 AS 4 opg. 6- Oalo (Norvegia) 10 A. La Rosa Catania Blocco incompleto 
25. Adî Ces| 54 d$-D. Coer 9. bicg 5 | 22. A:bB TbB - 2° È Galatello Siracusa Problema N° f22 (68) - 1. Tas-at 
26. 4 85 | 55. Ddl h6  10.CÎ31° cidd | 25 gi Thef 3*T Gutiarolo Chiave che rompe una batteria 
37. b3 Cef-g6| S6. TbE 11. c:d4? Das+ | 24. R63 Te? Campi le Olandese 4° U Asmundo gioco non molto interessante. 
28. Des de il Nero 12. Cd2 ADI ii Blanco Torneo nazionale olandese. svoltosi 5 R Calapso 
29. Ae RIB abbandona 13. 43? AdT abbandona ad Amsterdam 2-12 luglio 1938 6 A_ Giannetto G:: Primera 
CLXII. — ASSOCIAZIONE ITALIANA PONTE. O ha aperto con Dama di quadri. 
lettino det mese di luglio la 4.1. B. dà il resoconto della parte= P O N T E Ecco le carte di $ e del morto 
cipazione italiana al Congreszo annuale della Lega Internazionale 
dél Bridge e al Torneo per i campionati europei tenuti @ a’ 
La A.1.B. pur non essendo riuscita in qu 
cogliere i massimi allori, si è battuta valorosamente riuscendo (VAL. 
pittoriosa in incontri con squadre di nazioni agguerrite, come ra? 
Germania e la Finlandia e facendo incontro pat eot ia Novatoi 3 O ness 
Il Torneo pel campionato si è chiuso con questo risultato R-F-10-9 
1* Ungheria; 2* Norvegia; 3* Olanda; 4> ‘ingi * Dr 
UNA SFOGLIATA INTERESSANTE. - Ecco una sfopliata che N 
dimostra come infinite siano le risorse del gioco del Ponte, in WILS4O 
pro' di chi non è beneficato dell'abbondanza di carte 
La sfogliata che segue si werificò. l'altra sera mm uno. dei Co) C) E 
mapotori circoli della città e fu il tema di commenti filosofici 
sulla bizzarrie del caso. La lieltazione si era svolta così iv) s 
E 8 o N 
2 cuori passo 2 senrattà passo o) 
3 fiori passo cuori passo % Ds 
d cuori 4 picche doppio Pasto » 
pamo parco O asd 
A_ Spiegare l'inattesa dichiarazione di S, bisogna dire che E 
ed O erano in seconda partita e che S, in prima partita, voleva O A-04 
tentare un salvataggio magari con qualche sacrificio Q : . 
Ecco qual era la situazione delle carte (v. grafico a destra) 8-7.6. de 4107-53 
Come si vede, giusta l'apertura forzante di E la risposta di O; O sr6 
e, 4 cuori di E che limita le sue pretese alta partita Il d 71-53 Come deve giocare 5 per fare con la maggiore probabilità lo 
picche di S è una bomba, e O da il doppio con tutta la vo» » stramazzo? 
Iuttà sadica dell'avidto di sangue. S ha wadici mani sicure, compreso un taglio che deve f. 


Ma ecco come sì svolge il gioco: O naturalmentè inizia con 
Dama di cuori, 


Vili 


gioca le tre cuori buone su cui scarta le tre fiori. La fortuna 

Gioca poi fiori 
dal morto e taglia con Dama d'attù, gioca dalla sua mano quadri. 
ne ha ancora una, 
morto taglia co 3 di attà. Del 
morto vien giocata un'altra fiori che è tagliata da $ col Re. $ 
gioca ancora quadri, e unche questa volta, malgrado l'attà di ©, 


prende il morto col Fante. E in ultimo S fa la decima mano 
con l'Asso di attà 


n attà del morto. Deve ricavare la dodicesima mano 
Egli coordina i due dati che ha: ta forza a‘picche in O, poich 
O ha dichiarato picche, e it Fante di quadri anche in O) il che 
li risulterebbe dalla uscita di O con la Dama di quadri. Quina 
$ prende con l'Asso di quadri, batte due atta 0 ted ded 
cuori, l'Asso di cuori e taglia la terza cuori, rientra in mano cc 
attù € batte gli altri, fino a ridursi con due carte di quadri « 
due di picche. Va a quadri al morto, prende di 
quadri La mano sarà presa dal Fante di O, che avendo dovut 
conservare il Re di picche secondo, dourà uscire a picche e $ 
farà le ultime due mani D'Aco 


L:I-B.R:E 


* Giuseppe Villaroel, occupandosi, sul Popolo d'Italia, 
de LA VIA NERA di Orio Vergani, nota: 

« Vergani osserva con occhio di singolare acuzie e con 
cuore di artista le nuove terre imperiali e sa cogliere nei più 
fugaci particolari significati che illuminano di insospettate 
intuizioni la psicologia delle genti e il carattere delle regioni 
che egli esplora. Dallo squarcio di un tramonto sull'oceano, 
dalla visione di una catena di montagne, dalla scena di una 
sosta fra un treno e l’altro, da una strada, da un mercato, 
dalla sorgente di un fiume, da un incontro fortuito sì svilup- 
pano infiniti processi fantastici, storici, lirici, umani che, 
senza alterare il colore e la realtà delle cose e degli esseri, 
li animano di profonda, indimenticabile vita ». 


* Bruno Biancini, sul Resto del Carlino, analizzando, 
in una approfondita nota critica, NAPOLEONE (L'uomo e 
il Dominatore) di Giacomo Pighini, rileva: 

«L'Autore, biologo e psichiatra illustre, ha vagliato coi 
criteri critici più severi tutti i dati che ha potuto racco- 
gliere dall'imponente bibliografia napoleonica, sotto il loro 
aspetto fisiologico e psichico. Ne è uscita così un’opera fon- 
damentale, della più grande serietà, del più alto interesse», 


* Giacomo Munaro, sulla Rivista di Cremona, considera 
GUERRA AI BACILLI di Gherardo Venzmer: 

«..un ‘libro simpatico, gradevole e soprattutto utile, nel 
quale la forma semplice e limpida dell'esposizione nulla to- 
glie alla serietà ed al vigore della dottrina; esso appagherà 
lo studioso, ma innanzi tutto piacerà a quanti, se pure di- 
giuni di conoscenze microbiologiche, desiderano conoscere 
questi affascinanti misteri che tanto da vicino interessano 
l'umanità ». 


CRITICI 


Questa originale copertina che, da qualche set- 
timana, attira la nostra attenzione nelle vetrine 
di tutte le librerie, ricorda a quanti (e riteniamo 
giano ben pochi) non l'hanno ancora letto che 
Treves ha presentato un nuovo libro di Orlo 
Vergani che ci porta a zonzo, nel modo più di. 
vertente, fra le genti e nei territori del nostro 
impero. 


ESCAFU TO sR5I 


* Nicola Valle, sull'Unione Sarda, pubblica: 

<A mettere nella giusta luce una figura nobilissima e fi- 
nora intravvista soltanto, a comprenderne con una finezza di 
intuito piuttosto rara ogni più segreto palpito ed ogni più 
intima aspirazione, una scrittrice come Mercede Mùndula era 
certo l'interprete ideale, la più squisitamente femminile, la 
più acuta ed arguta che si potesse desiderare. Ed ella ha 
scritto infatti un bel libro su La moglie di Verdi, il quale, 
sarà certamente una rivalutazione della cantante Giusep- 
pina Strepponi che, per quanto già famosa, fuori della ri- 
balta assunse il suo ruolo primario accanto all'Uomo che 
molto a lei dovette della sua felicità e del suo spirituale 


benessere >. 


* Alfredo Jeri, su Donna recensendo CATERINA COR- 
NARO di Marcello Brion molto opportunamente osserva 
«..tanto l’autore ha «sentito» il suo personaggio che le 
Vicende paion capitoli di romanzo anziché di storia precisa > 


* Eugenio Treves, su La Sesia, giudica VITA DI MA- 
NICOMIO di Lorenzo Gualino: 

«libro ricchissimo di fatti, di analisi, di meditazioni 
Pazzi e savi, ospedali e ambulatori, pace e guerra, teoria 
pratica, dottrina che si suscita e si foggia alla necessari 
realtà, simulatori e criminali e sofferenti, ansie sospese ai 
margini dell’inconoscibile, ondeggiamenti dello spirito sul mal 
discernibile scrimolo della follia, vaneggiamenti e brancola- 
menti nei tortuosi e tormentosi labirinti dell'anima ottenebra- 
ta, la vita e la morte: e una devozione assoluta alla propria 
missione, una rigida coscienza professionale, una contempla- 
zione inesorabile e precisa del fenomeno psichico, una ap- 
parente freddezza curiosa di scienziato e insieme una fra- 
terna, condolorante, luminosa pietà.» 


+ (PESTE TL rire E et 


L'amico che pensava a tutto. 
— Non preoccupatevi di questa loro gioia rumorosa. A vol ho portato 
un tubetto di Rodina contro il mal di capo! (Journal) 


Se non ti decidi a salire anche tu, non riesco a toccar terra... 
(Berliner Ill. Zeitung} 


BOTTEGA DEL GHIOTTONE 


contentarai... 


Equivoco. Non ho altre rendite che il mio ine i 

_ bene na gegno 

E ae pere nd sere 1a mpeg Bravo, bravo. La povertà non è ver- î 
gogna 


CRONACHE PER TUTTE LE RUOTE pes” 


Colazione " | ‘ 
Signori, vogli ttervi al corrente » sa 
di quarto accade in questo basso mondo Fettuccine col “pisto”’ alla genovese 
che d'ogni cosa. vu toccare il fondo, Pollastrelli alla monferrina | 
vi dirò tutto in rapide battute. Formeggi: Robiola d'Introbbio | ; 


senza guastarvi il sangue e la salute 


poco ; Frutta - Caffè 

Accostandosi al sole , Da qualche mese nell'Europa intera 

& detta d'un astronomo rumeno, si lamenta una crisi di bestiame, Vino: Mottarozzo di Calabria y 

la Terra finirà col ler fuoco dopo la siccità che in primaven 

fra centomila secoli, non meno. he funestato le compagne grame. . 

Eh che ottimista! — Stalin ha esclamato. — LA IE a FETTUCCINE COL «PISTO » ALLA = 

Fa i conti senza me quello scienziato... » ritornan quasi tutti al loro posto. GETTUGCINE COL i PISTO» ALLA GENOVESE. - atettte 50 
tene un « pozzetto ». Nel vuoto tel « pozzetto » mettete due udca 


4 N russo Baler dai capelli. grigi. intere ed un tuorlo, una abbondanti . 
Nel le, i Chavantes, im rio » dell'impero, È 4 n se presa di sale fino, ed infine 
Ineniate nile Gergiai Tirano "TT Lee neaitho a Paini © perintevi mezzo Licchiere di acqua tiepida. Incominciate "a lavorare 
non si voglion lasciar civilizzare. duecento franchi. Un gentiluomo vero, Splanatela, rullatela ODI bene, e. continuate a lavorarla per un po'. N! 
Gè andato forse qualche guastafeste, se rischia il disonore e la prigione, Frianatela. rullatela col mattarello sull'asse infarinata e poi lascia= 
ch'ha spifferato — ci scommetterei lo fa mai per meno d'un milione! Tipossre per 15-20 minuti. Nel frattempo potrete preparare il ì 
p Aia famoso « pisto », mettendo in un mortaio due’ spicchi "il È 
come si vive in mezzo agli Europei spicchi d'aglio, un A 
pugno di prezzemolo, un ciuffo di maggiorana, uno di basico? Per È 
Un medium prodigioso in un salone state e ripestate energicamente, e poi quando’ tutto sarà ridotto in fi 
A Seattle un murator disoccupato chiuso ermeticamente, ad Aquisgrana, poltiglio, aggiungete 150 grammi di parmigiano grattugiato. (a chi 
righi dl rumbaficn rr fa Jatto penetrar quatiro persone lace aggiungerà 50 grammi di pecorino anch'esso grattuolato) 1 
0; tin «occhio grigio in buono stato» Beh, la frontiera franco-estalana ‘ersate goccia a goccia un bicchierino d'olio d'oliva, pestanda suol: 
per diecimila lire: è un'occasione! è stata chiusa anch'eme (e chi lo mega?), pre. Otterrete corì una densissima salsa verde, che lascerete ripo- 
Adesso fa miracoli la scienza ma ci passa chi vuole e se ne frega! sare da tutte queste « pestate » mentre farete ‘lessare la" x {ettuaio 
Monsieur Bonnet, compratelo d'urgenza! ne» in acqua bollente e salata. Appena cotte, ma ancora un po 
A detta d'un oracolo viennese, «al dente », sgrondatele e mettetele in un piatto di portata ratio: Ù 
A quanto da un articolo desumo, basato sulla cabala. degli astri Topi» ‘vende rimetindo Sfnend ni tugiato, e versateoi sopra ll 
ia Tuna non sarebbe un ‘astro. morto go nea da. questa, pull'entrazta mise Sbrelte' caldissimo. ‘mento penetri ovunque. 


vi s’intravedon nuvole di fumo... Ci credo anch'io: domenica ventura s 


Che. i’ Scletti Gnoicssi "n° atte cromate torna mia mogile, Né in. villeggiatura! sile due, polist. Tughateti a pera e ua: pate, abba: 

i E lite du retti. a zi e fateli rosolare in wi 

facciano. al da a lcminoe? Wa terriferio! Gta Poleesioa tegame con poco olio e burro. Quando avranto preso colore, met- 
teteli in un altro tegame, questa volta di pirofila. Irrorate subito con È 


è sato dichiarato il corprifoco. 


A Riga una scimmietta intraprendente Censimento dei cani in Argentina. due decilitri di vino bianco, altrettanta acqua, mettete una presa ; 
ruba il denaro a un ricco commerciante Benché il franco sia sceso ancora un poco, di pale, un pizzico di pepe ed un mazzetto di erbe aromatiche. 
per regalario a questo o a quel pezzente. "i d'evitargli altre cadute ù Avrete prepaRO in precedenza una ventina di cipolline novelle, 
Ma brava! Se le scimmie tutte quante , la miglior cosa è la salute. qltrettante Carote e patatine novelle, tutte tagliate a pallottoline: 


Fatele rosolare come avete fatto coi’ pollastrelli, sempre in alto 
burro, ed appena avranno un po' di colore mettete questi legumi net 


avessero un ingegno così sveglio. ALBERTO CAV. 
CAVALIERE tegame di pirofila col pollo, assieme a 500 gr. di piselli. Mettete il i 


vi assicuro che il mondo andrebbe meglio... 


tegame a forno lento, coprite con un foglio di carta oppure un 
coperchio e sorvegliate la cottura irrorando quando occorre. Gue 
state, ed appena cotto servite caldo. Bier VISCONTI i 


A ul Lacaia delle Caramelle e.dei 


TIPOGRAFIA TREVES - MILANO 


Il Toffe "POP? è uno 
squisito Bonbon compo- 
sto di puro Zucchero con 
succo di Arancio, Limone 
e Mandarino in combina: 
zione alla Soda”. 


Il Toffe "POP” è il 
Bonbon che deliziosamen- 
te disseta. 


po 


